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La seduta comincia alle 17. 

COCCIA, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 21 febbraio 1979. 

Sul processo verbale 

TREMAGLIA. Chiedo di parlare sul 
processo verbale. 

PRESIDENTE. Desidero ricordare agli 
onorevoli colleghi che intendano interveni- 
re sul processo verbale che sullo stesso 
non è concessa la parola s’e non a chi in- 
tenda proporvi una rettifica, o a chi in- 
t’enda chiarire il proprio pensiero espres- 
so nella s.eduta pr’ecedente, oppure per 
fatto persona1,e. 

TREMAGLIA. Signor Presidente, chiedo 
appunto la parola sia per chiarire il mio 
pensiero espresso nella seduta precedente, 
sia per fatto personale. 

Mi riferisco al docuinento IV n. 99, 
che riguardava la domanda di autorizzazio- 
ne a procedere nei miei confronti per 
concorso in diffamazione a mezzo stam- 
pa. Ho detto che intendo parlare sia per 
precisare il mio pensiero, sia per fatto 
personale. La materia è certamente, secon- 
do me, secondo la mia sensibilità, assai 
delicata. E questo il motivo per il quale 
io ho preso la parola. Non desidero af- 
fatto che, di fronte a certe accuse che 
sono riportate nel resoconto stenografico 
- per questo mi sembra che il mio in- 
tervento sia pertinente -, vi siano dai la- 
ti oscuni e rimanga qualcosa di equivoco 
cbe possa restare agli atti dlella Camera, 
colpendo così la mia onorabilith. 

Signor Presidente, la concessione della 
autorizzazione a procedere in giudizio che 
mi riguardava - devo fare una precisazio- 

ne - è stata da me sollecitata. Ho espres- 
so il mio parere concorde con quello che 
era stato deciso dalla Giunta per le au- 
torizzazioni a procedere. 

Fatta questa premessa, per moralizza- 
re un po’ la vicenda devo ricordare che 
la questione si riferiva ad una sottoscri- 
zione per più di mezzo miliardo, avvenuta 
a Brescia - e non solo lì - a favore delle 
famiglie delle vittime e dei feriti della 
strage di Brescia. 

I1 mio riferimento è immediato. C’è un 
resoconto al quale ho fatto riferimento in 
una mia interrogazione parlamentare. L’og- 
getto è contenuto non in una, ma in due 
interrogazioni parlamentari, una presentata 
il 6 aprile 1976, che non ha ottenuto al- 
cuna risposta e che è decaduta per lo scio- 
glimento delle Camere, l’altra presentata il 
15 febbraio 1977. 

Signor Presidente, non è certo colpa 
mia se dal 15 febbraio 1977 io attendo ri- 
sposta dal Presidente del Consiglio e dal 
ministro dell’interno. Fer essere sint’etico 
e per entrare nel vivo, in modo che - ri- 
peto - non ci sia equivoco alcuno, riferi- 
sco su questa interrogazione. Essa è redat- 
ta in questi termini: G I1 sottoscritto chie- 
de di interrogare il Presidente del Consi- 
glio dlei ministri e il ministro dell’interno 
per sapere, rinnovando l’interrogazione pre- 
sentata il 6 aprile 1976 e decaduta per 
l’anticipato scioglimento delle Camere, se 
siano a conoscenza del resoconto finale del 
comitato di coordinamento che ha ammi- 
nistrato i fondi raccolti a favore delle vit- 
time della strage di piazza della Loggia a 
Brescia e della destinazione delle somme 
residue, decise in una riunione presso la 
prefettura di Brescia, somme che erano 
giuete dalla spontaneità della popolazione 
dell’intero paese, come è detto nel comu- 
nicato pubblicato sul Giornale di Brescia 
del 13 marzo 1976, allo SCOPO di ”operare 
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in conformità alle indicazioni emerse negli 
obiettivi delle varie sottoscrizioni, inter- 
pretando lo spirito unitario e antifascista 
e la risposta corale di solidariletà popolare ”. 

L’interrogante chiede al Presidente ‘del 
Consiglio dei ministri e al ministro del- 
l’interno, nel quadro della vigilanza a loro 
spettante proprio perché il comitato si è 
sciolto e l’amministrazione è stata affidata 
al comune di Brescia, se sia moralmente 
concepibile e giuridicamente lecito quanto 
è stato stabilito nella ripartizione degli 
importi ancora giacenti presso il comitato, 
e cioè lire 20 milioni destinati alla fonda- 
zione del Centro bresciano dell’antifasci- 
smo e della Resistenza, e lire 25 milioni 
quale fondo per il rimborso delle spese 
processuali che il collegio di parte civile 
dovrà sostenere per la partecipazione al- 
l’iter giudiziario. 

L’interrogante chiede perché detti fon- 
di non siano stati dati tutti ai parenti del- 
le vittime e ai feriti; se non si ravvisi una 
ignobile - distrazione di denaro, richiesto 
per un nobile intento e fuorviato per altri 
scopi e per interessi privati; se sia vero 
che tra i componenti del collegio di parte 
civile figurino uomini politici appartenenti 
al partito comunista e alla democrazia cri- 
stiana che, nell’allora conclamata parteci- 
pazione esclusivamente ideale, dovrebbero 
assist,ene le parti llese senza trarne profitto. 
L’interrogante, in particolare, vuole sapere 
se risponda al dichiarato spirito unitario 
antifascista la ripartizione di lire 25 mi- 
lioni, sottoscritti da enti e dalla popola- 
zione per le vittime del1.e stragi, che ora 
vengono destinati al predetto collegio, nel 
quale appaiono i nomi dell’awocato Loda, 
capogruppo del partito comunista italiano 
al comune di Brescia, dell’avvocato Marti- 
nazzoli, capogruppo della democrazia cri- 
stialna al comun,e di Brescia, dell’avvocato 
Al&i.er;i consigliex regionale del partito co- 
munista e dsell’avvocato Trsebeschi, attuale 
sindaco di Brescia. L’inberrogante chi’ede 
altresì se, di fronte a tali notizi,e, la Presi- 
denza d8el Comiglio e .il ministro dell’in- 
terno non ia,tendano avviare un’indagiiie 
per ,accertare tuttse lle liesponsabi1,ità del 
gravissimo episodio di malcostume, scon- 
sigliando, tra l’altro, ai predetti avvocati, 

uomini pohtici impegnati, ad accettare la 
somma che il com:itato di coordinamento 
ha stabilito a loro favore decidendo, per 
altiro, che tutte le somme residuat,e ven- 
gano versate ai parenti delle vittime e ai 
f,eriti della str’age di Brescia. Questo per 
un milnimo di msoralità e di gi.ustizia D. 

Ho presentato questa interrogazione 
senza ottenere alcuna risposta. Voglio qui 
premettere che gli elementi che ho citato 
li ho ricavati dal Giornale di Brescia del 
13 marzo del 1974 e dal resoconto finale 
del comitato di coordinamento. Vorrei al- 
tresì dire che in quella sottoscrizione, in- 
dubbiamente assai rilevante, pari a lire 
562.530.835, vi fu un residuo di più di 206 
milioni; io dico che tale residuo non do- 
veva esservi, se la somma fosse stata 
equamente distribuita a tutte le famiglie. 

Dopo quell’interrogazi’one un’agenzia ro- 
mana, la NP, pubblicò in data 19 febbraio 
1977, la notizia riguardante -l’interrogazione 
da me presentata. 

In data posteriore anche La Leonessa, 
giornale della federazione del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale di Brescia, 
pubblitcò la stessa i’dentica notizia della 
agenzia romana NP. A questo punto cosa 
fece il sottoscritto? Seppi che vi era un 
processo in corso per diffamazione in- 
bentato dal senatore Martinazzoli contro 
La Leonessa di Brescia e inviai, al, presi- 
dente del tribunale, una lettera che vi 
leggo. 

Signor Presidente, mi rendo conto che 
questo mio intervento sul processo ver- 
bale può essere giudicato lungo, m a  io 
desidero, poichC sono state fatte delle pre- 
cise affermazioni riportate nel resoconto 
stenografico, tutelare la mia onorabi’lità. 
Inviai ‘dunque al presidente del tribunale 
di Brescia, in data 2 settembre 1977, que- 
sta lettera: ((Apprendo che pres,so la I 
sezione penale del tribunale di Brescia è 
stato rubricato un procedimento penale 
per dsamazione a carico di Paolo Kaise- 
rian, direttore responsabile del periodico 
La Leonessa, su querela del senatore av- 
vocato Martinazzoli, per un. articolo apphr- 
so sul predettlo periodico, dal titolo: : ” Un 
bell’affare - M&tinazzoli intasca milioni 
per le vittime della strage di Br&cia ”. 
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I1 dibattim,ento ava,nti la I s,ezi.one è sta- 
to fissato per il giorno 30 settembre 1977. 
Mi corre l’obbligo di informarla a tutti 
gli effetti che sull’argomento di cui è causa 
e cioè la distribuzione di 25 milioni rac- 
colti per le famiglie delle vittime della 
strage di Brescia, che sono stati destinati 
agli awocati, proposi una interrogazione 
parhmentare niella sc.0rs.a l’egi’slatura, che, 
secondo purtroppo una prassi certamente 
non corretta, non ebbe alcuna risposta. 
Rinnovai pertanto una uguale Interrogazio- 
ne in data i5  febbraio i977, n. 3-0730, ai 
Presidente ,del Consiglio e al ministro del- 
l’interno, che allego a questa mi,a nota.- 

<< Debbo precisare che la mia interroga- 
zione (anche la seconda) faceva riferimen- 
to alla notizia pubblicata dal Giornale di 
Brescia 61 13 marzo 1976 sulla destinazio- 
ne del fondo residuo, così come appare 
dal resoconto fin,ale del comitato di coor- 
dinamento dell’amministrazione dei fondi 
raccolti in occasione della strage di piaz- 
za della Loggia. Questa notizia, esattamen- 
te riportata al comma c) del predetto re- 
soconto, viene indicata letteralmente: 
” f,ond,o per rimborso dlelle spesle proces- 
suali che il collegio di parte civile dovrà 
sostenere per la partecipazione all’iter giu- 
diziario - lire 25 milioni ”. Ntessuno ha 
smentito il Giornale di Bresciu e il. comu- 
nicato apparso su questo giornale. Nessu- 
no ha smentito che siano stati destinati 
25 milion’i agli awocati e nessuno ha 
smentito che il senatore Martinazzoli fac- 
cia parte del collegio di parte, aivile. I1 
Governo non aveva risposto e non ha ri- 
sposto ancora alla mia interrogazione. Nel- 
la mia qualità di deputato del collegio 
Bresci,a-Bergamo ho quindi sollecitato il 
dottor Kaiserian a riprendieue l’articolo 
che era gih stato pubblicato dall’agenzia 
NP di Roma n. 121 del 19 febbraio 1977: 
Questo è stato fatto dal periodico La 
Leonessa nel n.’ 3 del marzo 1977. 

A sua disposizione per i chiarimenti 
del caso, facendo .presente che, se si do- 
ves,sero intravvedere mie responsabilità, di- 
chiaro di assumermele nel modo più com- 
pleto e di rinunciare sin d’ora all’immu- 
nith parlamentare D. 

Signor Presidente, è evidente che io ho 
presentato delle interrogazioni parlamenta- 
ri; è evidente che ho scritto una lettera 
al presidente del tribunale. E per queste 
interrogazioni e per questa lettera, e non 
per altro, che ad un certo punto affiora 
questa richiesta di autorizzazione a proce- 
dere per concorso in diffamazione. Si  ten- 
ga presente, tra l’altro, che l’agenzia da 
me prima ricordata, cioè la NP, non è 
mai stata chiamata come corresponsabile 
di concorso in diffamazione. Ma di questo 
non mi lamento, pei- il sel?ii;!ize fatto che 
io stesso, a quel punto, nii sono dichiara- 
to pronto a subire il processo. Sarà poi 
la Camera a valutare nelle sedi più oppor- 
tune se esista o meno ancora l’articolo 
68, primo comma, della Costituzione. Le 
reazioni a questa procedura contro la mia 
persona, difatti, sono state mi pare ab- 
bastanza evidenti, sia nella seduta della 
Camera, sia sulla stampa, che ha osser- 
vato che mai era avveiiuto che un depu- 
tato venisse processato, dopo la conces- 
sione dell’autorizzazione a procedere, per 
quanto riguardava il contenuto di una 
sua interrogazione parlamentare, poiché - 
lo dice la Costituzione - i membri del 
Parlamento non possono essere perseguiti 
per le opinioni espresse e per i voti dati 
nell’esercizio delle loro funzioni. 

Ecco perché io protesto, signor Presi- 
dente; ognuno ha la propria sensibilità. 
Chiedo scusa, e mi avvio alla conclusio- 
ne. Protesto perché ho letto il vesocon- 
to stenografico della sleduta del 21 feb- 
braio, durante la quale non avevo ascol- 
tato bene alcune intmruzioni a causa del- 
la confusione e deUa sovrapposizione dell’e 
voci. Ad un certo punto di quella seduta 
si dice &e io non ho <c il diritto di dire 
il falso e di diffamare la genbe s; questo a 
pagina 101 del resoconto stenografico, do- 
ve viene riportata una interruzione del 
deputato Torri, che è un deputato comu- 
nista di Brescia. 

Anche questa è la ragione per cui ho 
raccontato tutta la vicenda nei suoi mini- 
mi particolari. E infatti una vicenda che 
mi tocca profondamente, forse perché ap- 
partengo in questo senso ad un passato 
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remotissimo e mi sento profondamente 
colpito ed infangato da queste afferma- 
zioni. Nessuno ha il diritto di infangare 
le persone perbene; respingo indignato 
ogni vile insinuazione. 

Mi consenta, signor Presidente, di fa- 
re un’ultima citazione a conferma della 
reazione popolare contro quella operazio- 
ne di distribuzione di denaro che certa- 
mente non è piaciuta. Leggo dal Giornale 
di Brescia - non da Il Secolo d’Italia - 
del 15 aprile 1978 un articolo che si in- 
titola: (( Presa di posizione contro il co- 
mune )) e che è del seguente tenore: (( Due 
delle parti civili nel processo per la stra- 
ge di piazza della Loggia hanno sotto- 
scritto un documento con il quale denun- 
ciano alcuni fatti assai gravi nel compor- 
tamento delle forze politiche e sociali che 
hanno amministrato sia la difesa che la 
parte civile nel processo per i fatti del 
28 maggio 1974 D. In particolare, si riferi- 
scono al fatto che G alcuni giorni fa, un 
ferito, non costituitosi con uno degli av- 
vocati designati dal cosiddetto comitato 
unitario permanente antifascista, si è pre- 
sentato alla avvocatura civica per ritira- 
re una copia degli atti del processo ivi 
depositati in molti esemplari; gli è stato 
risposto che per questo avvocato non vi 
erano copie a disposizione. Ciò sta a si- 
gnificare - dice sempre nel documento 
questo ferito della strage che, per altro, 
apparteneva alla sinistra - che si ricono- 
scono parti civili ” l,egittimat,e ”, in ,quan- 
to costituite sotto l’egida dei partiti dello 
arco costituzionale, e parti civili ” catti- 
ve”, perché costituite in modo diverso e 
comunque autonomo. In base a tali con- 
siderazioni - prosegue il documento - ri- 
teniamo inqualificabile il comportamento 
del comune di Brescia, che ha gestito i 
fondi raccolti in sottoscrizione tra tutta la 
popolazione bresciana (ivi compresi gli 
aderenti alla sinistra rivoluzionaria) e che 
oggi compie arbitrarie discriminazioni tra 
i feriti in base ai loro orientamenti poli- 
tici, violando palesemente alcuni fonda- 
mentali principi costituzionali. Invitiamo 
pertanto il comune a .rettificare il suo 
comportamento mettendo a disposizione di 

tutti i diftmsori di parte civile le copie 
degli atti del processo ed i fondi a dispo- 
sizione della sottoscrizione e a non ope- 
rare odiose emarginazioni B. 

Pertanto, mi appello all’articolo 58 del 
nostro regolam’ent’o, altrimenti avrei abusa- 
to della sua pazienza, mentre ,d’inizio ave- 
vo det,to che non sarei andato fuori del 
tema e della sostanza che mi interessano. 
L’articolo 58 del aegolamento dice: <( Quan- 
do nel corso di una discussione un depu- 
tato si,a accusato di fatti che l’edono la sua 
onorabilità, (egli può chiedere al Presiden- 
te della Camera di nominare una Com- 
missione la qu,ale giudilchi la fondatezza 
dcell’accusa ... D. 

Ritengo infatti di essere stato colpito 
.nell,a mia onorabilità quando, nel momento 
in cui l’onorevole P,azzaglia faceva riferi- 
miento alla situazione venutasi a creare 
nei mi,ei confronti con la rich,ies.ta di au- 
torizzazione a procedere, è stato detto: 
(( Ma non ha il diritto di dire il falso e di 
diffamare la gente D. L’,accusa di dire il 
falso si riferiva a quest,o fatto specifico, 
signor Presidente; e io ritengo ohe non 
sia con,cesso proprio a nessun,o di fare 
accu,sle, di ingiurimare e ca,lunniare - ripe- 
to - 1.e persone perbene che si trovano 
anche in questa Camsera e che compiono 
il loro dover’e d,enunciando i ,, misfatti 
altrui. 

Questo le volevo dire, signor Pfiesi,den- 
te, nan altro; 18a ,ringrazi,o della sua at- 
tenzione. 

PRESIDENTE. Onorevo1,e Tremaglia, ho 
letto il resoconto stenografico e 1’i.nter- 
ruzione ... 

TREMAGLIA. Dell’onorevole comunista 
Torri. 

TORRI. . Codermo quanto ho detto, 
.. stai sicuro ! 

TREMAGLIA. Che cosa confermi ? Non 
5 vero che sono stati destinati i soldi 
agli avvocati di parte civile ? Non è vero 
ch,e io ho presentato delle iatemogazioni ? 
(Proteste del deputato Torri). 
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PRESIDENTE. Onorevole Torri, la pre- 
go di non intler.rompere. Onorevole Tre- 
magl’ia, per quanto riguarda la r,ichiesta 
da lei avanzata a’ termini dlell’articolo 
58 del regolamento, ri,ferirò al Presidente 
della Camera, cui compet,e 0gn.i d’ecisione 
in meri<to. 

DELFINO. Chiedo di parlare sul pro- 
cesso verbal’e. 

PRESIDENTE. Ne ha flacoltà. 

DELFINO. Molto brevlemente, signor 
P>r.esid,ente, per .rSevare come eel corso 
delba discussione di cui al processo ver- 
bale in oggetto, .rebativamente al doc,umen- 
to IV, n. 30, alcuni oratori dntwvenuti 
abbi,ano pronunziato aff’ermazioai gratuit,e, 
offensive ,e provocatm5e ntei confronti di 
parllamlentari d’e1 gruppo Co,stituente di 
d,es,tu-a-democrazia nazional3e; aff ermazi,on,i 
che noi pespingiamo. 

Inoltre, signor Pr,esidente, dlesPdmero 
chied,ere un,a rettifica o quan,to meno un 
chiarsimento sul procjesso verbal,e, in qu’an- 
to da esso non risulta che sia stata ri- 
chiles.ta o ,eff,ettuata una votazione per par- 
ti sleparate sulla proposta d’ella Giumnta 
circa la dom\anda di autorizzazione a pro- 
cedere di cui al docum’ento IV, n. 30, ri- 
guardan,te componenti di due gruppi par- 
lamlentar,i diversi. 

Un deputato, nel. corso del suo inter- 
vento, aveva ma,nifes:tato l’int,enzione di 
votare perché l’autorizzazione a procedelre 
i,n ,oggetto fosse concess,a nei confronti 
dei parlam,entari di un gruppo e negata 
nei confronti dlei parl!am,entari dell’altro 
gruppo. P,er arrivarle a ciò, vi era sloleo 
lo strumento di unla votazione per pwti 
separate. Allona, o la votazi,one è stata 
richi,esta, ma la Pres.idenza non l’ha registra- 
ta - forse ci siamo distratti - e la vota- 
zione non ha avuto luogo; oppure, se la 
richiesta non è stata avanzatla, l ’derma- 
zitone precdeete era solo di propaganda 
e non ,rispondeva ad una effetti,va volon- 
tà di arrivare ad un pronunciamento del- 
al Camera difKere.nzfato rispetto ai com- 
ponenti dei du’e gruppi parlamentari. 

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, mi 
sembra che dal prucesso verbale risulti 
essersi in effetti verificato ,quanto era sta- 
to richiesto. 

DELFINO. Non mi riferivo alla richie- 
sta d i  votazione separata della domanda 
di autorizzazione a procedere nei confron- 
ti dell’onorevole Almirante rispetto alla 
parte attinente agli altri deputati, ma ad 
una ulteriore specificazione . della votazio- 
ne di quella domanda di autorizzazione a 
procedere nei confronti dei deputati appar- 
tenenti ad un gruppo rispetto alla parte 
della domanda stessa #riguardante i depu- 
tati appartenenti all’altro gruppo. Questo 
era stato richiesto alla Camera. Eviden- 
tem’ente, non vi è stata poi una richiesta 
precisa di votazione per parti separate. 

PRESIDENTE. Infatti dal processo ver- 
bale non risulta che alcuna richiesta di 
votazione per parti separate, nel senso da 
lei‘ indicato, sia stata formalmente avan- 
zata, quando la Camera è passata ai voti. 

DELFINO. La rlngrazio, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre os- 
servazioni, il processo verbale s’intende ap- 
provato. 

(E approvato). 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, il deputato Martinellli è in missio- 
ne per incarico del suo ufficio. 

Annunzio di proposte di legge 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
,alla Presidenza le seguenti proposte di leg- 
ge dai deputati: 

FRANCHI e BOLLATI: G Validità dei ser- 
v.izi comunque prestati nelle amministra- 
zioni dello Stato ai fini delle assicurazio- 
nl obbligatorie per la invalidità, vecchiaia 
e superstiti )) (2747); 
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MORO PAOLO ENRICO: ((Modifiche ed i n  
tegrazioni alla legge 26 aprile 1974, n. 169, 
concernente indennità agli amministratori 
delle province e dei comuni e attribuzio- 
ne di un gettone di presenza ai consiglie- 
ri provinciali e comunali )) (2748); 

GIORDANO e CASATI: (< Norme integra- 
tive della legge 9 agosto 1978, n. 463, re- 
lativamente agli’ insegnanti di educazione 
fis’ica )) (2749); 

NICOLAZZI e VIZZINI: << Contributo del- 
lo Stato italiano al fondo delle Nazioni 
Unite per l’infanzia (UNICEF) )) (2750); 

Lo PORTO: (< Inchiesta parlamentare sul- 
le sciagure aeree di Punta Raisi )) (2751); 

BORRI ed altri: G IscriAone di consor- 
zi d’i impvese all’albo nazionale dai co- 
struttori )) (2752); 

MAGGIONI ed altri: (( Conferimento di 
una promozione onorifica agli ufficiali, sot- 
tufficiali e graduati decorati al valore mi- 
litare )) (2753); 

ZANONE ed altri: (< Norme in materia 
di politica energetica )) (2754). 

Saranno stampate e distribuite. 

Cancellazione dall’ordine del giorno di un 
disegno di legge di conversione. 

PRESIDENTE. Essendo trascorsi i ter- 
mini di’ cui all’articolo 77 della Costitu- 
zione per la conversione in legge del de- 
creto-legge 23 dicembre 1978, n. 815, il re- 
lativo ,disegno di legge di conversione è 
stato cancellato dall’ordine del giorno: 

<< Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1978, n. 815, concernente 
” Finanziamento degli interventi per la 
cooperazione tecnica con i paesi in via di 
sviluppo per l’anno 1979” B (2628). 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissione in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che i seguenti progetti di legge 

sono deferiti alle sottoindicate Commis- 
sioni permanenti in sede referente: 

Z Z  Commissione (Interni) : 

ALMIRANTE ed altri: (< Inchiesta parla- 
mentare sul terrorismo in Roma )) (2659) 
(con parere della Z e della ZV Commis- 
sione); 

VZZZ Commissione (Istruzione) : 

<< Aumento del contributo annuo dello 
Stato a favore del museo nazionale della 
scienza e della tecnica ”Leonardo da Vin- 
ci” di Milano )) (2604) (con parere della V 
Commissione) ; 

GIORDANO e MAROLI FIORENZO: ((Norme 
per il riconoscimento di alcuni servizi ri- 
guardanti docenti di scuola media supe- 
riore di Stato )) (2647) (con parere della Z 
e della V Commissione); 

XIV Commissione (Sanitù) : 

LOBIANCO ed altri: (< Obbligo della ap- 
posizione del prezzo di vendita sulle con- 
fezioni contenenti fitofarmaci e presidi del- 
le d’errate alimentari immagazzinate di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
3 agosto 1968, n. 1255 )) (2673) (con parere 
della ZV, della XZ e della XZZ Commis- 
sione); 

Commissioni riunite Z (Affari costi- 
tuzionali) e ZV (Giustizia): 

<< Modificazioni alla legge 24 marzo 
1958, n. 195, sulla costituzione e funzio- 
namento ,del Consiglio superiore della ma- 
gistratura )) (2644) (con parere della V 
Commissione). 

Annunzio di domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso le seguenti doman- 
de di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio: 

contro il deputato Esposto, per i 
reati di cui all’articolo 341 del codice pe- 
nale (oltraggio a un pubblico ufficiale) e 
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651 del codice penale (rifiuto di indicazio- 
ni sulla propria identità personale) (doc. 
IV, n. 121); 

contro il deputato Cerra, per il rea- 
to di cui agli articoli 48 e 640, capoverso, 
n. 1, del codice penale (truffa) (doc. IV, 
n. 122). 

Queste domande saranno stampate, di- 
stribuite e trasmesse alla Giunta compe- 
tente. 

Sostituzione di un commissario. 

PRESIDENTE. I1 Presidente della Ca- 
mera ha chiamato a far parte della Com- 
missione parlamentare per l’indirizzo gene- 
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevi- 
sivi il deputato Cicciomessere, in sostitu- 
zione del deputato De Cataldo. 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE, I1 presidente della Corte 
dei conti, in adempimento al disposto del- 
l’articolo 7 della legge 21- marzo 1958, 
ri. 259, ha trasmesso la determinazione e 
la relativa relazione della Corte stessa sul- 
la gestione finanziaria dell’Istituto nazio- 
nale per l’assicurazione contro gli infor- 
tuni ‘sul lavoro, per gli esercizi 1975, 1976 
e 1977 ‘Cdoc. XV, n. 2911975-1976-1977). 

I1 documtento sarà stampato e distri- 
buito. 

Comunicazione di nomine ministériali ai 
sensi dell’articolo 9 della legge n. 14 
del 1978. 

PRESIDENTE. I1 ministro del turismo 
e dello spettacolo, a’ termini dell’articolo 9 
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, ha 
dato comunicazione del-la nomina del dot- 
tor Aldo Giorgio, del dottor Damiano Ca- 
gnetta, del dottor Filippo Longo, del dot- 
tor  Mario Pescante, del dottor Artemio 
Franchi, del dottor Gustavo De Bac, del 
grande. ufficiale Asbite Ezio Nepi, del dot- 

tor Francesco Cirillo, - dell’onorevole awo- 
cato Gustavo De Meo, del dottor Fabrizio 
Gianni, del dottor Mario Bernini, del dot- 
tor Salvatore Lagumina e dell’awocato 
Mario Laganà a componenti il consiglio di 
amministrazione dell’Istituto per il credito 
sportivo. 

Questa comunicazione è stata trasmes- 
-sa alla VI Commissione permanente (Fi- . . 
nanze e tesoro). 

Annunzio di trasmissione‘ di documenta- , .  

zione allegata alla relazione conclusiva 
della Commissione parlamentare d’irichie- 
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

PRESIDENTE. La segreteria della Com- 
missione parlamentare di inchiesta sul fe- 
nomeno della mafia in Sicilia ha trasmesso 
la quinta parte del IV volume della do- 
cumentazione allegata alla relazione con- 
clusiva presentata nella. VI legislatura 
(doc. XXIII, n. 4/4). 

I1 document’o sarà stampato e distri- 
buito. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubbli- 
cate in allegato al resoconto stenografico 
della seduta odierna. 

Per lo svolgimento di interrogazioni 
a risposta in Commissione. 

CÌCCIOMESSERE. . Chiedo di+ parlare. 

PRESIDENTE. Vodia inCtioarne il mo- 
tivo, onmevolle Cilocimesaere. 

(CI CC I OM E S S ERE. Signor P , res ih te ,  
intendo so,lLedtme, in’ conformità !lile de- 
cisioni asislunte \dalla Conferenza Idei capi- 
gruppo, la risposta dal Govmo im Com- 
miisiskne ad una serie di interrogazioni, ed 
,in particolare ,ad una interrogazione dal 
gmpp,o r,a&cale,-- su un ultimo. dlrai”a- 
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ti’co apisjadio, cioè d’assassinio [del dottor 
Luigi Di Sarro, avvenuto alcuni giorni fa 

jC,hiedo, quindi, che $B Govemo vengr 
so~ecirtato a nispondere i’n Com”issime 
Ipossibilmente neUe Commi8ssilol.Li riunite in 
terni e giust,izia, a queste interrogazioni 
o comunque ahe vi ?ga un’autmoma co 
munilcmione ~ d d  Govarno rispetto e quwt 
fatti ,dram.matici, che hanno visto ,dal 197: 
ad oggi ben 55 vittime ad opera ,d’ella po 
lizia, ‘e ciò in attuazione d,ella Eegge Reale 

PRESIDENTE. Oinurewle Cimiomesse, 
re, come si è già ,avuto ,modo (di chiiari,rr 
in &tra occasione, .in pariodo \di orisi di 
Govmo è Id,a escludersi, ,di normla, 110 wol- 
giunmtio ,di [atti di sindacato ,isp:etti;vs. 

Per quanto ari,gumda !eventuali comunmi- 
oazioni del Governo in Col”islsiwe, esse 
pcrbrauwo *menire,  come h altre occasioni, 
pvevio aoccwdo tra. i pes,iid,enti ,dei gruppi. 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 1979 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1979-1981 
(2432-2432-bis-2432-ter); Rendiconto gene- 
rale dell’Amministrazione dello Stato 
per l’esercizio finanziario 1977 (2372). 

PRESIDENTE. L’wdine del gijorno re- 
ca il seguito dtdla dilscussiime dei ldisegni 
di legge: B h n c i o  di prevkione ,dallo Sta- 
to per 1’a”no filnanziario 1979 e bilancio 
pluriennde per il t r i b o  1979-1981; Ren- 
diomto generale ,deLl’A”inistrazione del- 
lo Stato p,er l’,escwciz,io finanzario 1977. 

G m e  da Camera lri8cocrda, nella seduta 
del 5 ldmicmb,re 1978 è stata ,chius’a la di- 
scusisiione oongimta s d e  lhee generali dei 
disegni di Eegge d’ordine .del giorno, non- 
ché ,&l disegno di leigge n. 2433 (legge fi- 
narnziaria), con le sedative impliche dei re- 
latori e del Governo. 

Passiamo u a  dia discussione ,sui .sin- 
goli stati di prevkirone del bilmcio ,di pre- 
visione dello Statio per l’fanno finanziario 
1979. 

Preciso che il testo del disegno di Jeg- 
ge e delle ,relative Itab’elrle in  discussione è 

quello appnovato dalla Commissione, inte- 
grato (dalle madifichle di cui ltiltle note di 
vau-i’azioni succassivmente presentate e 
tmpest,ivaimente trousmesse alla Cammils- 
silone (stampati nn. 2432-bis e 2432- te^). 

Ricordo che il gruppo parlamentare 
del MSI-destra nazionale ha chiesto a 
suo tempo la deroga ai limiti di tempo 
per gli interventi degli iscritti al gruppo 
stesso, ai sensi d,el sesto comma dell’arti- 
o010 39 del ,regolamento. 

TARABINI, Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TARABINI, Sottosegretario di  Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, onorevo- 
li deputati, com’è noto, la legge di conta- 
bilità n. 468 del 1978 prescrive che il 
ministro del tesoro presenti entro il 20 
febbraio di ogni anno la relazione previ- 
sionale di cassa per l’anno in corso, non- 
ché si è voluto con la relazion$e pre- 
cedente. 

La relazione non è stata ancora pre- 
sentata, non solo e non tanto per il tem- 
po che si è dovuto impiegare per la rac- 
colta ed il vaglio delle cifre definitive del 
ionsuntivo .di cassa del 1978, quanto per- 
ché si è voluto con la realizzazione ‘pre- 
visionale del 1979 dare una nuova impo- 
stazione metodologica alla relazione di 
xssa,  come in fondo sembra fosse auspi- 
Zato dallo stesso Paralmento, ed in par- 
ticolare dalla Camera dei deputati, in oc- 
:asione delle discussioni già intervenute 
sulle relazioni trimestrali di cassa nel cor- 
;o del 1978. 

Questa nuova impostazione metodolo- 
;ica riguarda, in particolare, la costruzio- 
le compiuta del conto consolidato dello 
Stato e del settore pubblico allargato. Nel- 
e relazioni presentate nel corso del 1978, 
1 conto appare compiuto per le opera- 
ioni di bilancio, mentre viene presentato 
)er saldi sia per le amministrazioni del 
iettore statale che gravano sulla tesoreria 
Cassa depositi e prestiti, Istituto nazio- 
iale della previdenza sociale, Cassa per 
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il mezzogiorno, ammiaistrazioni ed azien- 
de autonome), sia per gli enti del settore 
pubblico allargato. 

Nella nuova relazione l’impostazione è 
invece quella della presentazione dei con- 
ti compiuti, con indicazione delle opera- 
zioni per singole categorie di spesa e di 
entrata, oltre che per la parte afFerente 
al bilancio dello Stato, anche per gli enti 
e le amministrazioni che gravano sulla te- 
soreria e per gli enti del settore pubbli- 
co allargato. 

In questo modo si avrà un conto con- 
solidato e compiuto sia dello Stato sia del 
settore pubblico allargato. 11 conto conso- 
lidato così costruito riscontra la concor- 
danza delle cifre con quelle esposte ce! 
piano triennale, che è stato recentemente 
presentato dal Governo. 

S i  è trattato, quindi, di un lavoro di 
notlevolle mole, come il Teso~o  si augura 
potranno riscontrare gli onorevoli deputa- 
ti una volta che il lavoro stesso sarà sta- 
to presentato. Ho l’onore di preannuncia- 
re che la relazione previsionale sarà pre- 
sentata dal ministro del tesoro alla Ca- 
mera lunedi 5 marzo. 

- ,  PRESIDENTE. E, iscritto a parlare sul- 
lo stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della difesa l’onorevole Vito Mi- 
celi. Ne ha .facoltA. 

MICELI VITO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, nel considerare il bilancio 
della difesa, mi riferisco innanzitutto agli 
interessi generali della nazione, alla sua 
posizione nel contesto internazionale e al- 
la minaccia che è costretta a fronteggiare. 
Sono questi, i.nfatti, gli elementi fonda- 
mentali che indicano gli obiettivi e ’  le 
direttrici della politica militare e ,  in de- 
finitiva, la consistenza e le caratteristiche 
da conferire allo strumento militare. E 
questa la sola regola che consenta di svi- 
luppare un ragionamento tecnico-politico 
conseguenziale, concreto, senza demagogia 
ed esclusivamente in funzione dei superiori 
interessi del paese. 

Gli interessi nazionali  del paese e la 
sua posizione nel contesto internazionale 
sono- .chiaramente espressi nel , preambolo 

al trattato del, nord Atlantico, negoziato 
dai nostri governi e sancito da questo 
Parlamento. 

Rivediamo i punti più significativi di 
questo preambolo: G Gli Stati partecipanti 
al trattato, decisi a salvaguardare la li- 
bertà dei loro popoli, il loro retaggio co- 
mune, la loro civiltà, fondati sui. principi 
della democrazia, sulle libertà individuali 
e sul predominio del diritto; decisi a riu- 
nire i loro ‘sforzi per Ìa loro difesa col- 
lettiva e per il mantenimento della pace. 
e della sicurezza; si . .  sono. accordati. . .  -sul- 
presente trattato D. 

Così dice il preambolo. L’alleanza, in 
sostanza, fu costituita con finalità difen- 
sive: da quale minaccia? Quella che pro- 
veniva da est; dall’unione Sovietica. L’Ita- 
lia decise liberamente di farne parte, as- 
sumendo tutti gli impegni conseguenti, sia 
di carattere politico, sia di carattere mili- 
tare. E tuttora permane questa sua posi- 
zione nel contesto internazionale. L’ade- 
guamento dello strumento militare & sol- 
lecitato dalle caratteristiche della minac- 
cia e dalla -evoluzione del rapporto delle 
forze potenzialmente contrapposte. 

Consideriamo in estrema sintesi questi. 
due aspetti. Ogg.i, la situazione mondiale .& 
dominata dalla minaccia -sovietica. Le di; 
rettrici della strategia di Mosca conflùi- 
scono, in coordinata successione di tempi, 
su paesi e scacchieri di grande valore 
economico e strategico, ma l’obiettivo 
principale e prioritario dei sovietici è co- 
stituito dall’occidente europeo. Ed èl que- 
sto, un disegno che naturalmente non può 
prescindere dallo smantellamento della 
NATO e, conseguentemente, dalla separa- 
zione dell’Europa occidentale dagli alleati 
del nord America. 

Tutti, i programmi e le azioni della 
Unione Sovietica rispecchiano questo in- 
tendimento: dal potenziamento dello stru- 
mento militare: alla pianificazione opérati- 
wa e alla dislocazione delle forze, dalla 
scelta delle ’ aree di . espansione collocate 
31 .di fuori del contesto europeo all’appli- 
:azione. degli sforzi per l’alimentazione di 
zonflitti e di attività di sowersione, dalla 
politica nei confronti dei singoli Stati eu- 
ropei occidentali ai rapporti -con gli altri 
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Stati. E il tentativo costante di isolare 
l’Europa occidentale dal suo spazio eco- 
nomico, di destabilizzarla, di staccarla dal- 
l’Alleanza - atlantica. . 
“ 

‘I1 carattere di priorità dell’obiettivo eu- 
ropeo si è accentuato in questi ultimi an- 
ni, in conseguenza del contrasto‘ cino-so- 
vietico. Mosca intende acquisire, il pii1 
prestò possibile, sicurezza ad ovest per 
avere la possibilità di concentrare la sua 
potenza militare in corrispondenza dei 7 
mila chilometri della frontiera che sepa- 
ra . l’unione - Sovietica dalla . Cina. 

. Per lo sviluppo della: sua ‘ strategia 
espansionistica l’unione Sovietica si awa- 
le di un formidabile strumento di guerra. 
In questi ultimi dieci anni, all’ombra del- 
la distensione, Mosca ha potenziato le pro- 
prie .forze armate ’ in  misura tale da su- 
perare le necessità difensive” e pervenire 
ad un..vero e proprio potenziale di ag- 
gressione: . .  Le forze terrestri hanno acqui-, 
sito un ‘ notevole incremento, specialmente 
nelIa -componente corazzata (carri armati, 
semoventi di artiglieria, veicoli corazzati 
per il trasporto della truppa, missili tatti- 
ci mobili, e mezzi speciali per .il riforni- 
mento).. La marina è stata potenziata con 
il varo di nuove e migliorate unità in mi- 
sura. .più che tripla rispetto ad analoghi 
incrementi. .degli Stati Uniti d’America e 
della NATO -nel suo complesso. Eartico- 
lari sforzi sono stati compiuti per conse- 
guire una elevatissima disponibilità di sot- 
tomarini a propulsione atomica, dotati an- 
che di missili .strategici e di mezzi anti- 
sommergibile. Anche la marina mercantile 
e la flotta peschereccia, che hanno il com- 

, pito di operare in appoggio alle unità mi- 
litari, sono state potenziate. Naturalmente, 
non sono state trascurate l’aeronautica t: 
le forze nucleari, sia nel campo tattico, 
sia in quello strategico. Infine, è anche da 
tener preseute l’essenziale sviluppo nel set- 
tore della- guerra chimica, in cui sono sta- 
bilmente impiegati, in organico effettivo, 
100 mila militari. E previsto l’impiego 
chimico anche a mezzo di missili, razzi 
e bombe contro gli uomini in aree edifi- 
cate e su mezzi protetti, senza- alcun ef- 
fetto, naturalmente, sulle cose inanimate, 

_.. . I  , .-.. 

vale a dire. sugli edifici, sulle armi e sui 
mezzi. 

Potrei citare tutti i. dati concernenti 
l’entità e la quantità delle forze sovieti- 
che, ma mi limito in questa sede a pre- 
sentarne solo alcuni. Ad esempio, le for- 
ze armate sovietiche contano attualmente 
circa 4 milioni e mezzo di militari, più 
circa 500 mila addetti alle forze militariz- 
zate . o paramilitari; queste ultime sono 
forze destinate a dare concorso alle uni- 
tà operanti. Gli altri paesi del patto di 
Varsavia. hanno nelle proprie forze arma- 
te effettivi per circa un milione e 500 mila 
uomini. I sottomarini a propulsione nu- 
cleare hanno raggiunto il numero di cir- 
ca 400 e la marina dispone in totale di 
circa 2 mila unità, mentre gli aerei sono 
15 mila e i carri armati 50 mila. 

Sono dati che impongono una riflessio- 
ne. Coloro che oggi tendono a rivolgere 
piuttosto. l’attenzione sulla pericolosità del- 
la bomba N effettuano così un’azione di 
aggiramento - direi un’azione fumogena - 
in relazione alla vera realtà dell’armamen- 
to e in relazione a quelli che sono i veri 
scopi aggressivi dell’unione Sovietica. 

C<xnsi&rando il nappoirto‘ ‘delle f m e  
fra la NATO da una parte e l’U,nione So- 
vietica e il patto di Varsavia dall’altra, 
can~s~tatilimo che l ’ a t  possiede una ~schiac- 
ciante .superiorit,à i:n matleria ldi 6ox-x con- 
vemimali, mentre ha ,sicuramente raggiun- 
to la parità compbs:siva n&e forze nudea- 
ri. ~ ; o . s t m m t o  dirtare sovietiio0 è for- 
giato e proporzionato per la proiezione di 
ma <politica espansionistica ISU .scala mon- 
diale. 

Ma soffermiamoci a considerare .solo 
gli aspetti che interessano diretta”n~te lo 
occidente euro,pgo, e q u i d i  1’1td~ia. I pun- 
ti di riferimento sri,gumd,ano le forze che 
sano orienbate ad operare esc1usi:vaunente 
contro i paesi europei deUa NATO. Si trat- 
ta di 60 divisimi, coln organici e mezzi a l  
cento per cento, ossia immediatamente 
pronti ad’ qenare ed orientati a muovere 
come forza d’ulrto in direzione dd’Europa 
occidentale d,aJJe attuali basi ,di part&za, 
dislwate nei territori ’dei paesi CM patto 
di varsavia, con $1 sostegno di far& aeree 
e ]nucleari idcmee la m,semtii-e lo sviìluppo 
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di una celere penetrazione in pmfondità; 
mentre il potenziade mmarittimlo, in combi- 
nazione ooin quello ,aereo e strategico, ha 
la capacità di svdgexe l’interdizione su 
tutte lle aree di vitale. h%en;esse della NA- 
TO, per impedire ed ostacolare i rifor 
niimenti. 

Si  .tratta - ripeto - cli un cmplessa 
di grandi unità, dotate di prontezza ope- 
rativa: possono muovere slenza remore, 
sama rodaggi, senza preventive misure di 
c“pletam,mtlo. L’addes~amento . è costan- 
temente mantmuto al massimo livello. I 
cosoi-ittli, validamente istruiti nei due an- 
ni $i leva, si aggi~wgono ad m a  ossatura 
di pr~~fessionisti [di tutti i gradi. Va ag- 
giunto che il patto di Varsavia ha un co- 
mando centralizzato, e le d,ecisioni vago- 
no prese Idal*l’Unione Sovktioa. I1 pmcesso 
di deci.siolne è rapididissimo. 

Per quanto rigmnda più direttamente 
l’Italia, è ‘da tenerti presente che la ’pimi- 

o ficazione slovietica prevede 3’impkgo, ijn 
. d l s p o n d m a  del nostro tarritoiio d o -  

nale, .di 14 ‘div,i!siolni del suo diisposiitivo 
di offesa; ed è bene amch,e tenere presente 
che il malle M8editenra,neo costituislce un 
teatro di operazimi. In tal modo il qua- 
dru, è corhpleto: d’intero nostro psése & 
investito daila minaccia. 

In questa situazione, lla NATO è co- 
sltretta a perseguire costanteunate l’obiet- 
tivo di d,i$zza!re uno strumento- difensivo 
di di~ssuasione nei coinfmnti~ dell’awentu- 
rismo ‘espansionista sovietico. Non è pos- 
sibile, infatti, sviluppare uno ,schema di 
azione internazionale aderente d l a  realtà 
senza il riferim,mto costante a i  rapporti 
di forza esistenti. Ci trovilamo di fronte ad 
un complesso di forze che può a w a l a s i  
di ma schiacciante superiorità e - quello 
che è più importante - favorito dal gatto- 
tore s,orprasa. Tutto ciò fino a quando non 
sarà possibi1.e oonseguke, a mezzo ‘di ac- 
cprdi realistici e va-ificabili, la dimhu- 
&e delle forze ed un equilibrio sodisfa- 
cente tra le forze stesse. Al ,riguardo, va 
rkondato che l’oocidente, in una visione 
di stabil.izzazione di una vera distensione 
e di una pace duratura, h!a più volte av- 
viato e -perseguito con estrema pazienza 

negoziati per P controllo &gli “ i e n t i  
SALT (armamenti slxateglci) e MBRF (b& 
lanoiamento de1.k forze). Ma ‘la m i o n e  
sovietica &e imiziiative occidend è stata 
s’empre caratterizzata da riluttanza, e in 
ogni caso da mmcanza di buona volantà. 
Ad esempio, sano ,trascorsi circa 6 ami 
p.rima che Mosoa si ,decidesse a &re una 
risposta Idl’invito . occidentale (di dar =so 
ai negoziati MBRF per il bilamhmento 
delle forze. Nan sano, parò, mamati a l@  
di I Y C ~ ~  da parte sovietica, tendati  ,ad 
acoreataire, s d a  linea della propaganda, 
1’intedi.mento .di pervenire al definitivo. 
dilsamo. Im effetti, è sempre trattato 
di proposlte diversive e teimpareggiatrki da 
parte del C r d i n b  per giungere alla, satu- 
razione >d’elle forze. A parte l’,esigenza di 
fondo rapprasentarta dal detemente I pr0tta 
metrite milibare, la NATO per la skurezza 
dei paesi memhi..e per Ra sslmgumdia dei 
principi di d’emwazia e di libertA, &ve 
pervenire a nuovi prolw~edim~enti ldi carat- 
tene organizzativo, che sono di vitale b- 
partama. 

Occorre dar corpo, parallelamente al 
dteterrente militare, ad un effettivo deter- 
rente poli’tico, economico e psicologico che 
possa effettivamente dissuadere l’azione 
che .i sovietici esercitano in questi settori 
per neutralizzare l’intero apparato atlanti- 
co o per (( fi,nlqdizzarlo )) gradualmente. 
Occorre a1largar.e i limiti dell’attualle posi- 
zione della NATO; questi limiti, a suo 
tempo, furono stabiliti in funzione di una 
milnaccia di tipo regionale. Ma ora la mi- 
naccia è globale, e pertanto il complesso 
della NATO si presta all’,aggirGento cd 
al soffocamento perché lascia sguarniti , i  
fianchi e le retrovie: i recenti awenimen- 
ti i.n Africa, in Asia e nello scacchiere 
mediterraneo lo dimostrano. L’allargamen- 
to può essere realizzat’o, con l’inserimento 
di altri paesi che hanno processi politici 
e sociali )analoghi ai nostri e che, in cam- 
po internazionale, perseguono gli stessi 
nostri obiettivi e condividono le nostre 
stesse ansie. I paesi bagnati d a .  tutti gli 
oceani ed anche dal mare Mmediterraneo - 
come è ad esempio la Spagna - potranno 
costituire una grande deanza destinata 
a scoraggiare l’aggression?. 
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.Alla luoe ‘di questi dati concreti, d,evo- 
no essere .considterati la nostra azione di 
politica militare ,e il bilancio delle forze 
armate italiane. La nostra azione di po- 
litica militare deve esplicarsi con sensi- 
bilità, con chiarezza e con coraggio: dob- 
hiamo partecipare attivamente alla vita 
dell’Alleanza atlantica, ,senza timori reve- 
renziali e senza tener conto delle intimi- 
dazioni. 
. In ordine al bilancio, dovrei‘ ripetere 

quanto già rappresentato l’anno scorso in 
questa Assemb1,ea e nei giorni scorsi pres- 
so, la Commissione difesa. I1 problema 
continua a permanere nella sua interezza; 
l’entità degli stanziamenti è insufficiente 
rispetto alle effettive esigenze d,ella dife- 
Sa. Rimaiiamo in fase di sopravvivenza, al 
di sotto dei limiti di guardia, anche per- 
ché le linalitk’ delle leggi ‘prom‘ozicsnal-i per 
il potenzimento dell’eserci-to, della ma- 
cina. e dell’aenonautick sono vanificate dal- 
1”umento dei costi ,e dalle sempre cre- 
scehti esigenze - tecno1,ogiche. 

Permane, quindi, l’esigenza d’ell’ammo- 
dernamento, che è di- importanza decisi- 
va . nel quadro della, ristrutturazione delle 
nostre forze armate; permangono altre esi- 
genze fondamentali, fra .I,e quali q~e l l , a  
dlel livell,o delle scorte e, in particolare, 
quella della disponibilità di muniziona- 
mento per l’addestramento. Questa è una 
condizione addirittuma’ sbalorditiva che si 
riferisce alla impossibilità di svolgere &I 
adeguato addestramento; significa spen- 
dere - denaro per uno strumento costretto 
a rim.anere fermo‘ e, quindi, ad arrugginir- 
si. Ciò accade- di fronte ad una minaccia 
che confa proprio sull’,addestramento de- 
gli uomini, sdl’efficienza e sulla prontezza 
op,erativa per’ proiettarsi iiprowisamente 
e senza preavviso sul nemico. 

Indubbiamente, siamo condizionati dal- 
la crisi economica, ma anche gli altri pae- 
si della NATO lo sono; noi continuiamo a 
mantenere l’ultima posizione nella gradua- 
toria dlei paesi occidentali per quanto ri- 
guarda le spese militari. I1 discorso inve- 
ste la responsabilità politica, perché non 
si tratta di scelte da operare, ma del do- 
vere di salvaguardare la sicurezza del po- 
polo italiano, anche a costo di incidere 

su altri settori della vita nazionale. In ca- 
s6 contrario, bisogna dire apertamente 
che si vuole accettare il rischio. 

Nell’auspicare che in avvenire la vo- 
lontà politica adotti la decisione di ade- 
guare gli stanzi’amenti, formulo ‘talune rac- 
comandazione concernenti la pianificazio- 
ne delle spesle ed il perfezionamento della 
nostra organizzazione militare. 

Primo punto: accettato ormai con l’eg- 
gi ecoezionali, promozionali, il principio 
di  una pianificazione a ‘lungo term,inej bi- 
sogna per l’ammodernamento :t,endae ad 
un maggior coordinamento delle esigenze 
delle tre forze armate e ad una più effi- 
cace armonizzazione tra tale pianificazione 
e qudla concernen,te le cosidetlte spese 
normali. La -ricerca scientifica va intensi- 
ficata unitamente alla valorizzazione delle 
nos-tre industrie, in  una vi,sione di stan- 
dardizzazione digli armamenti in ambito 
NATO e di *realizzazione di un più profi- 
cuo rapporto tra i palesi dell’alleanza, ai 
fini del,la produzilone e de1,lo scambio dei 
matreriali. 

Lo strumento militare italiano richiede 
un,a nuova revisisone per verificarne la ca- 
pacità operativa nella nuova si,tuazione di 
general,e squilibrio delle f’orze. Lo stesso 
ministro dlella d,ifesa ha posto più volte 
l’accento sui pericoli che si presentano in 
misura sempre crescente anche nello scac- 
chiere mediterraneo: la revisione dovixb- 
be comiderare tutti i fattori che concor- 
rono ad assicurare la capacità operativa, 
dallla quantità delle unità che si rendono 
necessar.i.e in base allle ipotesi, alla dislo- 
cazione delle sttess8e; dal livello d’egli or- 
ganici e dei mezzi, al grado di mobilità. 

In particolare, si dovrebbe tener pre- 
sentle che oggi non vi è più spazio per 
operazioni d,i completamento, perché d’ora 
X può scoccare all’improvviso ! Sollevo 
questo problema perché ritengo persoml- 
mentfe che la drastica riduzione recente 
di u,nità abbia ridotto notcevolmente l’ido 
n’eità a svolgere la missione che-  compe- 
te alle forze armate italiane; nell,a corsa 
verso la qualità si è trascurato il con- 
cetto del giusto equilibr.io tra la stessa 
qualità e la quantità: per esempio, il fre- 
qwent,e richiamo alla difesa d,el Meditrer- 
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rane0 non può rimanere tale, devse essere 
tradotto in termini di forze, da costituire 
e ’ d,islocare opportunaménte. 

La struttura degli stati maggi,ori deve 
assi,curare . lhtegrazione e l’unitari’età, ele- 
menti :fondamentali per il con~seguimento 
dell’efficienza. Esims tono tre stati maggifori : 
uno per :ogni. forza armata, ciascuno dei 
quali opera indipendentemente dall’altro, 
-nonostante l’esistenza a livello superiore 
di una certa vo1,ontà di coordinamento. 
Esiste inoltre u.no stato maggiore $ella 
difesa che non ha poteri sugli stati mag- 
giori .di forza armata: basti considlerare 
la fisionomila ed i compiti del comitato 
dei capi di stato maggiore; è una struttu- 
ra mastod,onti,ca, superata, assoluiaimiite 
negativa; ‘si impone l’unificazione dei quat- 
tro stati m,aggiori. 

Ho ricordato l’i~nsufficienza relativa alla 
disponibilità di. munizioni per lo sviluppo 
di ulno adeguato add’estramento; sono al 
riguardb allarmanti ,i dati forniti’ dal mi- 
nistro della difesa sui colpi dkponibili 
per l’istruziofie di ogni militare, con la 
gamma delle armi i,n dotazione. A questa 
esigenza va aggiuntia l’altra- riguardante le 
aree di addestramento, la cui disponibili- 
tà è intaccata da una certa moda cbe 
considera antisociali i vincoli, le oosid,det- 
te servitù militari. Occorre inoltre com- 
p1,etave la ristrutturazione del settore del- 
l’organizzazione territoriale e quella della 
organizzazione addestrativa, sulla base del 
criteri’o d,ell’unificazionle d,elle strutture, 
. sulla base cioè dlell’inltlegrazion,e interforze. 
Talune strutture . llogistiche t’erritoriali, 
compresa quel1,a del s’ettore i,ndust~iale, 
potrebblero ‘essere pas’sate alla competen- 
za di orgqism,i civdi, per li,mitare - sem- 
pr,e più l’opera del’l’organizzazione militare 
alla materia prettamente operativa, mi- 
gliorand,one quindi l’efficiienza. 

Per -quanto riguarda il reclutamento, 
l’a carKi.era del personale e ghi aspetti am- 
ministrativi e pensionistici, si rendie ne- 
cessario che il min.istbro della difesa pro- 
muova una reviaione d’ell’e leggi e d,ei re- 
golamenti esist’enti, ch’e cispecchi,ano un 
groviglio di frazionam’ent’i e con!tras,ti: 

-questo aspetto incidle .anche sul morale 
. del personalle. Si dsev,e neoessariamente 

pervenire a globalli, drganiche e aggiorna. 
te norme dii legge. 

L’utilità che può derivare alla struttu- 
ra’ militare dall’impiego di personale fem- 
minile non richiede una speciale dimostra- 
zione. I1 gruppo parlamentare del Movi- 
mento sociale italiano-destra nazionale ha 
già presentato una proposta di legge per 
l’istituzione del . servizio militare volonta- 
rio femminile, così come ’ viene praticato 
in ‘altri paesi democratici. La stessa am- 
min’istraiione della difesa ha ‘affermato nel 
(( libro bianco )) che tale istituzione -& allo 
studio; si ’ potrebbe considerare la possi- 
bilità di accelerare l’iter del provvedimen- 
to anche per non disattendere il crescen- 
te interesse delle donne italiane per qw- 
sto nuovo servizi,Ò, che si aggiunge a quel- 
lo &e già pr’estano iln alt‘ri corpi de1.i- 
cati dello Stato: ad esempio, presso la 
pubblica sicurezza. 

11 gruppo parlamentare del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale ha presen- 
tato una proposta di legge anche per il 
passaggio dall’attuale sistema del servizio 
militare di leva a quello basato sul vo- 
lontariato. Io stesso ho rivolto questa rac- 
comandazione in Commissione difesa in 
occasione .dell’esame del bilancio. E una 
proposta che scaturisce da esigenze di 
giustizia sociale e da esigenze. operative. I1 
gettito di leva rispetto . al fabbisogno or- 
ganico delle forze armate determina squi- 
libri in ordine all’osservanza del principio 
dell’obbligo militare. Ciò significa che si 
stabilisce una condizione in cui una parte 
dei ’ giovani fruisce della es’enzione dal 
servizio militare. Una condizione. in cui, 
inoltre, si inseriscono provvedimenti mul- 
tipli intesi ad allargare sempre di più il 
diritto alla esenzione. Tutto ciò h a  riper- 
cussioni sul morale di quanti sono chia- 
mati alle armi. 

Vi è poi l’esigenza operativa: .quella 
che richiede la disponibilità dei giovani 
per un lungo periodo per addestrarli ade- 
guatamente, mentre le spinte sociali ten- 
dono ad accorciare sempre di più la du- 
rata della leva. 

I1 nuovo. sistema. viene adottato con 
risultati positivi in altri paesi democra- 
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tici come ad esempio in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti, mentre in Francia il 
problema è allo studio. Naturalmente fer- 
mo rimane, con l’attuazione del servizio 
volontario in tempo di pace, il principio 
della chiamata di ogni cittadino in tempo 
di guerra. E questo un salto di qualità 
che prima o poi sarà attuato cin tutti i 
paesi democratici, anche in Italia, quando 
si deciderà di mettere da parte certe 
istanze demagogiche per accordare piena 
fiducia alle istituzioni democratiche di ba- 
se. Io ho fiducia in queste istituzioni e 
quindi rinnovo la raccomandazione. 

Rimane ancora insoluto il problema del 
potenziamento degli organici e dei mezzi 
dell’Arma dei carabinieri. Gli organici ri- 
chiedono l’aumento del personale, specie 
nei settori dei sottufficiali e dei militari 
di truppa. Ho precisato i termini di que- 
sta esigenza in un’apposita proposta di 
legge. Per i mezzi, anche per l’Arma, vale 
il ragionamento della pianificazione a lun- 
go termine. L’attuale situazione di crisi 
dell’Arma potrà essere migliorata con un 
provvedimento straordinario, analogo a 
quelli attuati per le forze armate. 

Intendo ora soffermarmi sul SISMI, di 
cui ha parlato l’onorevole ministro della 
difesa nella sua relazione concernente il 
bilancio. L’onorevole ministro ha assicu- 
rato che sono stati definiti i compiti in- 
terni di questo organismo e che il ser- 
vizio ha raggiunto un sodisfacente grado 
di efficienza. E un problema complesso 
quello dei servizi di informazione, il cui 
funzionamento non dipende tanto dalla 
organizzazione interna dei servizi stessi, 
quanto dalla loro collocazione, dalle di- 
pendenze e dai rapporti di collaborazio- 
ne. Ragionando esclusivamente sulla linea 
tecnica non si può non constatare che fi- 
no a quando sarà in vigore la recente leg- 
ge, il SISMI e il SISDE non potranno 
svolgere pienamente i loro compiti e il 
settore della sicurezza, in Italia, sarà in 
crisi. L’argomento richiederebbe un discor- 
so articolato, ma cerco di presentarlo in 
estrema sintesi. 

I1 CESIS è da abolire, perché non può 
costituire il punto di concentrazione del- 

le ingerenze politiche, perché ostacola lo 
sviluppo del processo informativo, perché 
relega alla posizione di organi esecutivi 
il SISMI e il SISDE, riducendoli all’iner- 
zia, ed anche perché è assolutamente im- 
possibile che, ad esempio, il SISMI tra- 
vasi nel CESIS (come è indicato dalla leg- 
ge) tutto ciò che riguarda lo spionaggio e 
il controspionaggio. I1 SISMI e il SISDE 
devono avere sia la funzione dell’acquisi- 
zione delle informazioni sia quella della 
loro valutazione, per assicurare la -massi- 
ma aderenza delle informazioni alle esi- 
genze dell’amminis trazione della difesa e 
di quella dell’interno. Essi debbono dipen- 
dere direttamente ed esclusivamente dai ri- 
spettivi ministri, che a loro volta saranno 
responsabili di fronte al Presidente del 
Consiglio ed al Comitato interministeriale 
per le informazioni e la sicurezza. Saran- 
no così anche evitate le dipendenze mul- 
tiple e meglio definite le responsabilità 
che oggi sono frazionate in un intricato 
sistema che consente a tutti di sfuggire 
di fronte ad eventuali addebiti. 

A parte ciò, considerando esclusivamen- 
te la struttura del SISMI e le sue esigen- 
ze, ritengo che il primo problema da ri- 
solvere sia quello del personale. Dopo le 
recenti <C purghe B il SISMI deve ricostitui- 
re la sua compagine in un momento in 
cui non può sperare nel concorso di 
uomini da parte dell’Arma dei carabinieri. 
Rimane solo la possibilità di impiegare 
nuovo personale, da addestrare e qualifica- 
re: una possibilità che richiede tempi 
lunghi. ’ 

Il problema relativo alla possibilità di 
mettere il personale militare nelle condi- 
zioni di poter acquisire in proprieth una 
casa, rimane ancora aperto. E un proble- 
ma urgente che richiede la pi’ viva at- 
tenzione da parte del ministro della dife- 
sa, anche in relazione ai prowedimenti di 
sfratto che sono sospesi, ma che tuttavia 
minacciano vecchl militari che usufruisco- 
no di alloggi demaniali. 

A proposito della componente umana, 
desidero rappresentare, anche in questa 
occasione, le mie perplessità in ordine a 
taluni punti della legge sulle norme di 
principio sulla disciplina militare, perples- 
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sità già da me espresse in Commissione 
.difesa e in questa stessa Assemblea con 
la presentazione di una relazione di mino- 
ranza. La legge citata, in un groviglio di 
ammissioni e di esclusioni, perviene in 
effetti alle seguenti determinaz?oni: i .mi- 
litari in ab.i.to civLiile fuori della caser- 
ma e in .ore libere dal servizio possono 
partecipare ad attività . politiche fino al 
punto di poter svolgere diretta propagan- 
da .:a favore o contro partiti, associaiioni 
e organizzazi,oni politi,che o candidati alle 
elezioni politiche ed amministrative (arti- 
colo 6); fuori dai luoghi militari, o co- 
munque d,esti,nati al servizio, possono es- 
sere svolte assemblee ed adu,mnze. di mi- 
iitari che non si quaiifichino esp'licitaimfi- 
t,e come tali e che non siano .in unifor- 
me (articolo 7); ,i militari possono svol- 
gere attività sindacali quando si trovano 
'in abi&o civile, fuori dai luoghi milltari 
.e in ore libere dal servizio, non solo ,nelle. 
.licenze e nei permessi, ma anche durante 
le ore di libera uscit.a. 

Ecco, 'le mie perplessità si riferiscono 
a questi. 'punti, B parte 'dtri e1,ementi ne- 
gativi che si riscontrano nella 'legge. Si 
tratta, infatti, di punti che incidono sul- 
la coesione morale e quindi sulla efficien- 
za e sulla credibilità delle forze armate. 
La politica entrerà certamente nelle caser- 
-me. e nei maparti, purtroppo con gli aspetti 
deteriori: con l'infiltrazione degli estremi- 
sti, con la propaganda eversiva. L'azione 
di comando sarà resa difficile, specie in 
conseguenza del fatto che gli stessi uffi- 
ciali e sottufficiali, nelle condizioni previ- 
ste per i militari di truppa, potranno a 
loro volta svolgere attività politica e sin- 
dacale. Penso che non sia necessario svi- 
luppare il ragionamento, ma compio il 
dovere di rivolgere una esortazione al mi- 
nistro della difesa e al Parlamento tutto: 
una esortazione alla riflessione, 

Concludo. Atteniamoti a quanto lo 
stesso ministro della difesa ha affermato: 
(( Ci si mantiene a livelli appena accet- 
tabili, quasi ' a  livelli di sopravvivenza, al 
di sotto dei' quali non ha. più senso par- 
1,are di .  forze armate .idonee alla difesa 
-del paese n. I1 ministro ha aggiunto inol- 
. tre l'indicazione di carenze in delicati 

settori, carenze che ad un . esame tecnico 
risultano determinanti ai fini di una esat- 
ta classifica di insufficienza da conferire 
al complesso dello strumento, ossia delle 
forze armate. 

Cosa significa? Significa che le forze 
armate non sono idonee ad assolvere la 
loro missione. I1 peggio consisterebbe in 
una riduzione degli stanziamenti. . . - '  

Dovrei, comunque, votare contro l'ap- 
provazione del bilancio che abbiamo in 
esame. Voterò tuttavia. a favore dello sta- 
i~ di previsione ,della spesa del Dicastero 
della difesa, in considerazione del momen- 
to diffidle, non solo sotto i1  profilo eco- 
nomico, .ma anche sotto quello politico, 
che i! paese 'sta attraversando: un voto 
favorevole condizionato al vincolo che non 
si verifichino riduzioni. Mi auguro, tutta- 
via, che si valuti con maggiore senso di 
responsabilità l'impegno di salvaguardare 
la sicurezza del popolo italiano (Applausi 
dei- deputati del gruppo del MSI-destra 
nnzionaIe). 

PRESIDENTE: E iscritto i parlare su- 
gli stati di previsione della spesa dei Mi- 
nisteri finanziari e del Ministero. degli af- 
fari esteri l'onorevole Malagodi. Ne ha 
facoltà. 

MALAGODI. Signor . Presidente, .onore- 
voli colleghi, noi abbiamo . .  votato a suo 
tempo contro la legge finanziaria per. il 
1979. 11 motivo fondamentale di quel" no- 
stro voto fu che giudicavamo quella leg- 
ge bene intenzionata, ma insufficiente. Giu- 
dicavamo, cioè, che si muovesse nella di- 
rezione giusta di un contenimento del di- 
savanzo pubblico, nel senso stretto e nel 
senso allargato del termine, ma che non 
andasse abbastanza lontano. 

Nel frattempo, la situazione è ancora 
peggiorata. Lascio da parte alcune pub- 
blicazioni di stampa, cui accennava prima 
l'onorevole sottosegretario, . dalle quali Ti- 
sulterebbe che l'espansione del disavanzo 
naturale, non corretto, del 1979 sarebbe 
inferiore rispetto a quella, a suo tempo 
prevista - nei. documenti del ministro Pan- 
dolfi. Lascio da parte queste consideraz-io- 
ni perché sarebbe -veramente la prima vol- 
ta che succede una cosa ,di .questo,gene- 

, .  
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re. Siamo abituati alla emersione di spc 
se prima sommerse, non siamo abitua1 
alla emersione di minori disavanzi primi 
sommersi. Comunque, se così dovesse a 
sere, tanto di guadagnato: vuol dire c h ~  
le raccomandazioni che -noi ci sentiamc 
in questo momento - di fare sarebbero -pii 
facili da sodisfare, o sarebbero da sodi 
sfare con un minore sforzo finanziario I 

politico. 
Che cosa è successo tra il momentc 

nel quale s i , è  discussa, la legge finanzia 
ria èil .oggi, quando discutiamo il bilan 
ci0 dello Stato con il consueto ritardo d 
parecchi mesi che, con la nuova legge LI 
contabilità, dovrebbe - spero - essere su 
perato negli anni prossimi? E successe 
che la situazione si è considerevolmente 
aggravata. L'anno scorso, quando gli esper. 
ti dei vari partiti discussero un program. 
ma (e parteciparono alla discussione an. 
che i nostri esperti che si ritirarono poi 
quando divenne evidente che la soluzione 
avrebbe implicato la formazione di una 
nuova maggioranza comprensiva dei comu- 
nisti e anche, ancora di più, se è possi- 
bile, quando si resero conto che dalle di- 
scussioni proprio per quel motivo non 
usciva niente) ci fu detto, e noi .ce ne 
persuademmo, che il 1978 era perduto. 
Ih effetti,' ai- fini di un risanamento, il 
1978 è stato perduto perché -se è miglio- 
rata la bilancia dei pagamenti, se è di- 
minuito 'il tasso di inflazione, tutto ci5 
-deve essere messo in relazione ad un ral- 
lentamento dell'attività economica, ad un 
forte aumento della disoccupazione e ad 
un minore livello degli investimenti pro- 
dut tivi. 

Oggi temo che sia perduto anche il 
1979. I1 1978 - durante il quale si sono 
adottate alcune misure legislative errate, 
come (ne cito una) l'equo canone, e se 
ne sono proposte altre, come le leggi agri- 
cole e la' riforma universitaria o si & 
mandato avanti il dibattito sulla riforma 
sanitaria della quale nessuno, fino ad ora, 
ha saputo calcolare la spesa - ha lascia- 
to al 1979 una eredità appesantita da quel 
semplice fatto del passaggio di un-anno 
iI.i ' cattive condizioni senza che si fossero 
prese. le misure di cui,- almeno a partire 

dal' 31 agosto; cioè dal momento della 
pubblicazione-- del documento Pandolfi, si 
era ufficialmente riconosciuta la necessiti. 

Ci -sono altri elementi di aggravamen- 
to i quali sono in parte interni e in parte 
ksterni ' alla nostra economia. ~ o n '  sono 
elementi di carattere strettamente finanzia- 
rio: sono piuttosto elementi di carattere 
economico e sociale. Non è possibile dis- 
sociare tali categorie di fatti e quindi, lo 
ldico tra ,pareintesi, devo fare alcune oseer- 
vazioni su quel piano Pandolfi che finora 
non C'è mai riuscito di discutere in que- 
st'aula perché ogni volta che si doveva 
discuterlo succedeva qualcosa, ultima cosa 
la crisi di Governo, durante la quale si 
ebbe cura di non discuterne pensando che 
ciò potesse rendere ancora maggiori le 
difficoltà oggi presenti nell'area politica. 

La situazione si è quindi aggravata sia 
per il semplice fatto che abbiamo perdu- 
to il 1978, sia per gli elementi estranei 
d a  finanza in senso stretto, endogeni ed 
csogeni all'economia italiana. Elementi en- 
dogeni. Mi riferirei a due gruppi di fatti: 
prima 'di tutto alla politica del lavoro, la 
quale non è competenza di questa Came- 
ra, nel senso che questa Camera non ha 
totato- fino. ad oggi al-cuna- legge che dia 
11 Governo o alla magistratura poteri co- 
:rcitivi sulla soluzione délle controversie 
li lavoro. Vorrei ricordare che non è la 
>rima volta che da parte liberale si dice 
:he il maggiore problema delle democra- 
:ie liberali contemporanee è la disciplina 
le1 movimento sindacale, il quale .oggi è 
stremamente .potente ed irresponsabile 
la1 punto di vista costituzionale. Ma pur- 
roppo il grado di responsabilità obietti- 
'a del movimento sindacale, al di fuor: 
[elle strutture costituzionali, che era sem- 
rata crescere con la famosa linea del- 
'EUR ad'ottata 1,estate dell'ann,o soorso, è 
'enuto meno e 'ci troviamo oggi di fronte 
d un susseguirsi di rivendicazioni, sia 
al.ariali, sia normative, sia inerenti - al co- 
to del lavoro in senso stretto, sia 'ine- 
enti ai -poteri dei sindacati s-tessi nella 
estione delle aziende, che non paiono ave- 
e alcuna relazione né con quello che era 
tato scritto poche settimane fa dal Go- 



Atti Parlamentari - 27785 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 I FEBBRAIO 1979 

verno nel piano Pandolfi, né cpn la real- 
tà delle cose italiane. 

Si  può . discutere se sia . giusto preve- 
dere per tre anni un blocco dei salari 
reali in termini di costo orario, oppure 
se non sia più giusto discuterne in ter- 
mini di costo per unità prodotta, ciò che 
può permettere una suddivisione tra da- 
tori di lavoro e lavoratori degli aumenti 
di produttività; questa è una discussione 
che noi consideriamo lecita. Certo non è 
lecito immaginare che in questo momen- 
to, con le condizioni attuali dell’economia 
italiana, con l’aggravamento dovuto sia ai 
motivi già acennati, sia agli altri cui ac- 
cennera, si possa parlare di aumenti sa- 
iariaii e di modifiche nommtive del tipe 
.di quelli di cui leggiamo ogni mattina 
sui giornali. Se quei provvedimenti pas- 
sassero, si avrebbero evidentemente riper- 
cussioni molto gravi. Siamo tutti vecchi 
di questo mestiere, anche i più giovani di 
me, e sqpiamo &e qulell~o chle ‘&cono le 
due parti durante una contesa sindacale 
è spesso fortemente esagerato nell’un sen- 
so o nell’altro; però, anche ,facendo il de- 
bito sconto alle preoccupazioni di una par- 
te e calcolando il debito .aumento delle 
richieste dell’altra parte, per renderle co- 
me sarebbero in un .  regime di pura ra- 
zionalità, si giunge ad un punto molto 
lontano da quello attuale. 

Sempre tra i fattori endogeni, C’è poi 
la mancanza di realizzazione delle misure 
- pure indicate nel piano Pandolfi - ne- 
cessarie a sciogliere i maggiori nodi del- 
l’economia e della società italiana. In  qual- 
che altro caso si tratta di misure errate. 
Ho già citato l’equo canone; le leggi agri- 
cole, le leggi universitarie, la riforma .sa- 
nitaria: ce n’è abbastanza; sono errori 
commessi, come nel caso dell’equo cano- 
ne,’ oppure errori in fieri, come nel caso 
delle altre leggi che ho citato; ma anche 
gli errori in fieri esercitano una loro pe- 
sante influenza sulla situazione economi- 
ca, attraverso l’inquietudine che provoca- 
no negli spiriti, attraverso l’impossibilità 
che generano di un reale calcolo econo- 
mico prospettivo. 

Dopo il <( paniere )) finanziario ed il 
<( paniere )) del lavoro, nel piano Pandolfi 

C’è il <( paniere )) delle misure diverse,, pie- 
no, per dirla sinteticamente, o di bana- 
lità di ordinaria amministrazione, o di 
proposizioni estremamente vaghe, o di pro- 
poste errate; ed anche questo contribui- 
sce all’aggravamento della situazione. . 

Vi sono poi i fattori esterni, il maggio- 
re dei quali è la nuova crisi petrolifera. 
Non voglio star qui ad arzigogolare se 
questla crisi sia più o meno grave di quei 
la del 1973; ma è grave, perché conferma 
quello che da più parti si sostiene ormai 
da tempo, e .  cioè che. siamo di fronte ad 
un progressivo peggioramento delle ragio- 
ni di scambio (mi scusi, signor Preside-n- 
te, se adopero parole che possono sem- 
brare gn po’ troppo grandiose) dell’uma- 
nità con la sua sede. 
. E chiaro che l’aumento del prezzo del 
petrolio è dovuto anche all’esistenza di 
una organizzazione praticamente - monopoli- 
stica dei produttori e degli esportatori di 
petrolio, I’OPEC. Tale organizzazione, però, 
ha potuto formarsi e agire con la compat- 
bezza le c m  J’ef’fiacia che abbiamo veduto 
(a nostre spese) solo perché è, chiaro or- 
mai che la richiesta di energia - e quindi, 
allo stato delle cose, soprattutto di petro- 
lio - andrà crescendo nel corso dei pros- 
simi decenni ad un tasso composto, che 
non sarà forse superiore al 7-8 per-cento- 
all’anno, ma che difficilmente potrà essere 
inferiore al 5 per cento. Potrà essere di 
più, se veramente i programmi della nuo- 
va dirigenza cinese, in una sia pure pro- 
gressiva industrializzazione e modernizza- 
zione dell’agricoltura e dell’industria cinesi 
e in generale della v h  di questo miliardo 
di uomini, dovessero realizzarsi; se , doves- 
se, accanto alla Cina, realizzarsi anche una 
modernizzazione di altri paesi finora. in 
parte fuori del circuito delle nazioni indu- 
strializzate, come su 600 milioni di indiani 
almeno 450 e come gran parte delle popo- 
lazioni africane. 

C’è dunque la prospettiva di una ri- 
chiesta di ,energia mesc,ent\e nel corso degli 
anni. a tasso composto estremamente in- 
gente, mentre non si vedono in prospet- 
tiva sostitutivi. se non parziali (mi riferi- 
sco i,n- partbcolare ,al carbone le all’tmergiia 
nucleare non di fusione m a  di fissione: la 

- .  
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fusione sarebbe la soluzione migliore, però 
finora non è stata realizzata se non - cre- 
do - per un milionesimo di secondo, sal- 
vo che sul sole e nelle bombe nucleari). 
Si  tratta di una richiesta di energia cui 
corrispondono risorse che non sono illi- 
mitate: sono risultate maggiori di quanto 
si pensasse qualche anno fa, e forse ci 
sarà ancora qualcosa da scoprire, ma cer- 
tamente non sono illimitate. 

Quindi, siamo presi fra una domanda 
fortemente crescente e risorse limitate. 
Inoltre, una situazione analoga esiste per 
tutte le altre materie prime minerali e, in 
certa misura, per le materie prime alimen- 
tari. Teniamo conto dell’aumento della po- 
polazione mondiale: siamo oggi, a quanto 
ci dicono, a circa 4 miliardi; potremo es- 
sere alla h e  del islecolo tra 5,5 mi- 
liardi e 6 miliardi, con una tendenza ge- 
nerale per di più - mi sono già riferito 
alla Cina, all’hdia e ad altri esempi - ad 
un aumento delle richieste, delle aspetta- 
tive di consumo e delle esigenze sociali in 
parte assolutamente genuine, in parte forse 
di lusso, ma comunque diffuse nell’ambien- 
te del mondo contemporaneo di quella po- 
polazione crescente. 

Aggiungiamo che nel caso dei paesi in- 
dustrializzati, soprattutto dell’occidente e 
del centro europeo, la curva della popola- 
zione invece o si è già invertita, come nel 
caso francese o tedesco, o tende ad inver- 
tirsi, come nel caso italiano. Quindi avre- 
mo da sostenere in questa situazione più 
difficile un rifornimento minore, ma avre- 
mo anche una capacità minore di produ- 
zione se non dedichiamo alla produzione 
dei mezzi una volontà che oggi sembriamo 
non essere capaci di dedicarvi, almeno nel 
nostro paese. 

Questo che cosa significa ? Significa che 
noi ci troviamo di fronte ad una ripresa 
di inflazione. Le cifre degli ultimi due 
mesi dell’anno passato e le cifre di gen- 
naio, anche tenuto conto di certe eccezio- 
nalità visibili (come il prezzo del petrolio, 
l’equo canone, eccetera), ci danno una in- 
flazione media per i mesi prossimi, se la 
situazione ‘non si deteriom, dell’odne del 
14-15 per cento: quindi un peggioramento 
rispetto al 1978 anziché il miglioramento 

che si scontava da un’applicazione del pia- 
no Pandolfi. Questo è connesso a quel 
poco di attività che C’è nel mondo e da 
noi, in contrapposto a quella stagnazione 
che si notava l’anno scorso, è connesso 
con l’aumento del prezzo del petrolio e di 
altre materie prime ed è connesso con 
l’aumento, in atto- o in prospettiva, del 
costo d,el lavoro. 

Di fronte a questa situazione noi che 
cosa dovremmo fare?  Noi dovremmo non 
solo mantenere ferma, come si dice o co- 
me si è detto sempne mano, a giudicare 
ha queBlo che i giornali riferiscono, la lo- 
gica del piano Pandolfi, ma dovremmo 
"ridere stirhgmte quesba logica; do- 
vremmo domandare di più e non di me- 
no a noi stessi; dovremmo considerare 
l’ipotesi di un maggiore sforzo di lavoro 
e di un mlaggiore sacrificio, non quella 
di una maggiore comodità, di un minore 
lavoro e di un maggiore consumo. 

Se  non faremo questo, non solo do- 
vremo pagarne i costi, come. abbiamo già 
cominciato a fare, ma i costi stessi risul- 
teranno maggiori. Se dovessimo perdere 
il 1979 in queste particolari wndizioni, 
oome abb,ijamo perso il 1978 in condizio- 
ni obiettivamente meno serie, allora vera- 
mente ,alla fine dell’anno potremmo tro- 
vmci non &a vigilia di ,una &-sa dte- 
riore d’e1 tasso di inflazione, ma nel bel 
‘mezzo di un suo ulkriom aumento. 

So che a questo nostro modo di ra- 
gionare si è obiettlato più volte che era 
restrizionistico, che non teneva conto del- 
le neGessità di investimento, di benesse- 
re e di lavoro delle grandi masse del no- 
stro paese. E vero esattamente il con- 
trario. 

Se non si è compreso ancora oggi che 
l’inflazione è il maggiore nemico non solo 
di tutti i cittadini, ma in particolare dei 
risparmiatori, medi e piccoli, e dei lavo- 
r,atori; se non si è compreso che l’inflazio- 
ne, l’assorbimento dei mezzi disponibili e 
la creazione di mezzi artificiosi e fasulli 
per opera di una richiesta eccessiva di 
moneta, sia privata sia pubblica, è il ne- 
mico principale dell’investimento e che 
,senza il nuovo hvesttimento non si può 
mantenere né il livello di occupazione né 
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aumentarlo, non si può mantenere la 
dmpetitività raggiunta rispetto al resto del 

. mondo né migliorayla, di fronte ad una 
concorrenza che pure è crescente; se non 
si è compreso questo, significa veramen- 
te che si vive nel mondo della luna. 

So che il piano Pandolfi - che io non 
difendo d'ufficio perché, pur credendovi 
profondamente, l'ho criticato come insuf- 
ficiente in alcune sue parti e negativo, per 
.deficienza o per errore, in un'altra sua 
parte -' è stato criticato molto vivamente 
non molto tempo fa (mi sembra all'ini- 
zio *,di questo mese) in un articolo su 
Rinascita dal nostro collega onorevole Lu- 
ciano Barca con argomenti che mi sor- 
prendono quando periso a t a h e  sue pre- 
se di posizi'one precedenti. 

.Quando. il collega Barca critica la po- 
.ca efficacia di quello che io ho definito il 
(( terzo paniere )) del programma, afferma 
una cosa con cui concordo, ma concordto 
come --secondo, un-.detto famoso - con- 
cordavano. due monarchi europei che vo- 
levano lo stesso oggetto, cioè il ducato 
di Milano. 

Concordiamo da puqti di vista oppo- 
sti; Noi vorremmo la correzione di talu- 
ni . enrori co"es.sii ,  per esempio, in mate- 
.ria ,di( a&zia, per non citarne altri. U h h o  
di quasti emani - dawero aatastrofkissirmo, 
se posso inventare l'aggettivo - quello 
dell'equo canone, non in quanto tale - 
anche noi abbiamo presentato una propo- 
sta di legge in materia - ma proprio per- 
ché iniquo canone, meccanismo in parte 
inapp1,icabile e in parte tale da favorire 
ogni sorta di manovre e manovreite, espe- 
dienti, cause e controcause. 

Poi vorremmo che altri problemi * ve- 
nissero affrontati in modo serio e faczn- 
do i conti. Valga l'esempio, gih citato pri- 
'ma, della riforma sanitaria in merito al- 
la quale so - non credo di rivelare un 
segreto di Stato - che in seno al Gover- 
no oggi in .carica solo per l'ordinaria am- 
ministrazione si pensava che, per evitare 
il peggo, si dovesse approvare la rifor- 
ma senza fare i conti per: poi affermare 
che in nessun caso nel 1979 si doveva 
spendere -.più di 'tanto, il che costituisce 
veramente un modo -di ingannare sé stes- 

si.. E come se un marito assegnasse alla 
mogl$e una ingente somma per comprar- 
si delle pellicce e dei gioielli, e poi alla 
fine dell'anno le dicesse che non le può 
dare più di 300 mila lire. I risultati pra- 
t i d  sono scene in famiglia, crisi di Go- 
verno o inganni coniugali; ed in questo 
caso potrebbero essere anche autoingan- 
ni da parte di chi amministra la finan- 
za pubblica. 

Ebbene, quando l'&"vale Barca pas- 
sa a ar.iticaw molto fortemente il criterio 
con il 4uak nel piano P a d &  si è c a -  
oato d i  ripartire l'awmmto nel .vd,ume. ge- 
nerale di credito, che d è giudicato mm- 
patibile cm un graduale lrientro ddla in- 
Pdone,  tra usi pdhhci; deficit pubbliico 
dlargsto e oredito si privati e proldu- 
zime, allora &uno veramente - lo dico di 
un collega che stimo ed apprezzo - nel 
G mondo delha luna S; non siamo su questa 
tema e tanto meno in questa nostra Itoulira. 

Da una. t a b ~ e l l b  che mi SCXIQ fiatto &a- 
re risulta che nd '1973 l'esplmsime del 
cradiito totale ioltmo era (di 21 nGla . ~ r  

Eimdi (mi sia ,lecito ricadane che in quel 
momento Inon stadavo da questa parte, ma 
s~edevo nei banchi dilrimpetto, e dai ban- 
chi comunisti aro accusato ~daill'onorevde 
h m d o l a ,  che passa per essere quasi un 
cmervatore, di finama allegna), mentre 
ndl 1979 a questi 21 milla miliardi se ne 
cantrarppgmo, sle si applica il piano Pan- 
dolfi, 53 mila. N'd 1973, comunque, si da- 
~ a n ~  a l  'settore pubblico alkmgato 10 mila 
miliardi ad dtrettmti .se ne idavano al set- 
tare privato. Nel 1979, oan la previsione 
del pbm PandoEi, se ne ldarebbero 34 ani- 
&a al settore ipubblko e 18 mila al >settore 
privato, cioè a i  settore privato il 34 per 
cento. 

!3e fomero vere, come non s"am ve- 
re, quelle previsioni ottiii~stiche, cui mi 
sono. rif'erilto all'inizio, di ,un m,inore disa- 
vanzo, e questa d@k"aa fosse attxiibuita 
tutta settare privato, la p " t d e  a-* 
drebbe al 54 per cento cnon ci  medo), e 
mdreblx piiù o ,mano là dove era nd 1973, 
armo che la nostra s;lnii.stna, il p a h t o  CD 

"&a ad il mito socialista, criltioava- 
no intensam6nt.e per le spese c o m t i  ec- 
c43ssit.e. 
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' 'L'olnm~vde' Ugo La MlalEa; -dll,ara più 
critiico di. oggi sui colutenuti, lieclamava 
d'urgenza uln <( Ilibro bianco >>. (che ebbe), 
dal qude ri"hvamo queste cifre che al- 
lora la -lui panevano mostruose. Oggi invece 
egli .aooetta queste altre cifre, e le consi- 
dera una specie. 'di rmca .di Gibihema, che 
deve essere- difesa ad ogni costo; dme.no 
questa era 18a.,sua poisizi,me prima (che lo 
incairiiaassmo di fomarie il nuovo Governo. 
. -.C,redo &e soltanto se si adoth una b 

gioa diversa, quasi contraria a #quella d'elle 
cfiitich,e chie &a parte comhista  si smo 
fatte a11 piano PmdiiElfi, si passa (sperark 
d.i.ripredere ,in Italia in mano l!idl&o- 
ne e ,di rjtmaettme mano #ad uno svi~Iuko 
,degli ihvestimlen t i, comb at tlendo seIiiammte 
lja disoohupazione. 

.: Abbiamo più volte in questi: ultimi tem- 
pi' sott8apoisitto a diverse pemme alcuni 
puntli che ci sembramo essemiaili per un 
ris8&amanto della si,tuazime. L i  ho ,a 'mia 
v&ta condkmati; & voiglilo riferirmi ad 
uno SOIIO di questi, &mè ,zUa namssità ur- 
gentissima .di un 'ri'ondinamento dleld'ammi- 
nistriazhne pubblica. Su questo &do che 
da tutte Qe parti si parli con :lo s tesso 'h -  
guaggio, m,a non so sè 'si parli con 110 stes- 
30 animo. 
. .  .. Da parte nostra, questa è .considerata 
ùha necessità assolutamente primordiale, 
soprattutto con riferimento al Mezzogior- 
no: se non dovessimo riordinare e rende- 
ré più 'efficace l'amministrazione pubbli: 
ca (cosa che è .non impossibile se  , si 
ha la volontà di farla e si è persuasi 
della. necessità, di farla); tutti i discorsi 
,che .si. fanno sul Mezzogiorno (dove l'in- 
.te&ento. pubblico ha ancora più importan- 
za che . nel resto dell'Italia) diventano ne- 
-gativi. 

Ho dovuto leggere con un po' di ver- 
gogna, come italiano, l'intervista rilascia- 
t a  l'altro giorno ad- un grande giornale. di 
Milano ,dal cancelliere della ' Repubblica fe- 
derale tedesca, .Helmut Schmidt, il quale 
diceva che nel Mezzogiorno d'Italia non 
investono né gli,;americani .. . nC i tedeschi, 
né gli inglesi; né i francesi e neppure gli 
italiani: ci deve essere qualche -cosa che 
non funziona. 

. .  

Che ci siano difficoltix storiche e' am- 
bientali notevoli .lo sappiamo, ma una. del- 
le più grandi difficoltà è proprio l'inef- 
ficienza degli organi preposti all'opera di 
promozione dello sviluppo del Mezzo- 
giorno. 

Vor,rei concludere, signor Presidente, 
riferendomi ad un argomento un po' di. 
verso. Tutti quanti abbiamo trovato in 
casella una lettera dei colleghi radicali, 
alla qude è allegata una lunga scrittu- 
ra, che dovrebbe essere un ordine' del 
giorno da proporre al termine di questo 
dibattito. Non so se, da un puiito di vi- 
sta regolamentare, questo ordinè . del 
giorno potrà essere "recepito e votato (di- 
rei di no, ma questo lo deciderà la Pre- 
sidenza della Camera), . m a  quello che è 
interessante è il contenuto. Ci -Si rifa al 
digiuno iniziato (e- poi momentaneamen- 
te sospeso) dal nostro ex còllega- Pan- 
nella per richiamare l'attenzione degli ita- 
liani - e 'se possibile del mondo - sui 
17 milioni' di 'bambini .che' muoiono ogni 
a,nno di fame nel mondo.' 

E un problema atroce, che noi, co- 
me liberali, sentiamo con tutto il cuore, 
e ,non.. da oggi': ne fanno fede documen- 
ti- italiani 'e non italiani dei, nostri par- 
titi. Crediamo per6 anche. che il.- proble- 
ma; sia più complesso di quanto -non ap- 
,paia dal documento radicale; Non si. trat- 
ta soltanto dei 17 milioni di bambini che 
muoiono ogni anno di  fame. Questi bam- 
bini sono 'soltanto una piccola parte del- 
l'immensa schiera di bambini,. adolescen- 
ti, uomini, dokine; vecchi che soffrono la 
fame .e  muoioiio precocemente in tutto. il 
mondo. Quanti 'sona ? Clnquecento milio- 
.ni ? Un'.. miliardo ? Probabilmente non 
siamo lontani. dal: mi:liardo ed il proble- 
ma vero è ..quello della promozione uma- 
na; sociale, economica di questi "esseri 
umani: Degli aiuti . che. avessero - soltanto 
un carattere, .caritatevole e che fossero di- 
retti . soltanto a d .  un piccolo gmppo 
avrebbero (a parte. i cdubbi che potrem- 
mo .avere su€la capacità di identificare 
questo gnippo e di prowedere :ad esso 
senza provvedere agli altri) un carattere 
sempre estremamente. limitato e sarebbe- 
ro esposti alle. critich'e che tante volte 
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in passato sono state rivolte alla carith 
come sostituto .insufficiente - di una politi- 
ca -sociale (perché d i  questo si tratta) ve- 
ramente efficace. 

Sappiamo che le Nazioni ,Unite han- 
no ch.iesto da tempo che i paesi indu- 
strializzati destinino agli aiuti per i pae- 
si sottosviluppati (soprattutto per questa 
fascia più povera) lo 0,70 per cento del 
loro reddito nazionale annuo ogni anno. 
Forse nessun paese è già arrivato a que- 
sto livello. Noi non ci siamo arrivati, pe- 
rò qualcosa già facciamo. D'altra parte, 
lo 0,70. per cento di '  250 mila miliardi è 
una aifra tutt'altro che indifferente: si 
tratterebbe di circa 2 mila miliardi. Noi 
non possiamo improvvisamente immagina- 
re di raddoppiare questa cifra (non sa- 
premmo fra l'altro dove trovarla), senza 
tener conto della varietà degli. scopi cui 
deve essere destinata, della necessità di 
uno studio approfondito di -tali scopi e 
di un coordinamento tra la  nostra azio- 
ne e, . que1,la degli altri paesi industrializ- 
zati. 

Non potvemmo neanche farlo s,enza in- 
si,skre affilnché la Russia sovtimetlica, ch'e è 
così generosa nel distribuire gratuitamen- 
te, o quasi, armi laddove queste pos.sano 
produrre il massimo di dimsordine, non sia 
toltalm'ente . indiff e r a t e -  nella distribuzione 
di aiuti. al mondo po,vero. Non potremmo 
neanche dim8enti8care, slenza esslere tacciati 
di egoismo nazion'ale, che abbiamo in ca- 
sa. nostra delle aree e delle popolazio'ni 
s,ottosviluppate. Basti pen.sar,e, in!fat,ti, . al 
problema de1,la ~sis&mazione idrogqdogi- 
ca dei territori, perché vi sono nell'Italiia 
meridionale, ne1,l'Italia central'e, .ma anche 
in .oertle zone dell'Ita~lia s,etttentrionale, de- 
termilnat,e aree che hanno bisogno' di una 
sliiswmazione idrogadogka, perché quasi 
ogni.~ anno vediamo avv'enine all,uvi,oni, fsa- 
ne. e di-sastri, senza considerane i terre- 
m,oti, che non sono con8trollabili, ma - i  
cui effetti d'ebbonio essere riparati. . 

È un problje,m' moli? -grave sul quale 
crledo che gli a.m.ic,i radicali abbian'o fatto 
u,n'utile opera richiamando l'a nostra at- 
teizzi'one; quando vi sarà un Governo, ';ara 

. bene chi,edere ad esso un dibat&to parla- 
mentare approfondito su questo -&rgomen- 

. .  . .  

to, in Commissione prima e in Assemblea 
poi, perché-.non è un problema che può 
essere affrontato in manieva improvvisata, 
finalizzando la nos,tra azione a somme di 
c~ non disponiamo e ai più svariati 
scopi. 

Si d'eve per altro considerare ch,e la 
rid,uzione d,ell,e spese mil,itari, 'per reperire 
le somme neceslsarie cui si accenna nel 
docum,en,to - radicale, è in contraddizione 
con gli. impegni int,ernazi,onali d'e1 nostro 
paese - ch.e stiamo sodisfacentdo al 1,imi- 
te - che solno d'ettati da una situazione 
internazi,onal,e tal,e d,a aoa  permettere di 
scherzare in nessun momlent'o. Se la dife- 
sa dell'occid,entIe .non fosse tale da impe- 
dire avventure da ahre parti, al1,ora mche 
la speranza ch,e l'occident,e possa fare 
qualcos,a per i paesi sottosvi1upp.ati ver- 
rebb'e m'eno, oon, ,il v'enir'e m'eno genesale 
d'ella libertà. (Applausi dei deputati del 
gruppo liberale). 

. 

PRESIDENTE. È i,scritto a parlare su- 
gli stati di previsilone d,ella spesa del. Mi- 
nistero d'ella diflesa e del Min,i,stlero d'el- 
l'industria, del comm'ercio e d'el1,'artigia- 
n'ato l'*onoaevol'e Ci'cci'omessere. Ne ha- fa- 
coltà. 

CICCIOMESSER-E. Signor Paesidcente; 
d,evo &graziarre il dseputnto Malagodvi per. 
l'attenzion,e che ha voluto attribuire. al 
documsent,o cbe abbilamo iiaviato &i codk- 
gh,. di quest,a Camera. Desmidero farlo non 
sdo  per questa sua ,attenzione,~ ma 'anche 
per l e  parole che ha voluto pronunciare. 
Credfo che il dleputato 'Malagodi abbia 
espresso concrètamente l'incapacità di. -tut- 
ta la nostra c1,ass.e 'dirigente 'e del riostro 
Governo - ma alnche di qu,elli d'egli ,al,tri, 
paesii - di recjepine quah siano o g e  i pro- 
blemi st&turali rdativi alla d,ifesa~ della' 
vita. 

Ne1 mom,ent,o imn . cui dobbiamo affrGn- 
tare la discussiun,e sul bilaiicip dlello Sta- 
to in qu'este cond,iziodi, .in quest'aula vuo- 
ta, -e&ent,eipente dkinteressata a quveste 
prolematiche, anchè p&-ch& d,ecisje altrove: 
cred6 'sia' nec'es,sario &finire quali bianco i 
probl1emi'- centrali d'e1 ' nostro paes,e, dalla 
soluzione. d&' quali 'può derivare il Suo 
Sviluppo- o meno. 

. .  

a - ,  
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Quando ho chiesto di intervenire su- 
gli stati di previsione del Milnistero della 
difesa e del Ministero dell’indtustria, ho 
inteso appunto affronta’re alcuni dei pro- 
blemi che in qualche modo sono stati 
accennati dal deputato Malagodi nell’ulti- 
ma parte del suo intervento. 

Io ritengo che oggi ci troviamo di 
fronte ad un fatto preciso: i fatti, la sto- 
ria, hanno smentito due affermazioni di 
fondo. La prima affermazione di fondo è 
quella, ribadita anche ultimamente dal de- 
putato Malagodi, secondo la quale per di- 
fendere la pace, per difendere la coesi- 
stenza pacifica tra i popoli, è necessario 
preparare la guerra, è necessario spendere 
migliaia di miliardi in armamenti. Questo 
è l’unico modo per conservare la pace. 
Io credo che i fatti di questi ultimi anni, 
ma anche i fatti di questi ultimi giorni, 
diano dimostrazione precisa del fatto che, 
invece, esiste un solo modo per difendere 
la pace, ed è proprio quello di prepara- 
re concretamente la pace. Nel momento 
in cui, invece, si prepara la guerra, nel 
momento in cui concretamente si prepa- 
rano degli strumenti di morte, necessaria- 
mente da sempre è accaduto che tali 
strumenti di morte non possano che es- 
sere utilizzati per politiche imperialiste, 
per politiche di aggressione. E non è sol- 
tanto un problema relativo alle spinte 
che le classi dirigenti industriali realiz- 
amo nei d r a n t i  &Ala dasse poliltica, c i  
partire dagli interessi che si realizzano 
nell’acquisto e nell’uso delle armi; ma è 
proprio il modello organizzativo che vie- 
ne proposto e imposto con l’organizzazio- 
ne militare ai paesi che forma, che crea 
una classe dirigente incapace di analizzare 
e di affrontare i problemi Bel paese se 
non in termini di violenza, se non in ter- 
mini di aggressione, se non nei termini 
propri, appunto, di una organizzazione au- 
toritaria, violenta e gerarchica. 

Lo vediamo in queste drammatiche 
esperienze di conflitto tra paesi che do- 
vrebbero essere fratelli, fra paesi comuni- 
sti. Noi dicemmo - e lo dicevamo da mol- 
ti anni - che nel momento in cui si spe- 
ra, nel momento in cui ci si illude di 
creare il socialismo con gli strumenti pro- 

pri, invece, della reazione, con i modelli 
organizzativi propri della borghesia, cioè 
con i modelli gerarchici autoritari dello 
esercito, e quindi con gli strumenti pro- 
pri della borghesia, in quel momento for- 
se si riesce a cacciare un invasore, forse 
si riesce a conquistare la libertà naziona- 
le, ma sicuramente non si crea uno Stato 
socialista, bensì necessariamente una clas- 
se dirigente militarista, che evidentemente 
poi si dimostrerà incapace di risolvere i 
grossi problemi che agitano il nostro 
mondo. 

. Di fronte a questo problema, di fron- 
te a questo nodo centrale abbiamo una 
assoluta e totale indifferenza da parte di 
tutte le forze politiche; di tutte le forze 
politiche che pure devono prendere atto 
dell’attuale ,situazione di riarmo progres- 
sivo, che non consente più - o lo consen- 
te meno - di programmare una politica 
di pace. Io credo che, a questo proposito, 
non ci si possa dimenticare di quanto eb- 
be a dire in questa Camera il Presidente 
della Repubblica che nel suo messaggio 
alle Camere del 9 luglio 1978 ci ricordò 
che l’Italia deve essere nel mondo porta- 
trice di pace e chiese, si appellò, auspicò 
che si svuotassero gli arsenali di guerra, 
sorgente di morte, e si colmassero i gra- 
nai, sorgente di vita per milioni di crea- 
ture umane che lottano contro la fame. 
(C I1 nostro popolo generoso si è sempre 
sentito fratello di tutti i popoli della ter- - 
ra >>: queste erano le parole di pace del 
nostro Presidente della Repubblica. 

Che cosa risponde il nostro bilancio a 
questa proposta politica, a questo pro- 
getto di vita del nostro Presidente della 
Repubblica ? Abbiamo un bilancio della 
difesa che aumenta del 20 per cento gli 
stanziamenti, superando perfino le richie- 
ste che erano state fatte nell’ambito della 
NATO. Quest’ultima aveva richiesto ai pae- 
si aderenti un aumento del 3 per cento 
reale delle spese militari: noi - calcolan- 
do un’inflazione del 12,s per cento, come 
quella prevista per il 1979 - abbiamo un 
aumento netto del 7-73 per cento nel bi- 
lancio della difesa. 

Su questo problema si verifica concre- 
tamente la capacità di un Governo e di 
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una sinistra internazionalista, pacifista ed 
antimperialista di affrontare veramente i 
problemi reali del nostro. momento sto- 
rico, -i problemi dai quali dipende la vita 
o la morte della nostra società e delle 
nostre s p r m  di w i d k m o  e di pa- 
ce. A questo propusito, nan posso non 
ricordare che non solo il nostro Presiden- 
te della Repubblica, ma anche altri per- 
sonaggi, altri capi di Governo hanno af- 
frontato con altrettanta drammaticità 
questo problema. Mi- riferisco al Presiden- 
te - i-umeno Ceausescu che, sempre con 
maggior forza e precisione, ,ha proposto 
- inviando un appello a tutti i parlamen- 
ti ,ed a tutti i governi dlel mondo - 
un phno di’  disarmo degli arsenali di 
guerra. Egli ha proposto una fascia smi- 
litarizzata i!i Europa; e non solo ha fat- 
to- questo, ma ha concretamente dato ‘te- 
s t i m d m z a  deLla iroilcmtà di realizzare in 
prima persona queste proposte e di non 
voler fare salamente vuote affermazioni 
(come fa anche $1 nostro Governo da sem- 
pre a proposito della necessità auspicata 
della fascia del disarmo), annunciando il 
congelamento del bilancio della difesa del- 
la Romania. Egli ha fatto ciò come ge- 
sto di buona volontà. nei confrontl de- 
gli altri paesi. 

Nel momento in cui da un nostro sup- 
posto nemico - perché tale viene definito 
dalle strategie militari del nostro paese 
- viene una proposta di questo genere, 
credo sia assolutamente assurdo ed incon- 
cepibile che in sede di discussione del .bi- 
lancio non si affronti questo problema. Le 
stesse considerazioni possono essere fat- 
te per il bilancio dell’industria e, in par- 
ticolare, ber il problema della attuazio- 
ne del piano energetico. Anche qui ab- 
biamo un dato smentito dai fatti: la ca- 
pacità e la possibilità di avere uno svi- 
luppo industriale e sociale che prescin- 
da dalile fonti di energia, che prescinda 
dagl’i equilibri naturali; è un altro dato 
smentito concretamente dalla crisi ener- 
getica, trovandoci nella prospettiva di 
non avere, di qui a venti, trenta o qua- 
ranta anni, nessuna fonte energetica di 
quelle che attualmente coprono una gran 
parte ,del ’ fabbiisogno energetioo ~mmdiale. 

Anche rispetto a questo dato riscon- 
triamo indifferenza nel nostro bilancio ed 
una mancanza di risposte; ma riscontria- 
mo non salo una mancanza di risposte 
0: questi problemi, ma anche la nogazio- 
ne. degli i,ndirizzi cbe questa Camera ave- 
va dato al Governo a proposito - per 
esempio - del piano energetico nazionale. 
. Vorrei mkordare brevemente quanto la 
Camera aveva stabilito con la risoluzio- 
ne. del 5 ottobre 1977, proprio a propo- 
sito d d  problemi energetici. In questa ri- 
soluzione si diceva, in sostanza, che era 
necessario correggere la struttura del si- 
stema nazionale della produzione energe- 
tica, puntando ad una riduzione percen- 
tuale della componente petrolio ed au- 
mentando l’apporto e Io sfruttamento. del- 
le fonti alternative, con particolare rife- 
rimento d,Ie fonti interne attraverso quel- 
li che venivano indicati come strumenti, 
come le fonti idroelettriche, la geotermia, 
l’energia solare, la produzione integrata di 
energie e calore, l’aumento dell’utilizza- 
zione di carbone, iI reimpiego a fini’ ener- 
getici dei rifiuti. solidi urbani e di quel- 
li arganioi, ,il risparmio aergatko  ,per evi- 
$me sprechi e casi via. Era ,soltanto aun 
fatto marginale, in tale risoluzione, il ri- 
corso alla costruzione delle centrali nu- 
cleari che avrebbero dato migliori prospet- 
tive nel 1990: un contnibuto del 5 o 6 
per cento dell’intero fabbisogno energetico 
nazionale. 
. 

Di f,rornrtle a tale. riduzione, che ev,&n- 
temente prospettava come nasidude l’in- 
tervento attraivarslo ,l’energia tnualesure e co. 
me fondmlmixde una precisa e r i g m s a  
progmnmazime per il ’ risparmiio energeti- 
00 ‘e par il repenimento di fionbi rinnova- 
bili & energia, sfogliando il bilancio nulla 
troviamo di tutto ciò ! Nel bilancio del 
Ministero ddl’hdustria m a  voce &a, in 
qualche mod’o, oancerne questo pmblma:  
cc Fanti di enengiia ad induskrie di base D. 
Questo inltero capitdo prevede U ~ Q  stlan- 
ziamento di 659 mi,lti~o,n,i, oon $a riduzi&e 
di 744 milioni: carne wilca voce- significa- 
tiva (paplo di mi~liiomi e non milimdi), quel- 
la & 500 milioni .per studi e ricerzhe s+i 
sistc” di riscalhmmto, al fine di p q a -  
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ga!trdare cmi i mezzi di inf"z i ,me di 
massa la neoesrsità del risparmio -r- 
getirco. 

Null'altm appare Ida questo bilancio, a 
pmposito degh hdiulizzi fonniti dalla rib 
cmdata risol.uziome ddla Camera, sulla cri- 
si ,aniergetioa nazi~male; forse, ,dltrove è ne- 
oessario indagave per sperare di oompren- 
dere in qudle modo il Govomo intenda at- 
tua= tale nisaluzilme. Per esempio: il pia- 
no trimmale gmematiwo, probabkxmte, ci 
fa capire come il Governo ha inteso .rea- 
hzaire il programma ed anche qui vadia- 
mo che l'u,nico sitanzimnent~o sigmificativo 
rispet,to ,dIPe ,&sposiz3oni deAa rilsduziome, 
è dato (dagli 85 mililandi stanziati per il 
CNEN, per 10 sviluppo dlell'lmergia ldkr- 
nativa. Null'dtro. Pler quanto irigumd,a in 
particollame il CNEN, per il periodo 1979- 
1981, è p-evisito lo st&amen,to di 894 mi- 
liardi, dei quali 488 ,dovrebbero 'riguarda- 
re i prognsmmi 'di svduppo djd reattori 
termki; '263 mili,aa;di i reattori, veloci e, a 
questo propoisito, ttak ciha specifica per 
i .reattori vidoci non ariguarda il contributo 
dd1'ENEL ad progetto Superphoenix f r a -  
oese o a qulello SNR kdemg; rigumda m a  
iniziativa n a z i d i e  per .uln reattore splari- 
me.nta,le vdoloe chie, secondo gli esperti, 
non swirebble Imssolutammte a nulla, non 
funzionerebbe e non 'darebbe ~ d c m  cmrtri- 
buto -alla -ricerca scimtiifioa ,in questa di- 
rezione. Pàme hiiatti 'che questi 263 ,d iar-  
di siamo cmplet,am>erute e assdutamente 
sprecati; ma - 'dicevo - 85 Imihandi sda- 
"ente per lo svduppo della rilcerca d- 
ternativa. 

Così, .mch,e se m d i ~ m o  a cwcare, per 
quanto riguarda il .programma dalll'ENEL, 
programmi so stanzi,osi, p r o g r a "  che in 
qualche modo ~;aalizziino questo ,indirizzo 
dlel Paa-lament.0, ncm troviamo ,nulla. Infat- 
ti, per la geo(t0mb si p-evede che nel 
t r i ldo 19794981 possano e s w e  reperiti 
fluidi per c i ra  100 megawatt, mentre per 
quanto riguarda l'energia d a r e  C'è un 
progetto di una oent,rde ,solare .dimostra- 
tiv,a ,da un megawatt che ,sarà costmita ad 
Agnamo. Tutto .il resto è costituito ev3iden- 
temente ,dalcle ,dodici cjentrdi termonuclea- 
ri pieviste, ,dlde du'e centrali CANDU, 'an- 
ch,e. lesse previstre Ne dallme quattro centrali 

per l'e quali 1'ENEL nutre fiducia circa 
l'autorizzazione ,del Parlamento. . -  

Se  noi cemhi~armo di lieggene in ml&ra 
approfondita il1 bilmcio Idell'hd,usbria,, ci 
Gendiamo conto questo è i1 modo con 
cui il' Governo ha ,attuato questa risoluzio- 
ne; m a  ristoluzion,e che, nonostante la sua 
equi,vocità e nonostante il1 fatto che riba- 
disce cmwnque ,la "wessiltà di costruire 
oen.trahi n u d a r i  - vallmeno a parole -, s t a  
bi,ltiva un programma cbe doveva mme sol- 
ta.nto conne. elemento 8nesiduale quello del. 
ila costruziime .di centrali nucleari. Quindi, 
per quant,o riguarda I'attuazSone d,i questo 
p8rogramma il noistro bilkuncio ci dice che 
"XI viene attuato, ci dice che vagono 
(spesi 660 cmil.ioni, per il cosidfdetto dspar- 
mio ienergetico, ci& per dlare qutakhe s d -  
,do' ai giornali per prqagamdaire le misure 
di risiparmio casalingo, mlantre non c i  &ce 
quanto conoretmente si può fare per .rea- 
ilizzare in Italia un vero riyplannio ener- 
get'ico. 

Anche se andiamo a vedere il conto 
consuntivo dell'ENEL per il 1977, possia- 
mo renderci conto che non si dice nulla 
al fine di realizzare un risparmio energe- 
tico e naitzllraJmemte non si laffiroma il1 p-o- 
blema delle fonti rinnovabili, alternative, 
dolci, di energia. 

Inoltre, in questo bilancio consuntivo 
si può constatare come siano stati fattu- 
rati nel 1977 26 miliardi di kilowattore 
per usi domestici che hanno fornito al- 
L'ENEL 703 miliardi di lire, mentre sono 
stati fatturaki 47 , m i l h d i  ,di kilowattore per 
utenze industriali, oltre i 500 kilowatt. Per 
questa energia fatturata si è avuto un ri- 
cavo di 623 miliardi di lire. Quindi, l'in- 
dustria consuma esattamente il doppio di 
energia elettrica rispetto agli usi domestici 
2 paga meno dei cittadini che consumano 
energia per usi domestici. Tutto ciò signi- 
fica concretamente che si incentiva lo 
spreco dell'energia elettrica da parte del- 
l'industria e quindi in generale uno spreco 
Znergetico. 

Ma su questo il Governo non dice nul- 
la. e nessun. investimento, nessuno studio 
viene fatto; ovvero degli studi vengono 
€atti, perché il Ministero . dell'industria ha 
x-dinato uno studio ad un gruppo di la- 
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voi’o sul razionalle utilizzo delle fonti di 
energia. Questo gruppo di lavoro ha ap- 
prontato un.  documento che riguarda es- 
senzialmente il problema della razionale 
utilizzazisone dell’energia nell’industria. In 
tale documento sono contenute afferma- 
zioni piuttosto significative, oltre che im- 
portanti indicazioni, che in nessun modo 
sono state recepite dal Governo. Innanzi- 
tutto, si dice a chiamre lettere che una 
razionale utilizzazione dell’energia compor- 
ta una politilca attiva del Governo. No’n 
una poiitica passiva - si guardi ai biian- 
ci0 in esame -, ma una politica di incen- 
tivi, una politica l,egisl,ativa adeguata. 
Quand,o passa poi ad analizzane l’attuale 
uiilizzazioiìe dell’energia da p.arte dell’ix- 
dustri,a, il documento in questione pone 
in rili,evo il fatto che il 10 per cento di 
detti consumi ,energetici globali è finaliz- 
zato al riscaldamlento delle strutture cui 
faccio riferimento. E un dato gravissimo, 
chse dimostra come per il fine suddetto 
vi sia un’ass,oluta sproporzione n.ella uti- 
lizzazione dell’[energi,a eltettrica. 

I1 documento in questione formula, in- 
fin,e, una serie di proposte, che sono an- 
che quantificatse in t,ermini monetari, re- 
lative agli incentivi che d’ebbono essere 
forni,ti call’industria per ~ realizzare rispar- 
mi energetici. Prospetta un’ipot’esi e se- 
gnala come, con una incentivaziaone di 60 
miliardi di contributi, concessi, a .  certe 
condizioni e su determinati programmi, 
per 1’ammod.emamIento degli impianti in- 
dustriali, l’ammontare gl’obale d’egli inve- 
stimenti r,isulti di 900 miliardi, con un 
conseguente risparmio energetico, in ter- 
mini di fonti primarie equivalenti, pari a 
circa 3’8 milioni di TEP per anno. Cal- 
colando che il consumo energetico. ita- 
liano è di circa 145 mili,oni di TEP l’an- 
no, appare ch’e tale cifra è p.articolarmente 
significativa per il tipo di risparmio ener- 
geticjo cui si potrebbe g,iungere e per il 
tipo di investimento produttivo che si 
potrebbe fare con una politica tesa a 
questi obi,ettivi e non soltanto a portare 
avanti il piano nucleare. 

Credo che tali considerazioni siano sta- 
te formulate in varie sedi, anche - ed in 
particolare - dal partito comunista, che 

in una sua proposta di legge’ scrive. come 
probabilmente, con uno sviluppo del (c so- 
lare D, con uno sviluppo della tecnologia 
di utilizzazione dell’energia solare, si po- 
trebbe coprire, in 10 anni, il 12,8 per cen- 
to del fabbisogno italiano. Tutto ciò in 
conseguenza di un dato che emerge da 
altri studi, che rimangono per altro inu- 
tilizzati, sia in termini di conoscenza, sia 
in termini concreti, da parte del Gover- 
no e delle forze politiche. L’ENI, cioè, ha 
preparato una sorta di analisi sugli usi 

cumento emerge con chiarezza che il 31,7 
per cento degli usi finali, in Italia, è co- 
stituito da usi termici a bassa tempera- 
tura. I1 dccuxento conclude affermando 
che evidentemente lo spazio di intervento 
per il cc solare >> è proprio costituito da 
questo 31,7 per cento del consumo ener- 
getico italiano. 

Operando su questo settore sarebbe 
possibile, con precisi interventi, risolvere 
il problema del cosiddetto c( buco )> ener- 
getico. E non solo; da questo punto di 
vista sarebbe altresì possibile avviare nel 
paese un certo tipo di ricerca e di pro- 
duzione industriale capace di fornire oc- 
cupazione, capace di riuscire a risolvere 
il drammatico problema della disoccupa- 
zione nel nostro paese, capace infine di 
costituire proposta concreta ai paesi del 
terzo mondo e in generale agli altri paesi 
per il recupero di fonti di energia cc dol- 
ci D, di fonti di energia non esauribili, ta- 
li da consentire appunto quel processo di 
sviluppo del quale noi parlavamo. Credo 
che questo sia un problema di fondo. 

Connesso a questo è il problema del- 
le spese militari, del quale parlavo prima. 
Nel momento in cui ci viene presentato 
un bilancio di 5.1 19 miliardi, non possia- 
mo non chiederci per che cosa spend: 1 amo 
nel 1979 5.119 miliardi. Credo sia un pro- 
blema affrontato da molti anni dalla si- 
nistra nel nostro paese quello della im- 
possibilità da parte del Parlamento, da 
parte dei deputati, non solo di fornire 
indirizzi, ma addirittura di avere elemen- 
ti di conoscenza sulla politica della dife- 
sa. Non C‘è alcuna conoscenza della poli- 
tica della difesa in Italia. 

finali deila eliergia in Italia* Da deiio do- 
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E questo bilancio non ci consente di 
capire che cosa noi vogliamo difendere, 
in quale direzione noi ci muoviamo. Que- 
sto bilancio ci fa solo capire che sempre 
di più dovremmo spendere per avere un 
esercito, un esercito abbastanza partico- 
lare, che da alcune cifre, da alcuni stan- 
ziamenti si mostra come un esercito par- 
ticolarmente aggressivo, come un esercito 
sicuramente non adatto al compito pre- 
visto dalla Costituzione, dalle indicazioni 
contenute nell’articolo 11 di questa. 

Questo emerge innanzitutto dalle scel- 
te delle tre leggi per il riarmo della ma- 
rina, dell’aeronautica e dell’esercito, delle 
cosiddette leggi promozionali. Per la ve- 
rità non si capisce di cosa siano promo- 
zionali: di morte, di sprechi. Ecco, io cre- 
do che questo sia l’aspetto più grave di 
questo bilancio e in generale della poli- 
tica seguita dalla maggioranza .nei con- 
fronti della difesa. Di fronte ad una pre- 
visione di spesa fatta da questo Parlamen- 
to di 3.050 miliardi siamo arrivati oggi 
ad una previsione di spesa, per i prossimi 
8 anni, di qualcosa come 7 mila, 8 mila 
milli.ar;di, esclusivamente per l’acquristo di 
sofisticati mezzi bellici. La cosa è parti- 
colarmente grave, anche perché si realizza 
contro le volontà o a prescindere dalle 
volontà di questo Parlamento. 

C’è una c.iifra, in particolare, che enier- 
ge da questo bilancio, ma non soltanto 
da questo, perché emerge anche dalla leg- 
ge finanziaria: la cifra che riguarda la 
marina militare. Per il 1979, nella tabella 
A allegata alla legge finanziaria, per la 
marina militare si prevede una spesa di 
295 miliardi. L’unico modo per riuscire a 
capire nel capitolo di spesa del Ministero 
della difesa come siano articolate concre- 
tamente le diverse voci, appunto, consiste 
nella utilizzazione della legge finanziaria. 
Si prevede, pertanto, di spendere 295 mi- 
liardi nel - 1979 e 353 miliardi nel 1980 
per la costruzione di mezzi navali della 
marina militare. 

Qual è il problema ? I1 problema è 
che il Parlamento, questa maggioranza, ha 
dato autorizzazione al Governo per spen- 
dere mille miliardi per un certo program- 
ma navale, e non di più. Mi dsomando at- 

traverso quale strumento sia possibile, nel 
momento in cui al Senato si sta discuten- 
do un progetto di legge di modifica della 
legge navale tale da consentire di supera- 
re il tetto dei mille miliardi senza auto- 
rizzazione del Parlamento, semplicemente 
con un oscuro allegato alla legge finanzia- 
ria, superare di fatto un problema, che 
non è solo di spesa, ma politico. 

Di fatto si è espropriato il Parlamen- 
to della possibilità di discutere e valuta- 
re se è giusto spendere per la (( tutto 
ponte D, o per la nave anfibia, o non so 
per quale altra barca della marina milita- 
re, tanti miliardi. Nel, momento in cui il 
Senato sta discutendo se concedere l’au- 
mento di spesa per l’ammodernamento 
della marina militare, autonomamente il 
Governo, attraverso la presentazione di 
questa tabella sulla quale nessuno ha avu- 
to nulla da dire, autorizza l’ampliamento 
dello stanziamento e autorizza un pro- 
gramma di costruzione navale che nel bi- 
lancio stesso della difesa viene presentato 
come programma possibile. Nell’allegato 
n. 46 del bilancio della difesa esistono 
due programmi di costrizione per la ma- 
rina militare: il primo prevede lo stan- 
ziamento di mille miliardi già autorizzati 
dalla legge navale, il secondo - detto 
<< completamento di programma D - preve- 
de la costruzione di altre navi per un 
importo di circa 1158 miliardi. 

Ebbene, questa autorizzazione non è 
venuta perché non vi è stata una discus- 
sione politica su questo problema e so- 
prattutto perché vi è un vincolo preciso, 
costituito dalla legge navale e dal fatto 
che i,l Sanato, in questo momanto, doweb- 
be dilscuteI-e se lautor-izzare o mmo il su- 
peralmento di quesito tetto. 

Ritengo che questo sia un dato gravis- 
simo, che si realizza attraverso uno stru- 
mento, la legge finanziaria, che è alla sua 
prima attuazione e che non diventa sol- 
tanto una legge che deve stabilire i tetti 
massimi di spesa, ma diventa una super- 
legge che, passando sull,a tlesta di tutti, 
modifica a piacimento del Governo certe 
precise disposizioni di legge approvate dal 
Parlamento. 
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Sia in aul'a sia in Commissione bilan- 
cio nessuno ha discusso questo problema; 
anzi, è stato respinto un emendamento 
del sottosegretari,o Petrucci tendente ad 
aum,entane di 900 miliardi il plafond dello 
stato di previsione del Ministèro della 
difesa. Tutto ciò .indica 'come di fatt,o la 
pd1i.tjrca ,militalre paslsi sulla t,esta dei par- 
l'amentari, come decisioni di questo ge- 
nere, che la maggioranza avnebbe comun- 
que pres,o nei tempi necessari previsti dal 
regolsmanto, vengano prese (autono1m:amen- 
te 
chie militari. 

I1 probl'ema di cui parlavo prima 2 
un altro. Evidentemente queste spese di- 
mostrano una precisa volontà, dla parte 
dello stato maggiore e del Minist'oro d(e1la 
difesa, di realizzare un Ceslercito non ade- 
guato a quanto previsto dall'articolo 11  
della nostra Costituzi,one ma esslenzialmen- 
te aggness,iv,o. Ne1 momento in CUI ven- 
gono operate le scelt'e d'ell'MRCA, nel mo- 
mlento in cui vengono acquistati centinaia 
di Leopard, si fa una pnecisa scelta ag- 
gressiva. L'esercito piccolo ma (efficiente è 
l'espressione d i  un esercito che non è po- 
polane e che teoricamiente potnebbe, me- 
diante sorganizzazi,oni di tipo territoriale 
e con strategie di antiguerriglia, fermare 
una ipotetica aggressione. Un esercito pic- 
colo mla efficiente è un esercito cbe non 
serve alla difesa del nostro paese da ipo- 
tetiche invasi'oni ed aggnessioni che venis- 
sero dall'est, proprio perché un esercito 
piccolo ma efficiente è un esercit,o che, 
comie dicono a chiare lettere i nostri mi- 
litar,i, non può nesistere lì dov'è concen- 
trato, lì dov'è ammucchiat,o, alla frontie- 
ra d,ell'est, s'e non pochi minuti, o forse 
poche ore, ad una massiccisa invasilone, am- 
mlesslo &e quasta sia lsjdo lproponibile, 
da parte del mondo ori'entale, da parte 
d,el patto 'di Varsavia. 

A cosa serve all'ora questo es'ercito pic- 
colo ma efficiente? E un esercito sempre 
più specializzato, sempre più professiona- 
Gzaato (o che almeno comportenebb'e una 
sempre maggione professionalizzazi,one) ; è 
un esercito nel quale sempre m,eno i cit- 
tadini passano un peri,odo della propria 
vita; è un )esercito distaccato, slenipre più 

&:nepa= sct,,t,,s !!e spiJll.t,,,e &!!e zepsr- 

separato dal paese, che può essere 'buo- 
no soltanto per mire imperialistiche, per 
mire aggressive, ma non sicuramente per 
una politica di difesa del nostro paese. 
Dovnemmo chiarire, (innanzitutto, il signi- 
ficato di una politBca di difesa: difesa da 
che cosa ? Da che cosa noi oggi concreta-. 
ment'e dobbiam'o dif,enderci, se non dalla 
disoccupazione, se non dalla guerra, se 
non dalla fame, se non dai problemi che 
ogni giorno siamo costretti a verificare 
con l'azione del t,errorismo, sii  quello pri- 
vst,~, sia quello di Stat,o ? Qulesto eser- 
cito a cosa serve, ,alla luce .di queste ae- 
cessità impellenti ? Io credo assolutam'en- 
te a nulla. Esso rappres'enta invece un 
d'emento .sois,tmzide di periool,~, &ne che 
un elemento sostanziale di dipendenza del 
nostro paese dagli Stati Uniti d'Ammerica. 
Un'altra cosa che non ci viene detta, ma 
che sappiamo, anche se non è scritta nel 
bilancio, è cbe in Italia ci slono circa 
1500-1700 ,ordigni nuc1,eari; le sappiamo che 
secmdo m a  strategia militare debita 
dalla NATO, la cosiddetta strategia cc fles- 
sibi1,e D, di fatto si prefigura l'utilizzazio- 
nle nel teatro 'europeo della bomba ato- 
mica. Se andassimo a l'eggere .i documenti 
che vengono pr.edisposlti dallo stato mag- 
giore-- della difesa, per esempio uno che 
ritengo debba essere fondamentale per 
quant,o riguardma 1,e strategie aggressive ... 

PRESIDENTE. Onorevole collega, la 
prego di concludere il suo intervento, poi- 
ché smono quasi decorsi i limiti di tempo 
pnevisti dal regolam'ento. 

CICCIOMESSERE. D'accordo, signor 
Presidente. 

Da questo documento, che non possia- 
mo leggere, che riguarda l'impegno delle 
grandi unità (n. 900 della serie dottrinale), 
emerge chiaramente che i nostri stati mag- 
giori prevedano ,che gli ordigni nucleari 
possano e debbano essere usati anche nel 
teatro europeo. Ogni prospettiva di difesa 
delle regioni europee si tradurrebbe poi, 
anche a prescindere dalla utilizzazione di 
armi atomiche, in una strage, in una di- 
struzione totale di queste regioni, e non 
sarebbe possibile la difesa di un bel nul- 
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la, né di uomini, né di cose, né di 2m- 
bienti. 

Non riesco a capire, quindi, come si 
possa parlare di difesa in queste con- 
dizioni. 

Non posso affrontare, per ragioni di 
tempo e regolamentari, altri problemi che 
avrei voluto trattare a proposito del bi- 
lancio della difesa. Mi limito ad accenna- 
re dJ8a nleoeiss,it,à di dme una ,risposta 
politjca alle proposte che ci vengono oggi 
anche dal mondo orientale, che ci ven- 
gono dal presidente Ceausescu: non è 
possibile far finta di non saperne nulla. 

Ritengo poi che.al problema di un mo- 
dello di svil.uppo equilibrato della nostra 
società, rispettoso dell’uomo e della na- 
tura, una risposta debba essere data, par- 
tendo proprio dalle questioni sollevate dal 
compagno Pannella. Spero quindi che i 
colleghi di questa Camera, non molto 
numerosi in questo momento, vorranno 
affrontare domani, con precisione maggio- 
re della mia, questi prob1,emi e le pro- 
poste concrete che abbiamo fatto nel do- 
cumento che abbiamo distribuito a tutti 
i colleghi.’ 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare sul- 
lo stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste lo 
onorevole Valensise. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, molto brevemente per formulare 
alcune considerazioni generali e per sof- 
fermarmi particolarmente sullo stato di 
previsione del Ministero dell’agricoltura. 
Le considerazioni generali che intendo 
svolgere attengono ad una critica di fon- 
do che noi facemmo nel momento in cui 
venne in discussione la legge finanziaria e 
che facemmo secondo un modulo che è 
stato poi confortato da quello che si è 
verificato. Noi dicemmo allora che la mag- 
gioranza avpebbe dovuto confrontarsi sul 
documento Pandolfi o sul piano triennale, 
dal quale poi avrebbe dovuto essere ispi- 
rata la legge finanziaria e conseguente- 
mente il bilancio dello Stato. Per ragioni 

’ 

di inconsistenza della maggioranza e per 
ragioni di sopravvivenza della medesima 
m,ag@oranza così non f,u. I1 documento 
P~andolfi vide $la luce all,a fine ddd’esitate 
ma le nebbie d’autunno lo appannarono 
subito; si arrivò alla faticosa produzione 
del piano triennale mentre i tempi tecni- 
ci urgevano e così il Governo prima del, 
piano triennale presentò al Parlamento la 
legge finanziaria, documento di program- 
mazi.on,e n’el breve ttermjne, dalla qualle - 
ripeto - dipende il bilancio dello Stato. 

La conseguenza qual è ?  E quella che, 
di fronte alla dissoluzione della maggio- 
ranza nata all’insegna d’ell’femergenza, 
noi ci troviam,o oggi in una sed’e ,nella 
quale non è possibile discutere di quello 
che avrebbe dovuto essere il documento 
di politica economica ispiratore della leg- 
ge finanziaria e del bilancio perché ci 
manca l’interlocutore, essendo il Governo, 
come è noto, in carica unicamente per 
l’ordinaria amministrazione. Ma se non è 
possibile una discussione sul piano trien- 
nale, se non è possibile una discussione 
sui fatti e sulle idee ispiratrici della mag- 
gioranza in materia di politica economica 
perché idee ispiratrici la maggioranza non 
ha avuto, è per altro doveroso per I’oppo- 
sizione rinnovare quella denuncia che noi 
abbiamo già formulato circa I’inconsisten- 
za appunto della maggioranza di emergen- 
za, la quale o è rimasta inerte di fronte 
ai problemi dopo essersi ispirata all’emer- 
genza e dopo avere con l’emergenza di ca- 
rattere soprattutto economico giustificato 
il suo nascere, oppure - +a stessa maggio- 
ranza di emergenza - ha vissuto produ- 
cendo orientamenti e soprattutto provve- 
dimenti che si sono rilevati pesantemente 
nega tivi. 

Anzitutto occorre sottolineare i provve- 
dimenti sull’edilizia che sono stati pro- 
dotti da questa maggioranza di emergenza 
e dalla responsabilità congiunta del parti- 
to comunista e di tutte le forze della si- 
nistra con la democrazia cristiana. Ci ri- 
feriamo alla legge Bucalossi, di cui si è 
occupato tanto validamente il collega 
Guarra, e ci riferiamo alla legge sul cosid- 
detto equo canone, bellsa quale è stato 
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relatore di minoranza lo stesso collega 
Guarra: due leggi che hanno messo in 
crisi l’edilizia senza risolvere in alcun mo- 
do il drammatico problema dell’abitazio- 
ne nel nostro paese; due leggi che, met- 
tendo in crisi l’edilizia, hanno eliminato 
dal quadro di politica economica e sociale 
della nazione quella possibilità di ripresa 
che attraverso il volano dell’edilizia ci si 
sarebbe attesi e attesi soprattutto da una 
maggioranza che all’emergenza si ispirava. 

E noto che il settore edilizio è un set- 
tore drammaticamente fermo, che i citta- 
dini sono invischiati nelle procedure del- 
l’equo canone, che la legge Bucalossi ha 
paralizzato, attraverso le sue procedure e 
gli aumenti dei costi da essa prodotti nel 
settore, anche l’edilizia minore, anche quel- 
la edilizia privata, del singolo lavoratore, 
nei centri più periferici del nostro paese. 
E noto che tutto questo ha prodotto i suoi 
gyasti in tutti quei comparti che all’edili- 
zia devono la loro attività e che sono com- 
parti economici nell’ordine delle decine. 

Quale altra legge è uscita dalla mag- 
gioranza della non sfiducia, poi trasfor- 
mata in maggioranza di programma e poi 
in quella attuale di emergenza ? Rkordia- 
mo la legge n. 675 sulla riconversione in- 
dustriale; uno strumento macchinoso - di- 
cemmo allora, durante il dibattito svolto- 
si nella primavera di due anni or sono 
- che non ha ancora dato alcun risultato. 

Se quella legge è carattedzzata da 
qualcosa, questo è dato proprio dalle ma- 
nomissioni operatme nei suoi confronti da 
parte della stessa maggioranza, perché la 
legge n. 675, macchinosa e non risponden- 
te ai fini di immediatezza che ne aveva- 
no giustificato la promodone e l’approva- 
zione da parte della maggioranza, è stata 
manomessa - ripeto - da quellla stessa 
maggioranza. In quale occasione? Lo ri- 
cordiamo tutti. In occasione dell’aumen to 
dei fondi di dotazione per i grandi enti 
a partecipazione statale (IRI e ENI); au- 
mento dei fondi di dotazione avvenuto a 
spese della legge di riconversione indu- 
striale e a spese anche delle strutture e 
delle previsioni di quella legge, in alcune 
delle cui norme erano contenuti i princì- 
pi che volevano rappresentare un tentati- 

vo di razionalizzazione del settore, se non 
di vera e propria programmazione. 

Tra i prodotti negativi d,dla maggio- 
ranza, da ascriversi alla congiunta respon- 
sabijlità del partito comunista, dellla demo- 
crazia cristiana e dei loro partiti-soci’ di 
questi anni, abbiamo anche il fallimento 
di una omogenea ed organica politica del- 
le partecipazioni statali, che sono state 
confermate nel loro ruolo di enti che di- 
sperdono pubbliche risorse, anche in fro- 
de - dico in €rode - ai precetti giuridici 
e1,aborati in questa Camera in occ,asione 
della legge di riconversione industriale. 

Sempre tra i guasti della maggioranza, 
dobbiamo ricordare la mancanza di solu- 
zioni per i settori in crisi, ad esempio 
per quello delle aziende in difficoltà. 

Ha iniziato il suo iter parlamentare un 
decreto-legge, che sarà soggetto a molte 
modifiche - chissh quale sarà il suo de- 
stino - prodotto dal Governo dopo la di- 
chi’arazione di apertura della crisi - il de- 
creto Prodi sulle aziendle in difficoltà - 
attraverso il quale, con procedure di for- 
tuna - che non so quanto saranno fortu- 
nate - si vorrebbe innovare in tema di 
pro.csdul.re cormomuali per sacri,fiaare de- 
terminate ~ imprese o per salva.rne altre, 
sulla base di discrezionalità che vedoao 
congiunte le responsabilità delle compo- 
nenti ‘della maggioranza che ha si’nora 
consentito il permanere di questo Go- 
verno. 

Quali sono le conseguenze? Sono sot- 
to gli occhi di tutt,i. I conclamati obietti- 
vi della maggioranza di emergenza - 
obiettivi che poi il documento Pandolfi e 
il piano triennale avevano recepito - cioè 
quelli della lotta alla disoccupazione, so- 
prattutto giovanile, e del riscatto del Mez- 
zogiorno sono completamente falliti. Que- 
ste realtà, che noi dobbiamo denunc?are 
e sottolineare, sono tanto pressanti e pre- 
santi al nostro spirito ,da app,arire ma- 
linconicamente ovvie: tuttavia occorre riaf- 
fermarle. 

A proposito della disoccupazione e so- 
prattutto di’ quella giovanile, come non 
-icordare il carattere <( salvifico )> ch,e venlne 
assegnato dalla maggioranza alla ftamosa 
legge n. 285 sull’occupazione giovanile e 
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alle sue successive modificazioni ? Sembra 
vano strumenti attraverso i quali i pro- 
blemi dell’occupazi’one giovanile avrebbero 
dovuto se non essere risolti funditus, in 
radice, quanto meno avviati a soluzione. 

11 fiallimento della legge sull’occupazio- 
ne giovanile e delle sue successive modi- 
ficazionl costituisce esperienza di ogni 
giorno. Sono nell’ordine di poche mi- 
gliaia i giovani che riescon,o a ,trovare una 
occasione di lavoro, sia pure temporanea, 
in forza dei fondi cospicui della legge 
n. 285. Sono centinaia di migliaia i gio- 
vani che, soprattutto nel Mezzogiorno di 
Italia, urgono alle porte del mercato del 
lavoro, senza trovare alcina prospettiva, 
in relazione al tipo della loro preparazio- 
ne o al tipo della loro impreparazione, al 
tipo della loro Formazione professionale o 
al tipo della loro non formazione mofes- 
sionale, perché e un settore sul quale il 
Governo e la maggioranza sono rimasti 
completamente muti. 

Veniamo al settore dell’agricoltura, del 
quale la maggioranza ha Completamente 
ignorato le necessità, e soprattutto le pos- 
sibilità. Nel documento triennale - questo 
malinconico documento, che non è stato 
discusso, - a proposito dell’agricoltura, ri- 
petendo concetti contenuii anche nella 
esposizione programmatica del PresideKte 
del Consiglio, si legge: c( L’agricoltura ita- 
liana deve diventare un settore ad eleva- 
ta efficienza produttiva, per assicurare po- 
sti di lavoro stabili e qualificati, un mi- 
glioramento generalizzato del reddito agri- 
colo, far ridurre il disavanzo agricolo-ali- 
mentare, ed aumentare la competitivit5 
delle nostre produzioni. Per conseguire 
questi risultati occorre assicurare il pie- 
no utilizzo delle risorse disponibili, in par- 
ticolare della risorsa terra, riorganizzare 
la struttura fondiaria, ammodernare i pro- 
getti di trasformazione e distribuzione dei 
prodotti agricoli D. Ma cosa è avvenuto? 
i2 awenuto in questi ultimi anni che la 
maggioranza ha prodotto in agricoltura 
unicamente e soltanto, fino a questo mo- 
mento, il cosiddetto (( quadrifoglio D. Que- 
sta legge non è ancora entrata in funzio- 
ne; è slittato il 1978, sta passando il 
1979; l’abbiamo vista tra i residui passivi 

del 1978; vi sono imponenti deleghe alle 
regioni, le quali per la maggior parte 
sono rimaste inerti dinanzi alle previsioni 
della legge. 

L’agricoltura frattanto è in condizioni 
di precarietà strutturali, che la rendono 
non competitiva nei confronti delle agri- 
colture dell’Europa continentale. Che cosa 
intendiamo per condizioni di precarieth 
strutturali ? Intendiamo quelle condizioni 
di carenza strutturale, che sono una palla 
al piede dell’agricoltura italiana, derivanti 
soprattutto dal carattere polverizzato delle 
aziende, dalla pletora di microaziende. 

Alla nostra agricoltura invece si è re- 
galata la disputa sui patti agrari, una di- 
sputa ottocentesca, che non è arrivata iii 

aula e che forse non vi arriverà per Ir, 
scioglimento anticipato della legislatura. 
Ma in Commissione le forze politiche han- 
no polemizzato a lungo in maniera, ripe- 
to, ottocentesca sulla qualità e sulla na- 
tura dei rapporti tra i protagonisti dcl 
fatto produttivo in agricoltura. 

Tutta l’Europa ha superato queste vi- 
sioni unilaterali e pseudosociali dell’agri- 
coltura. Abbiamo un carico di lavoro in 
agricoltura ch.e si è andato allleggerìendo, 
prima secondo fisiologia da un punto di 
vista generale dell’economia, e poi secoii- 
do patologia. E infatti patologica la fuga 
dalle campagne, che C’è stata e C’è in 
questo momento; come è patologico il 
fatto che nelle campagne le forze giova- 
ni non ci vadano. Ma la nostra Commis- 
sione agricoltura, con la vivacissima OP. 
posizion,e dmel Moviment,o sociale. italiano- 
destra nazionale, si è attardata per mesi 
a stabilire se in agricoltura si dovesse 
parlare soltanto dell’affitto o se si doves- 
se convertire o non convertire in affitto 
ogni e qualsiasi rapporto associativo. 

Si  è avuto il risultato di bloccare i 
rapporti in agricoltura. Sono anni che chi 
ha la terra se la tiene, nella messianica 
aspettativa di leggi più o meno inutili e 
antiproduttivistiche, oltre che anticostitu- 
zionali, come quella che ha a lungo oc- 
cupato la Commissione agricoltura; legqi 
che non consentono quella mobilità della 
terra che è alla base dei processi di ac- 
corpamento e di ristrutturazione, di supe- 
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ramento delle carenze strutturali della 110- 

stra agricoltura; e che quindi è alla base 
di una ’.maggiore e migliore produttività, 
nonché di una appetibilità della terra da 
parte di forze giovani professionalmenLe 
qualificate. Oggi queste forze mancano di 
qualificazione, ma soprattutto mancano in 
termini di consistenza umana, perchC la 
agricoltura è un comparto condannato ad 
avere natura assistenziale per le specula- 
zioni ottocentesche e superate di un certo 
pensiero di sinistra, che è negato dai fatti 
ma si trova a legiferare-senza che vi sia- 
no più destinatari: e se ci sono, non sono 
più capaci, per fatti anagrafici o per al- 
tro, di diventare protagonisti attivi del 
processo di ammodernamento e di rilan- 
ci0 della produttività agricola. 

1.n agrkoltura abbiamo quindi fallimen- 
ti e battute di a,rresto senza soluzione di 
con’tinuità, riconoscliuti per altro daNa 
st,essa relaz.ione alltegata alla tabel1,a XIII, 
dov’e si registrano dati di cui noi ci sia- 
1 3 0  fatti cari’co in una d’enuncila wontinua. 
e costante. Si d’enuncia (infatti in quel ,do- 
cum,anto ,che le sd,inettive comunitarie (qud- 
le f.amose &nettive Pecepilte con tante spe- 
ranze . d,al P\arJ8amentlo italiano) non hanno 
funiiiionato~ ;e continuano- sa aon funziona- 
re. Ma questo succede perché quanti han- 
no praposto de lleggi di necepimento non si 
sano accorti che quelbe direttive ‘sii rivoi’ge- 
vano ad m tipo ,di agicoltuna divemo <d’a 
quello, bas8ato 8sul.lie micro’aziemde e sulla 
precarr,iet,à struttmale, che esiste in Italia 
e,  lsoprattutto, nelI’Iitaha m,eri&on,ale. 

Ad .eslempio, ,la .&-ettirva .n. 159, quella 
riguardante ~l’.a,mmoldernam~ento ld,dlie aziren- 
d,e, non è appfioabile a centinaia e miti-  
naia - se non ;&a tsotalità - ‘di jmicro- 
azitmde ch’e car,attlecrizzano l’Italia Idd Mez- 
zogiorno e ld8alle islolle. 

2 quindi, nmesisaria una revilshe .di 
questle direttive ma intanto .ami ‘ed (anni 
sono stati p,wduti senza che il denaro del- 
la Comunità potesee lessare impiegato a d l a  
nostra agrilcaltuna. Con la conseguenza che 
il pilano agricolo aI,imentare, quaLl’iins.ieme 
di pirovvedionenti che awebbe dovut;o atte- 
nuar,e il dis:av”zo con l’estlero in questo 
comparto, è ,ancona d.i là da veni;re, perché 

i pnesuppouti di produttività non sano sta- 
ti creiaiti. 

Cmdudend’o, signor Pnesildente, qual è 
la nostra posizione? Di fronte ad m a  si- 
tuazifoae così disaistrata dell’&conomia na- 
zilonale, colncondiamo con quanto abbiamo 
letto l’altro giosno su Il Corriere della Se- 
ra (da uno scrittore non ‘certo di nostra 
p,arte: <( Cmflittualità o p,noignaimmtazi1one n, 
quest’o ena il titdo dd’articolo di. fondo 
ed è questa la scelta che bisogna compiere. 

La maggiioma ha cd,etto ,che avrebb’e 
vaiuto ispharsi ai criteri deiba progrm- 
mazione, e se avesse voluto e .po,tuto va* 
mmte realizzare d’aw,iio ‘di processi pro- 
gnarnmato,ri venso u;na ecanamia propam- 
matica, avnebbe 4 d ~ o ~ ~ t ~  decidere i= se stes- 
sa, coisa chle nomn ha ,saputo fare, mtto la 
spinta de,“e sue oontnaddiziolni. E avrebbe 
smunto dovut,o ,decidere per la codlittua- 
liità o per la pro8g”aziane, perché nlon 
è ,poslsib,i18e p,rolgTamAre nell’vambito .della 
.confl~ittuailità: sono termini :assolutamente 
,mtitetici. I sindmdkti del.la <( triplice )) 
fiome htui,rono nel giexmaio 1978 la  crisi 
della con€tliittu,dità, ma elabonarono $a li- 

,dd’EUR in fbrma autmocritica rhpetto 
a quello chle mevano fatto per am i  e anni 
in senlso puni,tivo per i lavorato’ri. !Ma le 
f,orze poJ,itich&, prigioniere deile rispettive 
cmtradditt~ori~e ideodogie, sono. ,rimaste 
iinlealti. 

Noi d’e1 MSI-dasitra rxazionde h via sl- 
t”,tiva affemiaxm La necessità ,di una 
piragammazlime che saperi la “nf1ilttt.m 
lità, non però attxavemo geom$etnich,e mco- 
struziloni ,dli pariteticità ,puramente giuri. 
Idiicbe, ma attraverso ,il supemmemto (della 
condizione conf1,ittual’e &e può aversi sol- 
,tanto ‘con riforme struttumli. Si può quin- 
di giungane ad una prognmmaziom attra- 
verso fiatJti I& partecipazione; se sli cnea lla 
partlecliipazione ‘dtd lavoratore, si apse una 
.linea ldi ttmdemza chte può supenare cla oon- 
flittualità medhntle ,la paediispasizionie di 
mezzi stmtrtlmali t,md,en;tri a priwillegiaire 
non le orgajnizzaziirotn;i .sindacali, \ma i hvo- 
ratori in quanto trali’, quanto miintems- 
siati al pro~esso ip~oldutlirvo, ia  qumto 8slog- 
getti dell’,economia in cmdlzilonle di svoil- 
gere Ida p,ratagmi~sti i.1 loro contnibuto al 
fat,to produttivo. 
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Queste sono le linee che poniamo in 
alternativa e queste sono le posizioni sul- 
le quali ci sentiamo autorizzati a collocar- 
ci .  come alternativa. Sono posizioni che 
consentono di awiare la programmazione 
attraverso una politica economica, non più 
soltanto monetaria, ma fatta, anche di flus- 
si reali, di autentica creazione di ricchez- 
za. Ciò può realizzarsi soltanto attraverso 
la esaltazione della produttività: è qui il 
nocciolo della questione. 

Queste le posizioni da noi già ,afferma- 
te aegLi “mi xorsi ,  che ponevlamo colmle 
prospettive per il superamento della crisi 
italiana, per creare, attraverso processi co- 
raggiosi di riconversione generale dell’eco- 
nomia, uno scenario nuovo. 

La produttività, ripeto, si crea attraver- 
so la partecipazione, questa, a sua volta, 
si ottiene attraverso profonde riforme di 
struttura della condizione del lavoratore 
nell’azienda, in modo che questi sia vera- 
mente il protagonista del processo produt- 
tivo. Solo così si potrà avviare una ricon- 
versione’ generale dell’economia, che riveda 
non soltanto un determinato settore, ma 
l’assetm genemle, superando il dudismo 
tra il nord e il sud, visto che non hanno 
funzionato gli incentivi a favore del Mez- 
zogiorno. Ci vuole quindi un ripensamento 
generale dell’economia che riscatti l’agri- 
coltura, che metta il Mezzogiorno in con- 
dizione di entrare nel circolo generale del- 
I’economia nazionale. 

Sono queste le prospettive che il movi- 
mento sociale italiano-destra nazionale ha 
semprie sostenuto e che ldirventanlo ancora 
più importanti di fronte al fallimento del- 
la maggioranza che ha preparato il bilan- 
cio, di questa maggioranza che si è fran- 
tumata dinanzi allo scoglio sommerso, nep- 
pure affiorato, del piano triennale, di que- 
sta maggioranza che ha, purtroppo, la pe- 
sante responsabilità, che spetta a tutti i 
suoi componenti, di aver approvato cattive 
leggi con pessimi risultati. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare sul- 
lo stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze l’morevale Co1,ucci. 
Ne ha facoltà. 

COLUCCI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, gli interventi conclusivi sul bilan- 
cio dello Stato cadono in un momento in 
cui più acute e gravi si manifestano le ra- 
gioni di fondo della crisi del paese, che 
rischiano di peggiorare il quadro generale 
della nostra economia, in pendenza di una 
incerta situazione politica, della mancanza 
di stàbilità del Governo e in assenza di 
un adeguato e realistico accordo program- 
matico tra i partiti, che consenta, in un 
assetto dell’esecutivo che veda la parteci- 
pazione diretta alla direzione della cosa 
pubblica delle forze popolari e produttive, 
di dare risposte adeguate ai problemi più 
urgenti, che sono molti e che si trascina- 
no insoluti da anni. 

La consapevolezza della gravità del mo- 
mento, delle responsabilità che investono 
tutte le forze politiche ci spinge ad espli- 
citare con estrema chiarezza le nostre 
preoccupazioni sul divenire a breve e a 
medio termine della nostra economia. Og- 
gi, noi riprendiamo il discorso già inizia- 
to nel dicembre dello scorso anno, ma in- 
tanto, in così breve tempo, molti aweni- 
menti interni e internazionali hanno non 
solo cambiato talune prospettive, ma an- 
che innescato non pochi timori per il do- 
mani. L’auspicata strategia del (( rilancio 
coor;diinato dell’ocoidemte )), ch’e ,dovev,a len- 
tamente ma sicuramente concretizzarsi nel- 
l’ambito di una armonizzazione monetaria 
congegnata negli accordi del sistema mo- 
netario europeo, ancora non vede la luce. 
E intanto l’aumento della disoccupazione 
e la coesistenza di una vasta economia 
sommersa, che sfugge al controllo delle 
leggi finanziarie dello Stato, appalesano in 
tutta la loro gravità due componenti di 
un fenomeno che rischia di compromet- 
tere seriamente qualsiasi tentativo di ri- 
sanamento dell’economia stessa. Tra l’al- 
tro, non va trascurato un aspetto impor- 
tante, e cioè che l’entità delle proporzio- 
ni dell’economia sommersa costituisce un 
deterrente reddituale, una sorta di ricchez- 
za vagante che, se da un lato, sfuggendo 
ai controlli finanziari, non apporta all’era- 
rio rituali tributi, dall’altro alimenta in 
maniera subdola ed abnorme la spirale 
inflattiva. 
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Ho ritenuto doveroso accennare a que- 
sto fenomeno negativo che awelena la no- 
stra economia, perché . il bilancio di pre- 
visione per il 1979 è stato improntato in 
un’ottica globale che tende a contenere 
al massimo l’inflazione, ma che certamen- 
te non riduce la disoccupazione, mentre, 
al contrario, ne costituisce una delle cau- 
se maggiori. Prima la disoccupazione era 
una variabile dipendente, e l’inflazione po- 
teva essere combattuta, magari con un au- 
mento della domanda; ora non più. I1 si- 
stema produce inflazione e disoccupazio- 
ne. Nel mio intervento, nello scorso di- 
cembre, sostenevo, a nome del mio grup- 
po, che per sanare le deficienze struttu- 
rali deila crisi italiana sarebbe staia ne- 
cessaria una seria programmazione - di ri- 
forme, nell’intento di portare l’economia 
a condizioni di sviluppo capaci di utiliz- 
zare proficuamente le notevoli risorse 
umane del paese, che soprattutto nelle re- 
gioni meridionali rischiano di costituire 
frange disperate di emarginati dal tessuto 
sociale e produttivo della nazione. Nel 
corso del 1977, ed anche del 1978, la bi- 
lancia dei pagamenti di parte corrente si 
è consolidata, le riserve monetarie godo- 
no ottima salute, nonostante consistenti 
rimborsi di prestiti e l’enorme quantità 
di ricchezza che ancora giace nei forzieri 
delle banche dei paesi (c paradisi fiscali D, 
e colà ancora mantenuta da coloro che 
rinunciano ad avere fiducia in un risana- 
mento dlelila nas,tr,a eoonolmia e ,in un resti- 
tuito equilibrio del nostro quadro politico. 

In questi ultimi tempi, sia in campo 
politico sia in campo sindacale, ci si sta 
convincendo che, come noi socialisti già 
abbiamo sostenuto in molte occasioni in 
quest’aula, il rigore nella gestione del bi- 
lancio dello Stato può essere opportuna- 
mente ed adeguatamente condotto non 
tanto attraverso improvvisate manovre mo- 
netarie, il più delle volte di dubbio esito, 
ma attraverso una accorta e capillare ras- 
segna dell’azione fiscale sulla produttivi- 
tà totale, in maniera da eliminare o re- 
stringere al massimo le aree di evasione 
ed incrementare il gettito, attingendo a 
fonti produttive nuove, senza comprimere 
ulteriormente quelle già fortemente per- 

cosse dal potere impositivo, tra cui le 
fasce dei dipendenti a reddito fisso. 

Occorre, quindi, una razionalizzazione 
dell’azione fiscale imperniata su più ade- 
guate strutture, nonché un nuovo concet- 
to di produttività dell’amministrazione che 
scongiuri il ricorso ad improvvisate stra- 
tegie fiscali ed impronti l’attività degli uf- 
fici al perseguimento degli evasori. 

Da quest’anno l’evoluzione delle entra- 
te, ad aliquote e a tributi invariati, dipen- 
derà per la maggior parte dall’intensità e 
daii’efficacia deii’amminis irazioiie. E di 
questi giorni la notizia che il gettito del- 
1’IVA nello scorso anno si è evidenziato 
in un introito di 10.395 miliardi (al lordo 
dei rimborsi, mentre, per lo stesso eser- 
cizio, è consistentemente aumentato. È in- 
negabile che non soltanto non si è riusci- 
ti a raggiungere le previsioni di marzo e 
di luglio (rispettivamente di 11.350 e di 
11.900 miliardi), ma anche che vi è stato 
incremento in termini monetari rispetto 
all’anno 1977, dovuto al processo inflat- 
tivo: l’incremento, in realtà, è mancato. 

Se poi si osserva che nel 1978, soprat- 
tutto nel secondo semestre, ha avuto luo- 
go una più spiccata ripresa della produ- 
zione ed un maggiore afflusso della do- 
manda sul mercato interno, si ha modo 
di evidenziare facilmente come vi sia sta- 
ta una contrazione di entrate relative a 
tale imposta in rapporto all’effettivo pro- 
dotto nazionale lordo, nel qual’e non è 
certamente compresa l’ampia fascia di pro- 
duttività che continua a celarsi nella co- 
siddetta <( economia sommersa D. 

I1 fatto è che i dati che il Governo 
comunica con una propria valutazione ri- 
specchiano quel tipo di analisi che solita- 
mente viene fatta nelle previsioni di bi- 
lancio che - com’è noto - sono effettuate 
in una prospettiva di invarian\za del costo 
della vita, cioè senza tener conto del pro- 
cesso inflattivo che gonfia progressivamen- 
te la materia imponibile. 

In verità, un’analisi così condotta ten- 
de ad alterare l’effettiva e reale portata 
dei valori e configura stime ufficiali poco 
attendibili che contrastano con il princi- 
pio, che sempre si vuole sbandierare in 
quest’aula in occasione delle relazioni sul 
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bilancio, della completa trasparenza di tut- 
te le parti e componenti d’entrata e di 
spesa. 

A fronte di questi dati, che sono am- 
piamente indicativi della profonda crisi 
che travaglia l’amministrazione fiscale, ri- 
tengo occorra dedicarsi con impegno, con 
energia, con decisione a dare fattivamente 
una soluzione ai numerosi problemi che 
tuttora rimangono insoluti ed ai quali 
si contrappongono di continuo, ormai da 
anni, vaghe e confuse proposte che, sino 
ad oggi, non si sono mai tradotte in seri 
provvedimenti legislativi offerti al vaglio 
del Parlamento. 

Att,endiamo ancora oggi la più volte 
promessa 1,egge-delega per la ristruttura- 
zi’one dell’,amministrazione finanzi,aria, e, 
intanto, ,il *rischio di uno scioglimento d’el- 
le Assemblee ltegislative per un’anticip,ata 
fine d,ella legislatura fa temefie un nuovo 
rinvio della presentazi,one di talie provve- 
dim3ento. Bisogna esslere cijechi per non 
vedjere quali ulteriori guasti provocherà 
tde  ulteriore slittam,ento. 

C’è poi la penosa situazione in cui 
versano le commissioni tributarie, stracol- 
me di lavoro e quasi prive di personale 
di segreteria. Gli esami dei ricorsi vanno 
a rilento ed il contenzioso aumenta pau- 
rosamente con il rischio di dovere, a bre- 
ve scadenza, fare ricorso ad un altro con- 
dono per alleggerire il lavoro dei giudici 
tributari, con le facilmente intuibili nega- 
tive ripercussioni sulle entrate dello Stato 
e sulla validità del principio, che con la 
riforma fiscale si volle affermare, della 
giustizia tributaria e clell’obbligo di con- 
correre - in ossequio ad un preciso det- 
tato costituzionale - alle spese pubbliche 
in ragione della capacità contributiva. 

Né va trascurato che una condotta del 
genere rischia di divenire non solo una 
prassi terapeutica, iza anche un incenti- 
vo alla ribellione sociale, alla derisione ed 
alla beffa per gli onesti. Certamente il di- 
scorso non va limitato soltanto alla solu- 
zione delle questioni relative alle struttu- 
re del dicastero delle finanze: tutta l’am- 
ministrazione dello Stato attende l’ampi- 
cata riforma. Quando, come in un laco- 
nico rituale, ogni anno noi evidenziamo 

il continuo aumentare dei residui passi- 
vi, non possiamo che riconoscere che il 
più delle volte lo Stato è incapace di 
spendere le somme stanziate. Nessun se- 
rio e diligente imprenditore - per esem- 
pio - rinvierebbe l’utilizzazione di fondi 
stanziati per la realizzazione di un’opera, 
ben comprendendo che, in presenza di un 
clima inflattivo, uno slittamento dei tem- 
pi di esecuzione potrebbe comportare un 
aggravi0 dei costi e, quindi, la necessità 
di ulteriori stanziamenti. Eppure, nello 
Stato sembra che il principio di agire 
cc secondo la diligenza elementare del buon 
padre di famiglia )) continui a mancare e 
l’aumento dei residui passivi lo dimostra, 
comportando di conseguenza futuri aggra- 
vi per la collettività per far fronte a si- 
tuazioni non risolte ed a piani non realiz- 
zati. 

Non so, se con serietà e senso di re- 
sponsabilità. si avesse intenzione di con- 
durre un’inchiesta per ciascuno dei casi 
di inadempienza, quali ipotesi di colpa e 
di dolo si configurerebbero. A mio av- 
viso, il Parlamento dovrebbe approfondire 
tale materia, magari con un’adeguata in- 
dagine conoscitiva. L’aumento vertiginoso 
dei residui passivi, oltre ad appalesare 
una cronica incapacità dello Stato alla 
gestione della cosa pubblica, comporta un 
danno economico di incalcolabile portata 
per lo Stato medesimo e per la colletti- 
vità. Inoltre, spessd, innesca nell’opinione 
pubblica una profonda reazione di sfiducia 
nei pubblici poteri, poco tempestjvi ed 
incapaci di prowedere agli essenziali bi- 
sogni della società. 

Un esempio emblematico e recente è 
rappresentato dallo stanziamento di 400 
miliardi per Napoli, mai spesi, che hanno 
fiatto mamare quelle iniziative ,di, icarat- 
tere socio-sanitario che forse avrebbero 
evitato a questa sfortunata città la triste 
pagina odierna di una lunga odissea ormai 
Isenza f,ine, fiatta !di disoocupazione, sottoc- 
cupazione e sacrifici inauditi per l’infan- 
zia di un sottoproletariato al quale lo 
Stato fa mancare ogni forma di assisten- 
za, che ci degrada come esempio di mal- 
costume al rango di un paese dal volto 
incivile. 
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Nella divulgazione del suo piano, il 
ministro Pandolfi lia fatto ampio riferi- 
mentlo , d a  pressante esigenza ,di m’w- 
ministrazione pubblica efficiente che co- 
stitukca i.1 necess~acrio p,resuppos.to per rag- 
giungere concretezza ed efficacia nell’azio- 
ne politica. In proposito, il ministro ha 
sottoheato (.in unla serie dli documenti che 
ha fiartto ,anche pervenire alle varie Com- 
m,i~sisio;ni pla~lmsmtmri) c m e  J piani n m  si 
possano fare o, se si fanno, non perse- 
Y mano i prefissati obiettivi, se lo strunien- 
to operativo (ci02 l’amministrazione dei- 
lo Stato) non è in condizione di agire 
adeguatamente. 

In proposito, non posso non fare un 
doveroso riferimento alla bozza di iegge- 
quadro per il pubblico impiego, da poco 
concmdat’a tra .le cded’erazioni sdndaca- 
li e il Governo. I l  Governo, irrigidendosi 
su alcuni punti delle trattative con i rap- 
presentanti sindacali, ha trascurato il 
principio dei diritti acquisiti, come nel 
casp delle situazioni apicali, in cui la pro- 
ponenda normativa crea una vera frattu- 
ra tra i dipendenti che rivestono una 
mledeisim,a qualriftica, ‘dei quali 8s0,lo i l  75 
per ,cento pat,rà accedere ,al liv~el~o wpe- 
riore. Sembrano cose .-di. ..p.oco conto, ma 
hanno grande importanza perché rischia- 
no di scoraggiare ulteriormente i dipen- 
denti dello Stato che, specialmente nelle 
carriere direttive, ormai non trovano più 
dignitosa prospettiva sodisfacente che 
compensi adeguatamente il lungo decorso 
degli studi compiuti per accedere in car- 
riera ed i sacrifici cui sono sottoposti. 
Sovente lamentiamo che l’apparato stata- 
le è fatiscente, ma continuiamo a per- 
mettere il lassismo ed a trascurare le esi- 
v mnze del personale. Bisogna affrontare i 
problemi da un’ottica diversa: per avere 
addetti capaci e preparati, occorre remu- 
nerarli bene e farli produrre adeguata- 
Imemte, comie avviene ,im tutte ‘le ‘altre mo- 
derne democrazie ad alto sviluppo indu- 
striale che hanno un’aniministrazione pub- 
blica selezionata e di prim’ordine. 

Per quanto concerne un altro aspetto 
del risanamento della finanza pubblica, 
un ruolo particolare deve essere svolto 
per una saggia amministrazione nell’am- 

bito delle partecipazioni statali, per con- 
solidare, convertire e rilanciare le attivi- 
tà che abbiano una sufficiente prospettiva 
‘di sv,iluppo lanchre ndl’intent’o ld,i (aiutare 
l’economia del Mezzogiorno, cogliendo con 
tempestività ogni nuova convenienza ad 
investimenti destinati ad ampliare la base 
produttiva per alleviare la disoccupazione 
giovanile che, specie nel sud, provoca at-. 
baggiammti di viobmta r e z i b e  ed ali 
menta focolai di delinquenza politica in 
funzione antistatale. 

un’aitra delle pi-i i ~ j y t a n t i  Z Z ~ C ? E ~  

programmatiche dovrebbe essere impron- 
tata al rilancio dell’edilizia, riorganizzan- 
do e potenziando l’intervento pubblico 
nell’edifizia sovvenzionata, al fine di assi- 
curare una casa a tanti che oggi sono 
strozzati da una difficile congiuntura sen- 
za sbocco, -accentuata dal regime del- 
l’equo canone che ha opposto, per ini- 
ziativa dei proprietari, un netto rifiuto al- 
la li,bera contrattazione di alloggi per abi- 
tazione. Né va trascurato che dare una 
soluzione ai problemi dell’edilizia signifi- 
ca vivificare un settore trainante dell’eco- 
nomia i*l cui decollo provocherà una ri- 
presa di, tutte le molteplici attività colla- 
terali, con la conseguenza di attenuare la 
disoccup&ione ’ e di tonificare un vitale 
comparto dell’economia stessa. 

Non parlerò del settore della giustizia 
sul quale sono note le posizioni da noi 
espresse in quest’aula, proprio in occa- 
sione della discussione della 1,egge finan- 
ziaria, con gli interventi dell’onorevole Fe- 
lisettl. La giustizia continua ad essere la 
Cenerentola del bilancio dello Stato. 

Onorevoli colleghi, gli orizzonti sembra- 
no nuovamente addensarsi di nubi a cau- 
sa pri,ncipalmente di una temibile ma po- 
tenziale crisi petrolifera che, segnatamen- 
te #nel nostro paese, provocherebbe questa 
volta maggiori dissesti all’economia e ri- 
schierebbe di far saltare qualsiasi piano 
appena abbozzato. 

L’appesantirsi della situazione interna- 
donale ci tiene con il fiato sospeso. I1 
nostro dovere è quello di creare tutte le 
premesse per assicurare al nostro paese 
un equilibrato andamento dell’economia, 
senza sperperi, con una condotta saggia 

-I 
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e prudente che nello stesso tempo dia la 
possibilità di fronteggiare eventuali emer- 
genze senza conseguenze drammatiche e 
traumatiche. In tale visione e in tale in- 
dirizzo, il gruppo socialista si accinge ad 
esprimere il suo voto favorevo1,e (Applausi 
dei deputati del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. I1 seguito della discus- 
sione è rinviato ad altra seduta. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

COCCIA, Segretario, legge le interroga- 
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mercoledi 28 febbraio 1979, ajle 16: 

1 .  - Seguito della discussione del di- 
segno d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 1979 e bilancio plu- 

riennale per il triennio 1979-1981 (2432, 
2432-bis, 2432-ter); 
- Relatori: Aiardi e Ganibolato. 

2. - Seguito della discussione del di- 
segno d i  legge: 

Rendiconto generale dell’amministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanzia- 
rio 1977 (2372); 
- Relatore: Gargano Mario. 

3. - Discussione del disegno d i  legge: 

Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 23 dicembre 1978, 
n. 848, recante proroga del termine per 
l’esercizio del potere di organizzazione dc- 
gli enti operanti nel settore dell’edilizia 
residenziale ,pubblica, da parte delle re- 
gioni (approvato dal Senato) (2664); 
- Relatori: Alborghetti, per la maggio- 

ranza; Rocelli, di  minoranza. 

La seduta termina alle 20,15. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

MICELI VITO. - Al Presidente det 
Consiglio ,dei ministri e ai Ministri degli 
affari esteri e della difesa. - Per cono- 
scere se non ritengano nec.essar.10 che la 
Commissione difesa della Camera s.ia mes- 
sa al corrente - sulla base di informazio- 
ni qualificate - sugli sviluppi e sulla poi-- 
tata di vicende internazionali quali quelle 
iln corso *nel Madio Olrilenbe e (nel Sud-Est 
stsiatioo che miniaocimo di co.involgere gli 
equilibri mondiali. (5-01 565) 

MICELI VITQ. - AZ Ministro della di- 
fesa. - Per conoscere, in relazione al pro- 
blema della droga, quali provvedimenti in- 
tenda adottare per intensificare l’azione di 
prevenzione e per migliorare 1.e attuali 
strutture per la cura e . il.. recupero degli 
ammala ti. 

In  particolare, per conoscere se non ri- 
tenga necessaria la costituzione di appo- 
siti Centri tossicologici presso i principali 
ospedali militari. (5-01566) 

BARTOLINI, CONTI PIETRO, CIUFFI- 
NI, SCARAMUCCI GUAITINI ALBA E 
PAPA DE SANTIS CRISTINA. - Ai Mi- 
nistri del bilancio e programmazione eco- 
nomica e dell’industria, commercio e arti- 
gianato. - Per conoscere le ragioni che 
sono alla base della delibera adottata dal 
CIPI (che d’elimi,ta l’intervanto della lltegge 
n. 675 alle sole aree del meridione. 

Trattasi di una decisione adottata al 
di fuori di ogni forma di controllo e di 
partecipazione del Parlamento, delle Re- 
gioni e ‘delle organizzazioni sindacali e in 
aperto contrasto .con lo spirito e il con- 
tenuto della stessa legge per la riconver- 

sione e la rilstruttwmione ‘industriale che 
giustamente ‘ancorata, nella sua imposta- 
zione all’obiettivo prioritario della ripresa 
e dello sviluppo del Mezzogiorno, prevede 
nel contesto della programmazione artico- 
lata nei piani di settore, una concreta pos- 
sibilità di intervento in tutte le aree’ eco- 
nomiche del paese. 

Gli interroganti chiedono di sapere se 
in considerazione dei gravi danni che la 
predetta delibera adottata dal CIPI, può 
provocare al patrimonio industriale ed al- 
!’ictera e c m ~ m i a  dkll ’Umbria e delle altre 
regioni del centro nord, rendendo impos- 
sibile persino l’attuazione dei programmi 
predisposti ed approvati dallo stesso CIPI, 
il Governo non intende abrogare tale de- 
cisione e procedere all’adozione di tutti i 
Provvedimenti hecessari per assicurare una 
integrale e corretta applicazione della leg- 
ge n. 675 e per superare le àttuali ina- 
dempienze presenti nell’azione del Gover- 
no a proposito della operatività della leg- 
ge n. 183 anch’essa di particolare .impor- 
tanza per l’industria e l’intera economia 
umbra. (5-01567) 

CICCIOMESSERE, GALLI MARIA’ LUI- 
SA, DE CATALDO E MELLINI. - Ai M i - .  
nistri dell’interno, di grazia e giustizia e 
della difesa. - Per conoscere, in relazio- 
ne all’assassinio di Luigi Di Sarro, quale 
norma, quaIe legge autorizzi la polizia a 
sparare, con evidente volontà di colpire 
a morte, contro cittadini che non ottem- 
perano all’ordine di fermarsi impartito da 
agenti in borghese o .  in divisa. Gli inter- 
roganti chiedono in particolare di cono- 
;cere le disposizioni evidentemente impar- 
:ite alle forze dell’ordine sull’uso, in que- 
;te circostanze, delle armi; le disposizioni 
:he regolano l’impiego di agenti in bor- 
:hese. 

Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
)ere se risulta confermata la notizia pub- 
)licata da L’Unità del 25 febbraio 1979, 
iecondo la quale i carabinieri avrebbero 
nizialmente scritto un verbale sulla mor- 
e del dottor Di Sarro nel quale si affer- 
nava che (( si sconosce da dove sono par- 



Atti Parlamentarì - 27806 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 FEBBRAIO 1979 

titi i colpi d’arma da fuoco perché nes- 
suno dei tutori dell’ordine ha sparato D. 

Gli interroganti chiedono infine di co- 
noscere, anche in relazione alle interpel- 
lanze e interrogazioni del gruppo radicale 
del 22 febbraio 1979, del 15 gennaio 1979, 
del 30 novembre 1978, del 31 ottobre 
1978, del 19 settembre 1978, del 13 luglio 
1978, del 10 aprile 1978, del 22 febbraio 
1978, del 25 gennaio 1978, tutte rimaste 
senza risposta, quali comportamenti si 
consiglino ai cittadini per evitare di esse- 
re colpiti a morte dalla polizia, per riu- 
scire a distinguere i poliziotti dai rapina- 
tori e sequestratori. Chiedono cioè di sa- 
pere se, alla luce del fatto che la mag- 
gior parte di questi omicidi si realizza 
nelle ore serali e ‘notturne, non sia pre- 
feribile proclamare anche formalmente il 
coprifuoco dopo le ore 20. (5-01568) 

BACCHI DOMENICO, MARTINO, MAN- 
FREDI GIUSEPPE, BERNARDINI, FRAC- 
CHIA. - Al Ministri del tesoro e del Ia- 
voro e previdenza sociale. - Per sapere 
se sono a conoscenza che il Consiglio di 
Amministrazione della Cassa di Risparmio 
di Cuneo ha recentemente deliberato di 
erogare ingmti s0mm.e non previste con- 
trattualmente né richieste dalle Organiz- 
zazioni sindacali, a circa il 60 per cento 
del personale. 

Gli interroganti fanno presente che la 
grave decisione del Consiglio d’Ammini- 
strazione è stata presa mentre i sindacati 
si apprestano ad affrontare il rinnovo con- 
trattuale avendo come obiettivo prioritario 
la ristrutturazione del salario e i proble- 
mi dell’organizzazione e di una maggiore 
effilcienza del lavoro. . 

Gli interroganti - mentre chiedono l’in- 
tervento al Governo per porre fine a tale 
politica discriminatoria e clientelare - de- 
siderano infine conoscere quali iniziative 
il Governo intende prendere per tutelare 

le libertà sindacali all’interno della Cassa 
di Risparmio di Cuneo gravemente minac- 
ciate dalla recente decisione del Consiglio 
di Amministrazione - che con un atto di 
rappresaglia tipica di altri tempi - ha so- 
speso per dieci giorni tre attivisti sinda- 
cali della FIDAC-CGIL responsabili di ave- 
re pubblicamente denunziato la politica 
del Presidente della Cassa di Risparmio di 
Cuneo che utilizza l’Ente pubblioo come 
persona1,e strumento di potere. (5-01569) 

RAICICH. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere: 

se è informato del fatto che un alun- 
no della prima media Capuana di Torino, 
Osvaldo X, che si trova nell’età dell’obbli- 
go scolastico, è stato espulso, per il suo 
comportamento turbolento per tutto l’an- 
no scolastico da tutte le scuole della Re- 
pubblica (cfr. Stampa sera 19 febbraio 
1979, p. 4); 

quali siano gli addebiti precisi fatti 
all’alunno, se il consiglio di disciplina ab- 
bia tenuto nel dovuto conto il suo diffi- 
cile retroterra sociale, se la scuola abbia 
esperito le necessarie iniziative per il re- 
cupero scolastico dell’alunno; 

se il Ministro non intende interve- 
nire, data l’evidente gravità di una san- 
zione che esclude dalla frequenza scola- 
stica chi ad essa è obbligato, sanzione pe- 
raltro assunta in base ai regolamenti sco- 
lastici di cinquantaquattro anni or sono, 
che non corrispondono alla concezione del- 
la scuola e dei suoi compiti che si è ve- 
nuta concordemente affermando nella no- 
stra Repubblica; 

a quale punto di elaborazione sia la 
proposta di nuovi e più credibili regola- 
menti di disciplina, relativamente ai dove- 
ri e ai diritti degli studenti, che il Go- 
verno aveva più volte dichiarato di voler 
adottare. (5-01570) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I B B O S T A  S C R I T T A  

- 

ACCAME. - Al Ministro della pubbli- 
ca istruzione. - Per conoscere sle è al 
corrente delle gravi carenze in cui versa 
la formazione professionale nel settore 
marittimo e in particolare della necessità 
di una programmazione nazionale di corsi 
di scuola secondaria superiore. Quanto 
s ~ p r a  anche in roncidemzione: a) dei pro- 
blemi specifici e indiff eribili dell'istruzione 
nautica connessi alle richieste del codice 
della navigazione e della normativa IMCO 
(Intergovernamental Marittime consultati- 
ve  Organization); 2) dell'esigenza che per 
gli Istituti tecnici nautici venga istituito 
un ordinamento speciale per le specializ- 
zazioni: capitani, macchinisti ed aeronau- 
tici; c) della opportunità che presso gli 
stessi Istituti (al fine di completare la 
preparazione professionale e l'aggiornamen- 
to tecnilco) vengano istituiti corsi post- 
diploma di concerto con le Regioni e i 
distretti scolastici. 

Per conoscere inoltre se, in relazione a 
quanto precede, non intenda promuovere 
iniziative al fine di definire gli opportuni 
adattamenti relativi alla disciplina ed in- 
dirizzi, alle forme di tirocinio, alla utiliz- 
zazione del personale, alla durata dei cor- 
si, alle prove di esame di diploma ed ad 
ogni altra modalità attinente alle specifi- 
che finalità di corsi allo scopo anche di 
inserire degnamente il nostro Paese nel 
contesto internazionale per quanto riguar- 
da il settore dell'istruzione marittima. 

(4-07332) 

ACCAME. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere se è al corrente che 
la legge del 2 dicembre 1975, n. 626, ten- 
dente al riordinamento del ruolo speciale 
unico delle armi dell'esercito e dei ruoli 
speciali della marina non è stata appli- 
cata per quanto riguarda il dettato del- 
l'articolo 22 nei riguardi di alcuni uf€iciali 
della marina che pure hanno ricoperto 
durante la guerra funzioni di comando di . 

unità navali riscuotendo vivo apprezza- 
mento da supermarina. 

Quanto sopra appare come una i n g h  
stificata dimscriminazione nei riguardi di 
persone ch'e molto hanno dato alla Patria 
come ad esempio il capitano di Vascello 
in ausiliaria Mario Trisolini. (4-07333) 

NICOLAZZI. - AZ Ministro degli uffu- 
ri esteri. - Per sapere quali iniziative in- 
tenda prendere e quali rapporti stabilire 
b " L I  -nn I*  5'.-'"' nnirm-nn franresp. --_-----_ per impedire le 
progettate ricerche di uranio attorno al 
Monte Giraud nel bacino del Var e nella 
zona circostante la c< Cima del Diavolo )) 
nell'alta Va1 di Roja. che comprende la 
zona di enorme importanza archeologica 
delle 40.000 incisioni rupestri, della <( Val- 
le delle Meraviglie )) e di Va1 Fontanalba. 

Se si procedesse agli scavi progettati 
si provocherebbe un grave pericolo di in- 
quinamento radioattivo per gli acquedotti 
delle città della costa tra Imperia e Men- 
tone e si distruggerebbe un patrihonio ar- 
cheologico di valore unico. 

Oltre a tutto pare che nei minerali 
della zona siano presenti modeste percen- 
tuali di uranio. 

L'intervento ha carattere di urgenza 
perché risulterebbero già deliberati finan- 
ziamenti per sondaggi nella zona. (4-07334) 

MASSARI.. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni, - Per sapere 
se risponde a verità la notizia secondo cui 
presso il Centro elettronico dati di Mila- 
no risultino giacenti ckca 1.200.000 bol- 
lettini di versamento in conto corrente 
e che la 'stessa giacenza, che si protrae 
ormai - in una entità pressoché invaria- 
ta - da circa cinque mesi, sia destinata 
ad aumentare in difetto di una diversa 
e razionale organizzazione dei clcli lavo- 
rativi; 

quali provvedimenti si intendono, 
pertanto, adottare onde evitare gravissi- 
mo intollerabile- pregiudizio agli interessi 
dell'utenza e dello stesso erario, che tar- 
da ad incassare considerevolissime somme 
di propria spettanza. (4-ii7335) 
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GIORDANO. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere - 

premesso che l’Istituto regionale cie- 
chi di Torino è stato trasfer.ito all’Ente 
locale ifn ottemperanza a quanto prescrit- 
to d,all’articolo 25 del decreto presidenzia- 
le n. 616 del 1977; che in tale Istituto 
esistono convitto, personale educatore spe- 
cializzato, attrezzature didattiche e labora- 
tori; che la scuola elementare e la scuola 
media per ciechi è gestita dallo Stato e 
annessa ,all’Istituto suddetto del quale uti- 
lizza i locdi, e si serve in parte delle 
attrezzature e dell’ausilio del personale 
specializzato; 

premesso che nel caso di soppressio- 
ne del1l’Pstituto regionale per oiechi sud- 
detto verrebbe a mancare alla scuola sta- 
tale elementare e media il supporto e la 
possibilità di sussistere, con la conseguen- 
za che i ragazzi dovrebbero disper,dersi 
nel,le altre scuole prive di personale spe- 
cializzato e quindi inidonee ad un ruolo 
di istruzione ed educazione specifico in- 
dirizzato a ragazzi non vedenti’; - 

come intende garantire la sussisten- 
za della scuola elementare e della scuola 
media statale per ciechi di Torino, con 
la possibilità di frequenza offerta anche 
a ragazzi non residenti nella città, nel 
caso che l’ente locale decida, a partire 
già dall’anno scolastico 1979-1980, di scio- 
gliere l’Istituto regionale per ciechi pas- 
sato alla sua dipendenza; o quali inizia- 
tive i’ntenda assumere verso il comune di 
Topino per evitare che si addivenga allo 
scioglimento delil’1stitut.o regionale per cie- 
chi di Torino. (4-07336) 

TOCCO. - A1 Ministro delle partecipu- 
zioni statali. - Per sapere - premesso: 

1) che da quanto risulta l’ingegner 
Italo Ragni, Pmsidmte della SAMIM 
(Gruppo ENI), ha da tempo superato i 
limiti di eth pensionabile e che pertanto 
è stato collocato a riposo percependo il 
massimo di pensione prevista per i diri- 
genti di aziende industriali; 

2) che è voce diffusa che lo stesso 
ingegner Ragni avrebbe ottenuto dall’ENI 
un contratto di consulenza poliennale con 
una remunerazione annuale dell’ordine di 
cento m3lioni di lire; - 

a)  se risponde al vero quanto rife- 
rito al punto 2) della presente interroga- 
zione e quali siano le motivazioni che 
hanno indotto I’ENI a riservare all’inge- 
gner Ragni un trattamento così esorbitan- 
te e certamente sproporzionato ai compiti 
assegnatigli, oltreché non commissurato ai 
risultati conseguiti dallo stesso nella sua 
attività di manager pubblico, come dimo- 
strano i risultati da lui consegwiti prima 
al vertice del settore tessile (Lane Rossi), 
poi del settore chimico (ANIC) ed infine 
del settore minero-metallurgico (SAMIM) 
dell’ENI ; 

b)  se non ritenga simile fatto inac- 
cettabile in piena crisi economica e socia- 
le e nel corso di un vasto dibattito svol- 
to in Parlamento e nel Paese, proprio sul- 
lle <( pensioni d’o’ro D, sulla <( giungla delle 
retribuzioni )) e su talune fasce di stipen- 
di esorbitanti nel settore pubblico e pri- 
vato, dibattito che ha convinto un’ampia 
parte delle forze politiche della necessità 
di porre un tetto alle retribuzioni dei di- 
pendenti diretti o indiretti dello Stato; 

c)  se non ritenga il lamentato epi- 
,sodio aggravato dal fatto che a determi- 
narlo sia un’azienda pubblica, rendendo il 
tutto oltremodo offensivo e provocatorio 
nei confronti delle masse di disoccupati, 
preoccupante nei confronti delle forze po- 
litiche e dello stesso Parlamento; 

d )  se non ritenga opportuno dare 
precise d,irettive perché il limite di età 
pensionabfle sia rispettato anche dai di- 
rigenti delle aziende a partecipazione sta- 
tale, salvo casi di eccezionale, specifica e 
certa competenza che non può certamen- 
te essere invocata per il caso in que- 
stione; 

e) se non ritenga di conseguenza che 
per ‘ i l  caso in argomento debbano essere 
adottate le coerenti e logiche conclusioni, 
alla luce non solo della sicura e compro: 
vata assenza della richiamata competenza, 
ma perché in presenza esattamente del 
suo contrario. (4-07337) 
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MORO PAOLO ENRICO. - AZ Ministro 
della sanità. - Per sapere: 

1) sje è a conoscenza del grave di- 
sagio dei sindaci, soprattutto qudli dei 
comuni sede della struttura prevista ndla 
legge, per effetto delle competenze loro 
attribuite in materia di <( accertamenti e 
trattamenti sanitari obbligatori per malat- 
tia mentale )) dapprima dalla legge 13 
maggio 1978, n. 180 e successivamente 
dalla. !legge 23 dicembre 1978, n. 833, in 
reiazione ai problemi che qiiotidianamez- 
te vengono loro posti nell’espletamento di 
tali funzioni; 

2) se è a conoscenza degli inconve- 
nienti e dei gravi rischi che quanto pre- 
visto nella legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
anticolo 34, quarto comma, comporta. 

Se  è vero infatti che il sindaco teori- 
camente ha 48 ore di tempo per l’emis- 
sione del provvedimento (articolo 35, pri- 
mo comma) è altrettanto vero che tuttora 
si presentano, soprattutto al pronto soc- 
corso degli ospedali,. casi di assoluta ur- 
genza (esemplificativamente stati di gran- 
de agitazione, volontà suicide eccetera) che 
richiedono immediato intervento terapeuti- 
co. Ebbene; tali casi- non--possono essere 
accolti nk in ospedale - mancando il 
provvedi,mento - né al pronto soccorso 
per evidenti; oggettive ragioni di impossi- 
bilità operativa, con il rischio ulteriore 
di configurarsi colme omissione di soc- 
corso. 

La cosa è poi aggravata verlficandosi 
in ‘orario di chiusura degli Uffici comunali 
csera e notte, giorni festivi); 

3) quali passi’ intende compiere af- 
finché: 

a) . l’em,issione del provvedimento 
da parte dei sindaci sia espressamente li- 
mitata in corrispondenza dell’apertura de- 
gli uffici comunali; tanto più consideran- 
do che lo stesso attualsmente si configura 
di fatto come un-mero ademp#imento bu- 
rocratico, atto dovuto cioè; 

b) sia evitata - contestualmente la 
posisibile omissione di soccorso per ritar- 
di negli interventi terapeutici causati dai 

tempi morti‘ (necessari per la predisposi- 
zione e l’emissione del provvedimento da 
parte del sindaco, precisando, nelle. more 
delfle stesse, come al malato sia evi’tata 
l’attesa prima di poter essere adeguata- 
mente assistito e curato; 

c) sia chiarita a tutte le parti in- 
teressate la procedura da seguksi per evi: 
tare possibili danni al malato per il pro- 
lungami dell’attesa senza assistenza e cura 
avanti che ill prowedimento sia emanato, 
rischi di omissione di soccorso, dubbi e 
incertezze alile strutture san,itarie, nonché 
per evitare che i sindaci, o chi per essi, 
siano obbligati ad una reperibilità, perma- 
nente con la necessita, per la maggior 
parte dei comun.i, d.i espletare anche man- 
s2oni proprie degli uffici in tutte .le ore, 
specie le notturne e festive, in cui questi 
sono chiusi. (4-07338) 

ACCAME. - Al Ministro della marina 
mercantile. - Per conoscere se, in rela. 
zione alle difficoltà a livello professionale 
che i neo-diplomati nautici trovano nel- 
l’.inserimento nell’ambiente marinaro anche 
a causa della normativa vigente, non in- 
tenda farsi -promotore di iniziative -che 
mirino a: 

1) inserire l’allievo in qualith di- la- 
voratore subordinato nel quadro dell’ap- 
plicazione della legge sull’occupazione gio- 
van,ile; 

2) richiedere alle società armatrici ’ di 
imbarcare gli allievi capitani dl lungo cor- 
so e direttori di macchina sulle navi di 
stazza lorda superiore alle 500 tonnellate; 

3) attuare una revisione ,dei ruoli 
professionali nel quadro del rinnovamento 
della struttura operativa del settore e di 
una diversa organizzazione del lavoro che 
tenga conto della nuova ‘normativa IMCO 
approvata a Londra il 7 luglio 1978; 

4) prevedere l’imbarco di allievi del- 
l’Istituto nautico con il fine del consegui- 
mento ‘del titolo profess,jonale da effettuar- 
si durant,e il corso di studi, onde garan- 
tire l’addestramento a bordo parallelamen- 

~ ~- 

te alla istruzione scolastica. (4-07339) 
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GUARRA. - A1 Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per conoscere 
se e quali accorgimenti tecn.Ici siano stati 
posti in essere dalla RAI-TV per ovviare 
all’inconvenknte lamentato dai teleutenti 
del comune di Monteforte Irpino e loca- 
lità viciniori sulla mancata percezlone in 
quelle zone dei programmi del secondo 
canale televisivo. (4-07340) 

BORRI ANDREA. - Al Ministro per i 
beni culturali ed ambientali. - Per sape- 
re - in ordine ai restauri in corso da 
anni degli affreschi del Correggio nella ’cu- 
pola della Cattedrale di Parma -: 

quanto è stato sino ad ora erogato 
a tale scopo e come sono stati impiegati 
i fondi relativi; 

perché i lavori procedono con tanta 
lentezza, con lunghe e frequenti sospen- 
sioni (comportanti, tra l’altro, un notevo- 
le costo per il nolo del materiale per il 
ponteggio) ; 

qual’è lo stato attuale dei restauri e 
-se esistono dei problemi tecnici ancora 
da risolvere; 
. se non si intenda procedere alla no- 
mina di un soprintendente titolare, dati 
i molti problemi di competenza della So- 
praintendenza che ancora attendono solu- 
zione. 

L’interrogante non può esimersi dal 
far notare, a proposito dei restauri degli 
affreschi Correggeschi del Duomo di Par- 
ma che la pratica è stata iniziata sei anni 
fa e che da quattro anni ingombranti pon- 
teggi, proprio in corrispondenza del pre- 
sbiterio, impediscono il regolare svolgi- 
mento delle funzioni religlose e rendono 
invisibile ai visitatori la cupola con gli 
affreschi del Correggio. (4-07341) 

BENEDIKTER. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
lavori pubblici. - Per conoscere: 

se risponde a verità la notizia appar- 
sa nei giorni scorsi sulla stampa locale, 
secondo la quale il Ministero dei lavori 
pubblici abbia disposto la concessione del- 
la somma di lire 50 milioni per il restau- 

ro del cosiddetto monumento alla vittoria 
di Bolzano, monumento fascista di infau- 
sta memoria; 

se non ritengano che tale provvedi- 
mento non costituisca una vera e propria 
provocazione nei confronti delle popola- 
zioni sudtirolesi e delle forze democrati- 
che del paese, per le quali questo monu- 
mento rappresenta da sempre un vergo- 
gnoso ricordo di un triste passato; 

se non siano dell’avviso che la demo- 
lizione del monumento alla vittoria di 
Bolzano, auspicata con una proposta di 
legge presentata circa due anni fa dal 
gruppo. dei deputati della Siidtiroler 
Volkspartei e firmata da altri rappresen- 
tanti di partiti democratici, non fosse lo 
unico mezzo idoneo a porre fine a delle 
iniziative assolutamente in conti-asto con 
lo spirito democratico di questo paese. 

(4-07342) 

TESTA. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere - premesso: 

che tutto il basso Polesine è da sa- 
bato 17 febbraio 1979 sottoposto ad uno 
stato di pesante disagio per l’improwisa 
chiusura al traffico del ponte in ferro sul 
Po di Venezia, in località Curicchi, che 
collega direttamente l’isola di Ariano e 
l’intero territorio basso Polesano. e basso 
Ferrarese con il resto della provincia -di 
Rovigo; 

che la chiusura dell’importante ma- 
nufatto sul Po di Venezia si protrarrà, a 
quanto ha dichiarato il compartimento 
ANAS di Venezia che ha disposto il. prov- 
vedimento, per un periodo sicuramente 
non inferiore ai tre mesi per permettere 
adeguati lavori di. riparazione delle fonda- 
zioni lesionate; 

che risultano incalcolabili i danni ar- 
recati da tale drastico provvedimento al- 
l’intera .economia della zona, la cui nume- 
rosa popolazione (circa 20.000 abitanti) è 
già duramente provata da un perenne sta- 
to di depressione: 

che per raggiungere la città di Adria 
o il capoluogo della provincia, cioè i 
centri urbani provvisti di servizi ospeda- 



Atti Parlamentari - 27811 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 FEBBRAIO 1979 

lieri, di scuole, di uffici pubblici e di atti- 
vità produttive che forniscono i servizi 
essenziali alla vita dei cittadini e che ga- 
rantiscono l’occupazione ai lavoratori del 
basso Polesine, sarà adesso obbligatorio 
compiere un vero e proprio <c viaggio D; 

che tale chiusura sembra essere sta- 
ta disposta dall’ANAS senza avere previ- 
sto una contestuale soluzione tecnica prov- 
visoria, adeguata a soddisfare le esigenze 
sia del trasporto leggero che di quello pe- 
sante; 

che salo di fironte allla giusrtia ed im- 
mediata reazione dell’intera popolazione 
colpita dal drastico provvedimento, sem- 
bra che siano in via di approntamento 
misure di emergenza comunque insuffi- 
cienti e che quindi necessitano di un qua- 
dro generale di riferimento e di adeguati 
finanziamenti - 

a) se sia o meno a conoscenza della 
grave situazione esposta; 

b) quali impegni urgenti, concreti ed 
immediati intenda assumere per garantire 
al più presto il ripristino del traffico che 
si svolgeva sul ponte di Curicchi (Po di 
Venezia), attraverso l’immediata posa in 
opera di un ponte prowisorio, ma ade- 
guato alle necessità del tFaffico, quale-un 
ponte militare o di barche; 

c) quali garanzie di ,  copertura finan- 
ziaria e di rapido stanziamento ritenga di 
poter prestare in relazione alle spese pre- 
viste daII’ANAS per la realizzazione di un 
nuovo ponte, che costituirebbe l’unica so- 
luzione definitiva per il collegamento tra 
le due sponde. 

Data l’estrema gravità della situazione 
e lo stato di pesante disagio della popo- 
lazione, si sottolinea ancora una volta la 
urgenza di un intervento efficace del Mi- 
nistero dei lavori pubblici. (4-07343) 

MILANI ELISEO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro della 
difesa. - Per conoscere quali sono i com- 
piti assegnati dal ministro della ’difesa al 
centro studi per la difesa civile, istituito 
presso lo stato maggiore della difesa con 
decreto ministeriale, successivamente ag- 

giornato nell’agosto del 1970, e se tra 
questi com:piti vi sono i seguenti: 

di elaborare la pianificazione civile 
di emergenza in base alle direttive della 
commissione permanente interministeriale 
rifornimenti, della analoga commissione 
per i trasporti nazionali di superficie, del- 
la organizzazione interministeriale per le 
riparazioni di emergenza; 

di seguire gli studi che vengono con- 
dotti nell’ambito NATO dall’alto comitato 
piani civili di emergenza e di informare 
di ciò, gii enti militari interessati a 2%- 
rattere nazionale; 

di coordinare la posizione italiana in 
merito a tutti i problemi posti dal pre- 
detto alto comitato, per fornirla alla r a p  
presentanza nazionale presso il consiglio 
atlantico; 

di provvedere, in base alle direttive 
del capo di stato maggiore della difesa, 
al coordinamento degli studi con gli im- 
pegni derivanti dalla nostra appartenenza 
alla NATO. 

Per conoscere altresì se, in merito alla 
attività e al funzionamento del predetto 
centro, si intende di dare una dettagliata 
informazione alle Commissioni parlamen- 
tari SQmpetIenti che, come è noto, hanno 
costituito - nell’ambito della commissione 
difesa della Camera dei deputati - un co- 
mitato di studi, sui problemi dell’alleanza 
atlantica e della NATO. . 

Per conoscere infine come il Governo 
intende regolarsi per la nomina del pre- 
sidente del predetto centro tenuto presen- 
te che l’articolo 3 del citato decreto mi- 
nisteriale dispone che la presidenza me- 
desima è affidata ad un generale di cor- 
po d’armata da avvicendare tra le forze 
armate dopo una. permanenza nell’incar’ 
co di massima non inferiore a due anni 
e se, in rapporto a tale disposizione, cor- 
risponda al vero e quindi sia giustificata 
l’intenzione del ministro della difesa di af- 
fidare tale incarico al generale di divisio- 
ne dei carabinieri Igino Missori. (4-07344) 

-- ~ ~ 

MICELI VITO. - AZ Ministro della 
difesa. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda proporre per salnare una 
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grav,e disparità di trattamento emersa in 
sede d,i registrazione, da parte ddla Corte 
dei conti, di alcuni decreti di pensione 
risflettenti il personale militare. 

Risulta infatthi che l'anzidetta Corte, 
interpretando estensivamente (come l'Ani- 
ministrazione Mihare con oirc. n. 300 da- 
tata 25 gennaio 1972 dlel ' Mini'stero della 
difesa - Direzione generale per gli ufficia- 
Li dell'esercito - Ufficio d,el Diret,tore Ge- 
nerale) la legge n. 336 del 1970 sui bene- 
fici combattmen8tistmi,ci, abbia regolarmente 
registrato ' i d,ecreti, che attribuivano il 
trattamento pensionistico del grado supe- 
ri,ore, f,ino al 1977. Dopo tale epoca, in- 
terpretando restrittiv,amente la normativa 
e rovesciando così il primictivo oritenta"- 
to,' ha ritenuto legittime solo le decreta- 
zion,i ch'e attribuivano il trattamento pen- 
siodstico dlella classe superiore di stipen- 
dio, ma dello stesso grado. 

Ci0 comporta una .evidente disparità 
di trattamento t m  ufficiali in posiaiqoni 
identiche, la quale si traduce, per gBi uffi- 
ciali soggetti alla interpretazione restrit- 
tiva sucoitata, ' risp,etto ai co,lBeghi prima 
b,enlefioi,ati, in un dan,no economico perma- 
0pt.e (data la cristallizzazione dei tratta- 
menti' pen,sionistSci) ed inoltre in un inso- 
stenibile danno in quei casi per J quali, 
essendo già &ato erogato il trattamenlto 
provvi,sorio dlel grado superiore, viene ri- 
chiesto.. il rimborso delle somme percepi- 
te in p,iù e verrà altresì attuato ,il parzia- 
l'e recupeso della quota d'i buonuscita già 
erogata in rapporto al grado superiore. 

(4-07345) 

AGNELLI SUSANNA. - A1 Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno e nelle zone depresse del centro 
nord, ai Ministri dei beni culturali e am- 
bientali, dei lavori pubblici; dell'agricoltu- 
ra .e foreste. - Per sapere - premesso 
che il Consorzio di Bonifitca del Bradano, 
avvakndosi di un finanziamento approva- 
to in base alla vecchia legge della Cassa 
par. i.1 Mezzogimosno, ha giB aippaltato i la- 
vori per un tracciato stradale 'di 11 chido- 
met,ri defini.t,o di <( scorrimento veloce in 

Destra Bradano B per ,un ,importo comples- 
sivo di 10 mi1i:ardIi. 

Ques,ta (( superstr,ada )) rion avrebbe 
compiti di c,ollegamento fra centri abitati 
- affidati alla costruenda superstrada 
<( Brad,anica B - ma solo di uni,re 1.a strada 
Matera-Ferr.andina alla provincilale Irsina- 
Grassano. 

Si  tratta perciò di un inutilie dsoppione 
che per di più dovrebbe scornene lungo 
una sponda d,el lago artificiale di San 
Giuliano, sott'oposto a vincolo paesaggisti- 
co in base alla kgge. n. 1497 #del 1939, at- 
tmversando l'oasi faunisti'ca realizzata dal- 
la regi80ne e d,agl#i enti 1,ocali compromet- 
tendone anche la già progettata valoriz- 
zazione turistica - 

a)  sle int,endano dilsporre la definitiva 
sospens.ione dei lavori. della superstrada 
(< in Destra Bradano )) . trattandosi di ope- 
ra inutille e dannosa; 

b) che c0s.a intedano proporre co- 
me occupazi,one alternativa immediata per 
gli operai già assu,n.ti dalla ditta appialta- 
trice e posti in cassa integrazioni pler la 
sospensi#onle dei 1,avori ordinata dalle au- 
torità a ciò s'ollecitate dal1,e organizzazio- 
ni per la difesa dell'ambiente e in parti- 
co1,are del, World Wildlife Fund; 

c) se intendano accertare eventuali 
nesponsabilltà a carico del Consorzio di 
bdl f i ca  del Biradano, in Fhzione a una 
opera che non sembra possedere al,cu?a 
Einalità agriicola ch'e del resto potrebbe 
essere sod,disfatta con la semplSoe .sistema- 
zilone della strada già CesSstente. 

Più in generale l'interrogante ch,kde a i  
Milriistri se ritengano di emanare solleci- 
tamente le opportune direttive - in spe- 
cie per le attiv,ità della Cassa per il Mez- 
zogiorno - affinché .gli int,erventi e finan- 
ziamenti di opere nel Mezzogiorno siano 
deliberati nel pileno rispetto dei vincoli 
paesaggistici ed idrogeologici già es i s ta -  
ti, la cui gestione dovrebbe essere parti- 
colarmlente rigorosa soprattutto in . vista 
dei- <( Progetti Speci,ali D (t Utilizzazione in- 
terse.ttmi.de delle- acque D, (( Sviluppo Turi- 
stico D...) che già hanno suscitato notevoli 
appren,sioni nell'opinione pubblica e nelle 
associazioni culturali e di tutela. (4-07346) 

http://terse.ttmi.de
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ADAMO. - - Al Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. - Per 
conoscere i risultati delle indagini di ri- 
cerca per idrocarburi avviate con l’inizio 
dell’anno e tuttora in corso in località Bo- 
sco del comune -di Bonito in provincia di 
Avellino; zona a confine con i territori di 
Mirabella Eclano, Grottaminarda e -Melito. 

In  proposito va detto che su altra in- 
terrogazione dello stesso interrogante la 
risposta in Commissione del Ministro ave- 
va .  assicurato che il territorio della pro- 
vincia di Avellino risulta largamente co- 
perto da permessi di ricerca per -idrocar- 
buri rilasciati all’AGIP e ad altre società 
qualificate e che le prospezioni sismiche 
di dettaglio erano in corso di interpreta- 
zione per poi procedere, in caso di esi- 
s t a y a  di presuppostit favorevoli, alla per- 
forazione di pozzi profondi. 

Per cdnoscere i risultati aggiornati 
delle ricerche fin qui effettuate ed in par- 
ticolare, per la zona di Bonito, le reali 
dimensioni del progetto di ricerca e se 
detto progetto è riferito ad indagini pre- 
liminari con esito positivo. (4-07347) 

- 

ADAMO, GUALANDI 33 BIAMONTE. - 
Ai Ministri dell’interno e del lavoro e pre- 
videnza sociale. - Per sapere se sono a 
conoscenza della grave provocazione che 
è stata compiuta alla FIAT di Grottami- 
narda. Mentre centinaia di lavoratori par- 
tecipavano ad una manifestazione sinda- 
cale, è stata organizzata una squadra di 
picchiatori che ha aggredito pestandoli a 
sangue alcuni attivisti sindacali costretti 
a ricorrere alle cure ospedaliere. 

Nei giorni precedenti i delegati della 
FLM avevano segnalato di essere stati og- 
getto di numerose intimidazioni da parte 
delle guardie e dei vigilantes dello stabili- 
mento e si era tra l’altro verificato l’im- 
pedimento di introdurre nella fabbrica vo- 
lantini sindacali ed il prelevamento di 
materiale sindacale dal cassetto di un 
operaio. 

Intanto va detto che non contribuisce 
a ridurre la tensione la persistente prati- 
ca perseguita dall’Azienda per le assunzio- 

ni con il ricorso alla chiamata nomina- 
tiva come è avvenuto ultimamente per un 
elenco di 143 operai. 

Per conoscere come si intende inter- 
venire per accertare responsabilità in or- 
dine ai recenti gravi fatti; per far ces- 
sare le azioni intimidatorie che vengono 
esercitate dentro e fuori la fabbrica con 
lo scopo di impedire la libera adesione 
degli operai ai sindacati confederali; per 
porre fine al metodo fin qui seguito per 
le assunzioni, ancora una volta in aperto 
LullLla~Lv ---+..-v+n c m  !a normativa che discipli- 
na l’avviamento al lavoro e per rendere 
operante la decisione della Commissione 
di collocamento presso l’ufficio provincia- 
le del lavoro di Avellino adottata ai sen- 
si della legge 10 febbraio 1961, n. 5. 

(4-07348) 

ADAMO. - Al Ministro di grazia e giu- 
stizia. - Pfer sapere quali urgenti provve- 
dimenti si intendono adottare per risol- 
vere la gravissima situazione, che da anni 
permane ‘presso la Pretura di Mirabella 
Eclano, importante comune. della provin- 
cia di Adl ino  e centro ,di. -un -esteso e 
popoloso mandamento, per la incompren- 
sibile- assEnza del titolare; ~-~ . .~ 

Intanto va ricordato che dall’ottobre 
del 1976 la classe forense d’e1 circondario 
eclaneve è in attesa di conoscere determi- 
nazioni in ordine a precise richies,te a suo 
t,empo formulate ed alBe quali non è stato 
mai dato riscontro. 

Ben si comprende lo stato di agitazio- 
ne in atto degli avvocati e procuratori, la 
protesta dei consigli comunali dei centri 
che gravitano sdl’Ufficio mandamentale di 
Mirabtella, il vivo malcontento del1,e popo- 
lazioni, tenuto conto che migliaia di pro- 
cedimenti civili e penali sono da tempo 
fermi con gravi conseguenze anche econo- 
miche I nall’iatmo ‘hinterland. 

Per’conoscere i motivi per i quali ndn 
è stato possibile fino ad oggi provvedere 
a normalizzare la vita di quella Pretura 
che tra l’altro è oentro di particolare atti- 
vità di polizia giudiziari,a per essersi inse- 
diato anche il comando di compagnia dei 
Carabinieri; comte si intende intervenh-e 

-~ 
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per superare rapidamente la situazione 
anomala non più sostenibile offrendo altre- 
sì precise garenzie sul potenziamento della 
pretura nel quadro della riorganizzazione 
degli uffici giudiziari e smentendo così vo- 
ci che diventano sempre più insistenti se- 
condo le quali addi,rittura si punterebbe 
al superamento di quell‘Ufficio. (4-07349) 

MAMML - Al Ministro dell’interno. - 
Per conoscere quali provvedimenti siano 
stati adottati o si intendano adottare per 
ovviare alle continue interruzioni del ser- 
vizio sulla metropolitana Roma-Ostia a se- 
guito di telefonate anonime che annuncia- 
no la presenza di bombe nel treno o sul- 
la linea ferrata. 

Tali interruzioni recano gravissimo di- 
sagio in particolare ai circa 25.000 pendo- 
lari che giornalmente usano detto mezzo 
per ragioni di lavoro. (4-07350) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per 
sapere parché la televisione )non dedica 
ogni domenica un quarto d’ora per tra- 
smettere da piazza San Pietro, in ripresa 
diretta, 1’Angeltts del Papa preceduto dal 
breve discorso che il Santo Padre rivolge 
alle migliaia di fedeli che si affollano nel- 
la piazza. 

Se è vero che alla RAI sono giunte nu- 
merose richieste in questo senso, essendo- 
si fatti promotori di questa campagna i 
settimanali cattolici organizzati dalla Fe- 
derazione italiana settimanali cattolici. 

(4-0735 1) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dell’in- 
terno e di grazia e giustizia. - Per sape- 
re se sono a conoscenza che il problema 
dei ((confinati )> nei comuni del Piemonte 
sta mtrando in quella che potremmo de- 
finire la G fase calda >), in quanto & dif- 
fuso molto malcontento e le proteste, da 
parte degli amministratori comunali e del- 
la popolazione, non sono cosa di oggi, ma 
proprio in questi giorni la questione è 
tornata alla ribalta in modo clamoroso: 

il sindaco di Costigliolse d’Asti, Riccardo 
Bellone, è s.tato infatti denunciato per 
(( omissione di atti d’ufficio e usurpazione 
di funzioni pubbliche >) in quanto ha per- 
messo che se ne tornasse al paese d’origi- 
ne un soggiornato siciliano, presunto ma- 
fioso, .inviato a soggiorno coatto a Costi- 
gliole dal Tribunale d,i Gorizia. 

L’interrogante in,tende (inoltre far cmo- 
scere ai Ministri che in molti paesi ‘della 
regione Piemonte la situazione si può con- 
slderare critica, soprattutto in comuni con 
qualche miglliaio d,i abitanti, con un bilan- 
cio precario e l’economia sovente in crisi 
che si vedono (( recapitare )> da un giorno 
all’altro un pregiudicato, siciliano o cala- 
brese, magari accompagnato d,alla’ fami- 
glia, che <( pretende )) - poiché la legge 
lo impone - di essere sistfemato e di ave- 
re un lavoro. Gli (( scontri D, più o meno 
evidenti, con la gente del posto sono ine- 
vitabili, ed è chiaro che non si tratta di 
(( razzismo D, in quanto siciliani e ca1h-e- 
si si sono integrati senza grosse difficol- 
tà i’n tutti i oentri del Piemonte, ma qui 
si tratta di un caso diverso: .abitare por- 
ta a porta con un pregiudicato, magari 
comprom,esso oon la mafia non piace a 
nessuno. 

Per sapere pure perché, nonostante le 
proteste, in Piemont,e, gli arrivi e le par- 
tenze dei confinati si susseguono senza so- 
ste. Attua1,mente gli <( ospiti )> sono un cen- 
tinaio, distribuiti in tutte le province, con 
un record per quella di Cuneo: diciotto 
(( soggiornati ’> in altrettanti comuni e 
ventiquattro h arrivo. In provlincia di 
Ahsandria, invece, i confinati soim sol- 
tanto dodici e i comuni riltenuti idonei ad 
accoglierli sono trentuno. In provincia di 
Asti ci sono confi\nati in altri sette ~ 0 -  

mmi. Le punte più basse si trovano in 
provhcia di Novara e. di Tori,no, rispetti- 
vamente con tne confinati nel novarese e 
uno nella cintura del capoluogo della re- 
gione. 

Per sapere se non ritengano il soggior- 
no obbligato dei mafi’osi nei comimi del 
nord, in zone altamente industrializzate e 
caratterizzate da una malavita particolar- 
mente attiva anche senza nuovi apporti, 
un errore e perché, sino ad oggi, nono- 
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stante lle continue sollecitazioni, nessw 
provvedimento 1i.mitativo è stato preso 
non solo, ma si annunciamo nuovi arrivi 
di gente che, fatalmeme, trovandos,i oltre 
tutto in difficoltà per trovare un lavoro, 
finirà prima o poi di offrire sostanziosi 
contributi alla (c mala )) locale. 

Per sapere infine, ritenendo giustlificste 
le propost’e dei sindaoi e della popolazio- 
ne, s,e non ritenga il Governo di dare al 
più presto tassative disposizioni per eli- 
minane dal Pi,emonte l’,obbligo di dare la- 
voro a ospiti pregiudicati soprattutto 
quamdo la popolazione locale non trova 
ocoupazilone. (4-07352) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri della sa- 
nità e dell’interno e al Ministro per le 
regioni. - Per $siapre se sono a a m o -  
s c t ”  & tragica ‘&tuazione in cui nel- 
la p.mv&~ia c i i  C& è venuta ,a ,trovarsi 
la Valle Varaita priv8a del mledJco condotto 
dalla m&”otte di venerdì 23 febbraio 
1979. Più nesslm s:anit,ario esiste ltelila vd- 
lata, 8dopo l’a partenza del medico Dome- 
nico Canini che nel settembre 1977 avew 
accett’ato d’i oopnire la condotta )sanitaria 
”sortile dell’d~ta VsLIe (Cas teldelfino-Pon- 
te&imale-Bel~lim~) .- 

Fer co~noscere quali prowedkenti nel 
quadro. d& riforma sanitarila intendono 
asmmcre per la solmime di questo im- 
portante, problema. (4-07353) 

COSTAMAGNA. - . Al Presidente del 
Consiglio, dei ministri, ed ai Ministri del- 
l’interno e dì  grazia e giustizia. - Per 
sapere se non ritengono, nel caso che il 
cantiere per il nuovo carcere delle Val- 
lette, a Torino, dovesse restare chiuso, che 
il terrorismo avrebbe conseguito un suc- 
cesso, sia perché 150 operai sarebbero 
senza lavoro, in un momento drammatico 
per l’edilizia, e sia perché si ritarderebbe 
un’opera che si ritiene utile, in quanto 
uno dei .motivi del disagio’ e del malcon- 
tento dei detenuti è rappresentato pro- 
prio dagli edifici insufficienti e vecchi; 

per sapere- pure, dopo che quel can- 
tiere. del nuovo Carcere ha gi,à subito 

. 

due attentati, uno molto grave la vigilia 
del Natale 1977 e l’altro il 23 gennaio 
1978, i due titolari del quale, i fratelli 
Navone, hanno avuto l’ufficio devastato 
pochi giorni fa, e il figlio di uno di essi 
ha riportato ustioni che fanno temere la 
sua vita, se non ritengano di comprende- 
re queste persone che, colpite nei beni e 
nelle persone, sono scomparsi per la 
paura; 

per sapere che cosa accadrebbe se 
le Brigate rosse sparassero su qualche di- 

e poi con minacce imponessero la chiusu- 
ra ? Un pugno di fanatici attuarebbe l’in- 
tento di destabilizzazione e l’Italia sareb 
be in preda all’anarchia; 

per sapere se non ritengano allora 
che ,lo Stato deve intervenire, per rispon- 
dere alla domanda dei cittadini di un po- 
tere che tuteli e garantisca e che si deve 
provvedere affinché non ci siano altri Na- 
vone che ripetano: <(in questo Paese non 

rigeiiie O dipeiì&r;te di dieci, x . r ~ ~ t _ i  ditte 

si può pii1 lavorare B. (4-07354) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del tu- 
rismo e spettacolo e al Ministro per le 
Regioni. - Per sapere se sono a cono. 
scenza che un certo successo sta riscuo; 
tendo l’iniziativa della Regione Piemonte 
che intende propagandare mamanti dalla 
tradizione popolare piemontese. E il caso, 
ad esempio, del carnevale: a migliaia di 
copie in Piemonte, e probabilmente in al- 
tre Regioni, sono stati affissi manifesti 
pagati dalla Regione (una bella manciata 
di milioni) per propagandare il carnevale, 
quello di Ivrea. 

Per sapere se non ritengano che la 
giunta regionale del Piemonte PCI-PSI ha 
infatti scelto le due vie della popolarith e 
della bipopolarità, essendo tra l’altro una 
Regione dove i soldi abbondano. 

(4-073 5 5) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della sa- 
yità e al Ministro per le Regioni. - Per 
sapere se * sono a cmscenza  dell’affda- 
aento dd~l’aspadiale delle M,oEinette ,a To- 
5no, dove gli ammdati om.q“ ogni 
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spazi80 ,di,sponib,ile e per loro ricord,are 
l'ospedale di Grughasco, Gwtruilto e m e -  
dato di tutto punto alcuni anni fa per 
accogliere li. malati mentali, e che non è 
m$ai stalo utilizzato c5atoa eccezilone, ,da 
qualche tempo, per le. cucine) e che si 
trova, quiindi., in stato di abbandono; 

.lper sapere pure se è a loro conoscenza 
che -oggi, cm Ja recente .riiforma psichia- 
trica, meno che mai l'ospedale di Gruglila 
sco troverà utilizzo: e, infatti, dopo infi- 
nibe riunioni tra le competenti .autorità, 
pare si,a diestimato a ricevere le fiacoltà di 
veterinaria e ,di agmria. 

Per sa'pere se non rifiengono che - te- 
nuto conto che m n  vi è abbondanza di 
infralstruttlu,re smilt~anie a T,o,rrino e in P.i,e- 
monte e .che l'adattamenlt80 ad u,niversità 
coimparterà nlecessiaril-iam8ente un'ulteriore 
sensi:bille. s'pesa - che sia pi,ù logico, più 
mzionale e pih utille suggerire alla imgilone 
Pi'emmte di sfruttam l'ospedale di Gru- 
gliasico per quello ch'e realimentle è, ovvero 
come hogo di ,cura, i.n quanto è possibile 
(e tmgi,cammte lo è) che si debba molri,re 
in un comridoio di nosocomio ed, in pari 
tempo', lascilare vuoto e semi abbanldoinlato 
un ,ospei&Ee. 

P'er sapere sle rnitangono questo ,un lus- 
so che posi-amo permetterci .o una vtxgo- 
gn'a. da oanod1,are. Queste sono le doman- 
de che l-'ul,timo contribuente piiemontese si 
porne. (4-07356) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti e al Ministro per le Regioni. - 
Per sapere se è a loro conoscenza che a 
Torino è stato approvato il bilancio del- 
l'Azienda tranvie municipali con un defi- 
cit di 95 miliardi, dove solo 28 passeggeri 
su cento pagano e quelli che pagano in 
media danno 60 lire là dove ne occorre- 
rebbero 350. 

Per sapere, in merito alla polemica 
avvenuta nel consiglio comunale di Torino 
sulle consulenze per i trasporti, se è vero 
che l'architetto Prandi, che l'assessore co- 
munale ai trasporti ha citato tra i con- 
sulenti, è quello che secondo l'elenco te- 
lefonico del 1978 - f a  parte dello studio 
Prandi-Riccato-Virano e se è vero che Vi- 

rano è vice presidente dell'azienda tran- 
viaria municipale e che lo studio Prandi- 
Riccato-Virano è quello che ha ottenuto 
i lavori di progettazione dei due mostra- 
bus per un importo di 22 milioni. 

(4-07 357) 

COSTAMAGNA. - AI Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se non ravvisi l'op- 
portunità di far procedere ai lavori di 
ampliamento e di elevazione della stazione 
ferroviaria di Biella-San Paolo, la cui co- 
struzione data oltre 40 anni, quando era 
in servizio, soltanto, la linea Biella-Nova- 
ra con due o tre coppie di treni al giorno. 
I1 fabbricato si presenta assolutamente 
inadeguato alla bisogna ed ha l'aspetto di 
una stazioncina di paese. 
I Per sapere, inoltre,. se non intenda 
aprire un'inchiesta circa. lo stato dei la- 
vori dellg fontana-monumento dedicata al- 
la Resistenza, esistente nella -piazza San 
Paolo, prospiciente alla stazione medesi- 
ma. La costruzione dell'opera, che risale a 
parecchi m i  ,f,a, è rimasta inspiagabben- 
te incompiuta. (4-07358) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se ahtende sodisfare 
lle l'egittime esigeme idei cittadini residanti 
nelila zona occiidmtide del Biell'ese, pmt- 
tamante indurstiri&, e .che ha per centro 
il camune di Coissatto, con oltre 16 mila 
abitanti e cioè dare disposizioni afFiniché 
tutti i t r a i ,  di:retti o rapidi, in partmza 
da Bilal1,s-S. Psaolo a To13no e vioeversa e 
qualli diretti daJ1,a stlesis8a stazione .a Ge- 
nova e viceveasa vangano prolungarti  fin^ 
alla staziicme di Cosjseto. G.ià lsornlo state ia- 
viate richieste in tal senso al coanpaati- 
mento delle ferrov,ie daliEo Stato {di Tori- 
no, dJa Iregione Piemonte e alla pnesidmza 
,ddl c"npmsorio bielkse. ~ - 

Si t.rattlerebbe di servire una zona che 
oampmndle 'circa 40.000 a b i t a t i  i quali so- 
no costretti, giunti im ferrovia 'dalle succi- 
tate città, a s a r v h i  d i  taxi o tdi auto da 
noleggio, poiché, specit&nente , n d k  ore se- 
rdi.e notturne, gli auto di linea non sono 
più in arttiwità di servizio; e m,al si conci- 
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h o  - durante $'amo ,della giornata 
,inoltre, g1,i orari )di coincidenza. E . n e s -  
slmlio, Cioè, che vi silano coppie .di t m ~  
Cas,sato-Torim, via Bilehla e vicevmsa; Gos- 
sato-Genova, via Bilelila e xilceverse. 

Per s,apere, lahesì, sle intende prowe- 
dwe con urgenza d a  risduzione del pro- 
blema, in maniera che, con li; nuovi mari 
In vigore -pliassimo maggio, la l h o -  
vazione richiesta (dalle popolazioni del Gos- 
satese e della V d e  S'essera, pmsa essere 
cmcre tizuata. (4-07359) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se non intenda ac- 
certare la situazione dei servizi pubblici 
biellesi e,  in particolare, quelli r,iguardan- 
ti la linea di autobus che collega Biella 
al Santuario di Oropa. Durante le giorna- 
te nevose, spesso, gli automezzi sono co- 
stretti a sospendere le corse per la im- 
praticabilità della strada statale, mentre 
ciò non si verifica quando i pellegrini e 
i turisti si servivano della tramvia Biella- 
Oropa che è stata smantellata anni or 
sono con atto d'imperi0 da parte dell'ini- 
ziativa privata. 

Per sapere,. altresì se non intenda - 
considerato lo sviluppo sempre maggiore I 

che va assumendo il Santuario di Oropa, 
centro mariano di importanza nazionale 
- dare incarico ad una Commissione tecni- 
ca, all'uopo costituita, di redigere un pro- 
getto per la costruzione della linea ferro- 
viaria Biella-Oropa che dovrebbe essere 
gestita dallo Stato e ciò, in primo luogo 
per la valorizzazione turistica della sug- 
gestiva località, sede del più alto santua- 
rio alpino d!Europa, tenuto conto. che, 
la sede ferroviaria, in massima parte, è 
stata mantenuta. (4-07360) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della 
pubbllica istruzioiae. - Per sapere se non 
intenda proporre l'istituzione della c( Fa- 
coltà universitaria laniera )) con sede in 
Biella, avente lo scopo di laureare gio- 
vani particolarmente attratti agli studi del 
settore tessile. Ciò in determinazione, pure, 

del ruolo, sempre pii1 importante che va 
assumendo la città di Biella nel nostro 
Paese, prossima a divenire entità autono- 
ma amministrativa con rango di Provincia, 
secondo i 'desideri e le sollecitazioni di 
tutti i partiti dell'arco costituzionale. 

(4-07361) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dell'in- 
dustria, commercio e artigianato e del 
commercio con l'estero. - Per sapere se 
iìoiì rite~gma oi;portunz, ir, vista &!!e 
elezioni per il - Consiglio d'Europa del 10 
giugno 1979, progettare, ad elleziioni avve- 
nute, una cc ConEerenza europea la,niera )) 
da svolgersi in Bilella, centro i'ntemazio- 
nal,e tessi1,e di primaria importanza. A ta- 
le conferenza dovxebb'ero partecip,are i più 
qualificati ,esponenti del settore i,ndustria- 
le la,nilero dei Paesi dellla Com,unità e, vte- 
uificandos#i tale manifestazione, sarebbe 
possibile gettare le basi per una po1,itica 
economicoindust,vial,e s,ettoriale che tenga 
conto d8el18e esigenze, ,delle necessità e dei 
problemi del mondo tessile europeo. 

Per sapere, anoora, se non intendano 
farsi prom'otori per lo svolgersi d,i questa 
manifestazion,e ch'e .si proporr'ebbe, altre- 
sì, scopi turistici. @-'07362) 

CRAVEDI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere i motivi che ostacolano 
la concessione della pensione del signor 
Pancot3ti Alberto nato a Piacenza il 14 
f,ebbraio 1911 posizione n. 451872, il quale 
ha fatto domanda, presso la Cassa Pen- 
sioni dipen,denti Enti locali, in data 14 
febbraio 1976. (4-07363) 

ACCAME. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere se è al corren- 
te ,d,elle condizi,oni in cui vers.a la strada 
Ses,tri Levante-Moneglia-Deiva Marina-Le- 
.vanto, condizioni che riassumo qui di se- 
guito: 

La strad.a i,n parola, attraversando il 
territorio delle Province d.i Genova e La 
Spezia, si svolge parallelamente alla. costa 
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mari.na ed a picco su di essa sul sedime 
della vecchia sede ferroviaria, prevalente- 
mente costituita da gal1,erie che, a causa 
del loro stato di abband,ono sono venute 
a rendersi quasi del tutto fatiscenti. 

La strada, come è noto, collega la Sta- 
tale n. 1 (Aurelia), con innesto in terri- 
torio di S'estr,i Levante, con la strada 
Provilmia1,e << Dei>va-Baracca )> che ha inizio 
in territorio del Comune d,i Deiva e che a 
sua volta ritorna ad innestarsi sulla SS 
n. 1, in, località << La Baracca )> a confine 
dei Comuni di Deiva e Carro. 

La strad,a di che trattasi, con un per- 
corso alquanto breve di ci'rca 11 Km., col- 
lega e serve direttamente i Comuni di 
Deiva Marina e di Moneglia con quello 
di Sestri Levante. Essa è percorsa quoti- 
dianamente da numerosissimi lavoratori 
cbe d.a Deiva e Moneglia si recano a Riva 
Trogoso e Sestri Lev,ante ove prestano la 
loro attività rispettivamente nei Cantieri 
Navali Riuniti e nella FIT-FERROTUBI 
SpA. Essa, inoltre, viene a porsi come 
percorslo alternativo alla << Aurelia D, nel 
periodo invernale ed i~n occasionle di gela- 
te e nevicate non i,nfrequenti, a tutti co- 
loro che proven,ienti da La Spezia e dal 
suo entroterra o dai Comuni Rivieraschi 
di Framura Bonassola e Levanto, si re- 
cano verso Sestri Levant'e Chiavar,i e Ge- 
nova. 

I1 sedime stradal'e è stato finora pro- 
prietà delle Ferrovile dello Stato che l'han- 

. n o  data in conoessione ai comuni interes- 
sati. La manutenzi,one de1l.a strada stessa 
è stata effettuata fino a tutto il 1977 dalla 
Amministrazione provinciale di Genova at- 
traverso una convenzione e con oneri ri- 
partiti a carico delle Province di Genova 
e La Spezia e d,ei Comuni di Deiva Mari- 
na, Moneglia e Sestri Levante. Tale con- 
venzilone, però, a caus.a di difficoltà buro- 
cratiche incontrate per l'acqukizione da 
parte delle Ferrovie d,ello Stato del sedi- 
me stradale, non è stata più concreta- 
mente rinnovata da parte della Ammini- 
strazione provinci,ale di Genova. D'altron- 
de è stato fatto presente dalla med,es*ima 

'Amministrazione provinciale che riprende- 
rebbe i,n manutenzione la strada solo a 
seguito di un interv,ento di risanamento 

del piano viario e delle Gallerie che, sle- 
cond,o una perizi,a di minima predisposlca 
nel settembre 1978, comporterebbe una 
spesa di circa 160.000.000. 

La situazione si presenta attualmente 
di 'eccezionale gravità. I1 transito nella 
predetta strada è perkolosissimo dato lo 
sbato di dissesto in cui si trova. Lo sbilli- 
cidio, abbondante .ia alcuni tratti di gal- 
leria, ha provocato numerosissime buche 
che sono per la maggior parte costante- 
m,ente allagate, sicché non ne è prevedibi- 
l,e n6. la profondità, né l'ampiezza. Nume- 
r0s.i sono stati in questi ultimi tempi i 
danni riportati dalle vetture a causa del 
dissesto stradale. E proprio d,egli ultimi 
giorni un inci,dente occorso ad un furgo- 
ne proprio s u  una grossa buca ed in con- 
seguenza del quale i due occupanti sono 
s,tati ricoverati in ospedalle per la cura 
delle ferite e contusioni riportate. 

I1 disagio per i lavoratori pendolari 
che s.i servono dell'a strada in parola è 
oggi .notevolle. Coloro che non vogliono 
affrontare il rischio del percosso sono co- 
stretti a raggiungere il posto di lavoro 
seguendo altre s t r d e  ,e stradine e con 
una percorrenza chilometrica più che tri- 
plicata. 

S,e lo stato attuale dmelle cose permane 
è certamente prevedibile che la situazione 
si aggravi ulteriormente tanto che nella 
prossima estate si renderà necessario chiu- 
dere d,efinitivamentse la strad'a in paro1,a. 
E la cosa non è certamente di scarso iln- 
terese ove si pensi che proprio nel pe- 
riodo estivo la strada è percorsa giornal- 
mente da migliaia di macch'im di turisti 
e villeggianti che sono soliti trascorrere 
il loro periodo di .ferie nei Comuni rivie- 
raschi di Moneglia e Deiva Marina. 11 
Comun,e di Moneglia in particolare è rag- 
giungibile solo .attraverso la strada in pa- 
rola, non potendosi qualificare come stra- 
da di collegamento quella comunale che 
dall'Aurelia scentde fino a Moneglia con 
un percorso ripido, stretto e tortuoso. 

Permanendo lo stato di immobilismb 
e venendo meno la funzione vitale d'ella 
strada stessa si rischierebbe di vedere im- 
provvisamente decadere la fimente econo- 
mia turistica della zona interessata. 
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In relazione a quanto sopra l’interro- 
gante chiede di conoscere se non sia il 
caso che la str.ada ‘in parola, dat’e le sue 
pecuhari caratteristiche, venga statalizza- 
ta medi’ante pass\aggi,o all’ANAS e da que- 
sta risanata e resa agibile,. o comunque 
quali psovvedim,enti intende prendere. 

(4-07364) 

AMARANTE. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. - Per sapere - 
premesso che: ij nei Comune &i Nocera 
Superiore sono in corso scavi archeologici 
per portare alla luce l’antica città di Nu- 
ceria il cui valore appare di straordinaria 
importanza; 2) i reperti archeologici pro- 
venienti dai detti scavi sono attualmente 
depositati in locali provvisori, inadeguati 
e già oggi insufficienti; 3) nello stesso 
Comune di Nocera Superiore è ubicato il 
Battistero di S. Maria Maggiore, una inte- 
ressante costruzione del VI secolo, appar- 
tenente al demanio dello Stato e affidata 
dlla Sovrintendenza ai Monumenti di Na- 
poli - se non ritiene di affidare il suddettp 
Battistero di S. Maria Maggiore alla com- 
petenza della Sovrintendenza ,Archeologica 
delle Provincie di Salerno, Avellino e Be- 
nevento affinché: a) provveda alla adegua- 
ta sistemazione in esso dei materiali ve- 
nuti alla luce e di quelli che vi verranno 
nel prosieguo dei lavori di scavo dell’an- 
tica città di Nuceria; b) provveda alla 
creazione di un Antiquarium capace di 
consentire la effettiva valorizzazione dei 
reperti e la pubblica fruizione di un bene 
culturale così rilevante. (4-07365) 

AMARANTE. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. - Per sapere - 
premesso che in molte e vaste zone del- 
le province di Salerno, Avellino e Bene- 
vento sono venute alla luce rilevantissi- 
me scoperte archeologiche - se non ri- 
tenga di provvedere ad una assegnazione 
straordinaria di fondi in favore della So- 
vrintendenza Archeologica delle suddette 
province ai fini della creazione di parchi 
archeologici capaci di stimolare un più 
largo interesse verso un patrimonio cul- 

turale di così vasta portata e di incre- 
mentare notevolmente il flusso turistico, 
anche estero, verso le suddette zone. 

(4-07366) 

AMARANTE. - Al Ministro per i beni 
culturali e .ambientali. - Per sapere - 
premesso: . 

1) che con decreto ministeriale 22 
dicembre 1945 veniva sottoposto a notifi- 
ca, ai sensi. della legge n. 1089 del 1” giu- 

bili - a vari periodi, dall’epoca protostorica 
alltth romana, denominata a Collezione 
Fienga D di Nocera Inferiore, ih provincia 
di Salerno; 

2) che da oltre quindici anni si è 
proposto, di volta in volta, la lib-eralizza- 
zione della collezione, l’autorizzazione alla 
vendita, separata ed anche all’estero, l’ac- 
quisto da parte del Ministero o di enti 
locali, seriza pervenire finora ad alcuna po- 
sitiva conclusione: 

3) che il Ministero della pubblica 
istruzione ed il Ministero dei beii!i cultu- 
rali sono stati tenuti‘ informati di quanto 
sopra ed invitati ad intervenire nella vi- 
cenda anche con l’acquisto della colle- 
zione; 

4) che la Sovrintendenza alle antichi- 
tà delle province di Salerno, Avellino e 
Benevento ha pure essa investito gli or- 
gani miinisteriali della questione -: 

a) se non ritenga di adottare, con 
l’urgenza che la situazione richiede, tutte 
le iniziative atte ad evitare il protrarsi 
di un contenzioso che si trascina da or- 
mai troppi anni; 

b) se non ritenga, in particolare, di 
evitare ogni e qualsiasi smemblramento e 
vendita a privati d.i detta collezione; 

c) se non ritenga, invece, di prov- 
vedere - interessandovi eventualmente an- 
che la regione Campania - all’acquisto 
della collezione medesima tenuto conto 
che la collezione stessa può trovare ade- 
guata sistemazione nel castello Fienga sito 
in Nocera Inferio-re e costituire, così, un 
punto di  riferimgnto culturale e turistico 

gno 1939, iiiìa cdzzione di eggetti riferi- 

di notevole rilevanza. (4-07367) 



Atti Parlamentari - - 27820 - Camera dei Deputati 

v1.1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 FEBBRAIO 1979 

I N T E R R O G A.Z I O N I 
A R I S P O S T A  O R A L E  

<c I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’interno, per sapere, dopo 
l’ultimo attentato terroristico avvenuto a 
Bergamo nella notte tra il 21 e il 22 feb- 
braio, contro l’Istituto tecnico industriale 
chimici dove sono esplose 2 bombe, con 
la distruzione, secondo le prime notizie, 
dell’intero primo piano, cosa intende fare, 
quali provvedimenti immediati vuole pren- 
dere, tenendo conto, nel caso specifico, 
che pochi giorni fa, nella stessa scuola, 
era stata incendiata un’auto di un pro- 
fessore, e l’attentato era stato rivendicato 
dai Nuolei’ per il contropotere territoriale 
e tenendo conto, più in generale, che la 
situazione a Bergamo sta precipitando, e 
che, non molto possono fare le autorità 
locali di polizia, se non si inviano nuovi 
reparti. 

c( G11 interroganti fanno presente che 
non possono continuamente sollecitare il 
Micnistro, senza avere risposta concreta 
nei fatti, perché la cittadinanza vuole la 
sicurezza che ormai non vi è più, e sot- 
tolheano che la vera grave responsabilità 
è del Ministro, che di fronte al terrori- 
smo a Bergamo, insiste nel tacere e a 
non provvedere di fronte alle richieste 
che ormai vengono fatte da ogni settore 
e da tutta la città. 

(3-03696) <( TREMAGLIA, FRANCHI >>. 

C( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro di grazia e giustizia, per sape- 
re se ha avuto riscontro dell‘azione giudi- 
ziaria promossa dalla magistratura nei 
confronti di 13 delle 27 persone arrestate 
il 4 febbraio 1979 nella sede del comitato 
proletario Tiburtino di Casalbruciato con 
l’imputazione di ”associazione sovversi- 
va”,  dal momento che sono stati effettua- 
ti gli interrogatori da cui non sono emer- 
si elementi. che giustifichino il prolungarsi 
della detenzione, - considerato fra l’altro 
che l’avvenuto rilascio delle altre 15 per- 

sone arrestate con la medesima imputa- 
zione . testimonia ampiamente dell’assoluta 
mancanza di indizi. 

<( Gli interroganti chiedono inoltre al 
Ministro di sapere per quale motivo non 
sia stata a tutt’oggi dissequestrata l’emit- 
tente Radio Proletaria sigillata in quello 
stesso giorno dal momento che le persone 
tratte in arresto e facenti parte della re- 
dazione sono state scarcerate. 

(3-03697) <( GORLA MASSIMO, PINTO D. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della marina mercantile, per co- 
noscere come si intende provvedere amet- 
tere ordine e a potenziare il servizio di 
collegamenti marittimi tra Napoli e i co- 
muni dell’isola d’Ischia, specie in relazio- 
ne al ruolo inadeguato attualmente asse- 
gnato all’azienda pubblica CAREMAR. 

<< Premesso che il pluralismo di gestio- 
ni nel settore dei trasporti resta valido 
solo se finalizzato a rendere più efficiente 
e meno costoso il servizio nell’interesse 
degli utenti, l’interrogante chiede di sape- 
re quali provvedimenti ha preso 1’Ammi- 
nistrazione de1,la marina mercantile per 
impedire che di fatto si determinasse, 
come si è determinato, nella struttura del 
servizio dei traghetti e degli aliscafi, negli 
orari, nella composizione delle tariffe e 
nei permessi degli attracchi, un’inammis- 
sibile prevalenza di una sola grossa com- 
pagnia privata armatoriale a danno non 
solo di piccole imprese ma anche della 
stessa azienda pubblica CAREMAR, costi- 
tuita invece proprio per assicurare più 
adeguati e sicuri collegamenti. 

<< A tale proposito l’interrogante chie- 
de in particolare di sapere: 

1) se è vero che il programma di 
ammodernamento della CAREMAR che pre- 
vedeva la costruzione di sette moderni 
traghetti subisca ritardi di esecuzione e 
quali ne siano i motivi; 

2) se è vero che il primo nuovo 
traghetto che doveva già essere in eserci- 
zio sulle linee della CAREMAR e stato 
destinato altrove; 
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3) se è vero che vi siano tentativi 
in atto per limitare, nella fase ,di costru- 
zione, la stessa potenziale velocità e capa- 
cità dei motori delle nuove navi destinate 
alla CAREMAR. 

(c L’interrogante chiede in definitiva se 
non si intende da parte del Ministro di- 
sporre rigorosi accertamenti sui rapporti 
in atto tra le società di navigazione pub- 
bliche e private che esercitano l’impor- 
tante servizio di collegamento tra Napoli 
e le isole ,del golfo, eliminando ingiustifi- 
cate posizioni di privilegio specie se at- 
tuate a danno del ruolo di un’impresa 
pubblica. 

(3-03 698) (( CALDORO D. 

<c I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri 
per sapere: 

1) se è a conoscenza del fatto che !a 
SIPRA, nell’assumere la parziale conces- 
sione della pubblicità del quotidiano Z’Uni- 
tà, ha nello stesso tempo dichiarato la 
propria disponibilità a subentrare nel 1981 
all’attuale concessionaria SPI,  

<( Tale offerta viola palesemente la re- 
cente delibera della Commissione parla- 
mentare di vigilanza che ha stabilito il 
blocco dei nuovi contratti a partire dal lo 
marzo 1979 fino alla costituzione di )due 
distinte società per l’acquisizione rispetti- 
vamente della pubblicità radiotelevisiva e 
di quella di altro genere, ed è in contra- 
sto con le previsioni degli stessi dirigenti 
SIPRA riguardo alla possibilità che nel 
giro di due anni possa essere realizzato lo 
sdoppiamento anzidetto; al contrario lo 
scorporo potrà awenire in tempi assai 
più lunghi, come dimostra la richiesta 
avanzata dalla SIPRA ed accolta dalla 
Commissione parlamentare di prolungare 
a tempo indeterminato, e comunque non 
inferiore a 4 anni, l’attuale situazione di 
fatto; 

2) quali provvedimenti intenda adot- 
tare per porre argine alla politica di ge- 
stione antieconomica dell’azienda portata 

avanti dalla SIPRA in violazione addirit- 
tura degli indirizzi emanati -dal Parla- 
mento. 

(3-03699) <( CICCIOMESSERE, DE CATALDO, 
GALLI M A R I A  LUISA, MEL- 
LINI )>. 

(( I sottoscr,itti ’ chiedono d’interrogare 
i Ministri dellle partecipazioni statali,’ del- 
l’industria, commercio e artigianato e del 
lavoro e previdenza sociale per sapere - 
premesso che: 

1) la MONTEBEL del gruppo Monte- 
dison che opera nel settore elettronico ha 
avuto nel. 1978 un fatturato di 40 miliardi 
di lire; ha una previsione di fatturato pex 
il 1979 di 50 miliardi di lire, ha immobi- 
lizzi del valore di 11 miliardi di lire; ha 
commesse acquisite per un valore di 103 
miliardi di lire; ha un volume di lavoro 
in corso del valone di 40 miliardi di li’re; 
ha circa 1.300 dipendenti con alto livello 
di qu,al:ificazione di cui una quota consi- 
stente impegnata prevalentemente nella ri- 
oerca. La MONTEBEL si presenta qui(n1d.i 
oggi com’e una azienda sana con un- gros- 
so contenuto tecnol’ogico che ha consenti- 
to il suo inserimento nel “ercato ,interna- 
zionale che as,sorbe il 50 per cento del 
fatturato; 

2) la MONTEDEL ed in particolare 
l,a divisione ELMER ha >rioevuto rilwanti 
f,inanzi?amenti dalla Cassa per il mezzogior- 
no che hanno contribuito al notevole ‘svi- 
luppo d,el gruppo nella rioerca autonqma 
di sistemi di telecomunicazioni e al rad- 
doppio del.la occupazione; 

3) il m,aggior committente della 
MONTEDEL ed in particolare. -della divi- 
s,i,one ELMER è la pubblica amministrazio- 
ne ‘e l’e sociletà di pubblico servizio, ed in 
particolape le FF.AA. i,n. pelazionle agli 
stanziamenti prevkti dall’e tre .legg.i pro- 
mozi,onali,; 

4) la segret,eria nazi,onale deLl’FLM 
ha denunciato l’intenzione della Montedi- 
son di vendere .il gruppo MONTEDEL al- 
la Marconi italiana che appartiene alla 
Genecal Electric inglese. I .sindacati affer- 
mano che -questa operazione di vendita 

‘ 
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sarebbe sostanzialmente motivata dall18a vo- 
lontà di questa multinazionale di elimiaa- 
re, con la MONTEDEL, u.n pericoloso con- 
corrente per le commesse militari e di en- 
trare nei consorzi esistenti fra i produtto- 
ri di materiale militare, come l'Oto Mela- 
ra Club; 

5) la stampa nazionale ha rilevato 
che una similse operazione causerebbe la 
prevediblle cessazion,e dell'attività di ricer- 

se ritengano che questa an.nunciata 
operazione di swndi'ta sia conforme al 
programma finalizzato per--l'elettronica ap- 
provato dal CIPI. Gli interroganti chiedo- 
no in ogn,i caso che siano esptriti,gli ap- 
profondimenti che in questi cas,i il pro- 
gramma finlalizzato indica come necessari. 
Si nicorda al riguardo che il programma 
afferma la necessità di "una hiziativa del 
CIPI volta a chiarire le regole di compor- 
tamento dello Stato verso le imprese a ca- 
pitalie estero oper'anti nel settore ma an- 
che le regole di comportamento di queslte 
imprese verso lo Stato co'n una contrat- 
tazione attiva che consenta una migliore 
traspal;enza ,delle informazioni e una conlo- 
scenza dei programmi di queste imprese 
e che solleciti una estasionle della loro 
atttività di nicerca e progettazione ia  Ita- 
lia nonché una più elevata integrazione 
dei cicli produttivi". Non sembra infatti 
che la Marconi italiana sia in grado di 
garantire la stabilità dell'occupazione, l,a 
programmazione d'interventi produttivi ed 
occupazionali nel mezzogiorno e l'estensio- 
ne della ricerca che appaiono agli interro- 
ganti le condizioni indkpensabili per ogni 
possibile accordo con le imprese a capit'a- 
le estero. Si chiede inoltre di sapere come 
pensi il Governo di attuare una program- 
mazione nel settore d,ell',elettronica in una 
situazione che vede il 40 per cento della 
produzion,e realizzato da aziende m-ultina- 
zionali e che rischiierebbe di aumentare 
con la prima citata operazione di vendita 
della MONTEBEL. 

c< Gli interroganti chiedono inoltre di 
sapene se gli azionisti pubblici del1.a Mon- 
tedison han'no approvato, e in questo caso 
con, quali motivazioni, questa operazione 
di vendita. Chiedono di sapere anche se 

. ca autonoma della MONTEDEL - . 

' 

risulta confermata la not,izia secondo la 
quale. la Montedison avrebbe rifiutato la 
offerta di acquisto deb1,a MONTEDEL da 
parte della Bastogi che, tra l'altro, è uno 
dei maggiori azionisti della Montedkon. 

c< Chiedono infine di conoscere quali 
iniziative intenda prendere il Governo per 
impedire questa operazione (di svendita del 
patrimonio tecnol'ogico btali'ano, realizzato 
fira l'altro con il sostanziale contributo 
dello Stato e dei lavoratori italiani, che 
impedirebbe inoltre ,ogni possibile pro- 
gramma .di conversione civille della produ- 
zione delle azi'ende del settore (elettronico 
militare che, -per le loro caratteristiche, 
si prestano a buoni sviluppi nel campo 
dell'elcettronica civille. 

(3-03700) c< CICCIOMESSERE, DE CATALDO, 
GALLI MARIA LUISA, MELLINI )). 

c< I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dell'interno e della difesa per 
conoscere - in relazione al gravissimo epi- 
sodio verificatosi a Roma nel corso del '  
quale ha perso la vita il dottor Luigi Di 
Sarro, ucciso da più colpi di pistola da 
un carabiniere in borghese durante una 
azione di identificazione - 

quali strumenti certi di riconosci- 
mento sono stati usati dai militari in ser- 
vizio per procedere alla identificazione 
del dottor Di Sarro, visto che gli stessi 
erano in borghese e a bordo di una mac- 
china con targa civile; 

se corrisponde a verità che i ,carabi- 
nieri si sono avvicinati all'auto del Di 
Sarro impugnando le armi; 

i motivi per i quali, nel verbale di 
ricovero in ospedale, si afferma di "di- 
sconoscere" da dove e da chi sono stati 
messi a segno i colpi di arma da fuoco, 
avendo gli stessi carabinieri provveduto al 
ricovero e che l'episodio si era concluso 
tragicamente a poche decine di metri dal- 
l'ospedale Santo Spirito; 

quali provv&edimenti si intendono 
2dottare per accertare tutte le responsabi- 
lità e più in generale per intervenire ur- 
Zentemente a regolare con estrema preci- 
sione i comportamenti e i metodi delle 
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pattuglie e delle scorte che agiscono in 
abiti civili, e che ripetutamente viceversa 
hanno dato luogo ad episodi drammatici 
provocando la morte o il ferimento di 
cittadini, che di fronte all’impossibilità di 
riconoscere con certezza le forze dell’or- 
dine preposte a tali operazioni, reagisco- 
no con legittima diffidenza e talvolta presi 
dal panico. 

(3-03701) (( CIAI TRIVELLI ANNA WIA, 
CANULLO, POCHETTI, D’ALEs- 
SIO, PPATESI, COCCIp. ??. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro della sanità per conoscere se 
in relazione alla ‘non operatività del co- 
sidetto incaricato speciale per l’inquina- 
mento da diossina a Seveso e alle recen- 
ti polemiche riguardanti il numero dei 
nascituri malformati e ai dibattiti che si 
sono. svolti in Consiglio regionale della 
Lombardia, non ritenga di provvedere con 
urgenza che la complessità e la natura 
del prob1,ema richiedono alla nomina di 
un Commissario governativo per Seveso, 
tenuto conto della competenza primaria 
dello Stato in tema di disastri ecologici. 

-(3-03702) (( SERVELLO >>. 

(t I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno, delle finanze, degli 
affari esteri e dei trasporti, per sapere se 
sia vero che cresce continuamente l’acqui- 
sizione, e quindi gli investimenti immobi- 
liari e aziendali, -da parte di cittadini 
iugoslavi nella città e nella provincia di 
Gorizia, tramite soprattutto l’influenza e 
la manovra economica della Banca agri- 
cola di . Gorizia, che è in mano slava e 
che fa una concorrenza spietata alle altre 
banche italiane pagando i dinari 2 o 3 
punti in più rispetto a quest’ultimo, e in 
particolare se e quale controllo viene eser- 
citato anche dall’autorità monetaria al fine 
di impedire che attraverso manovre econo- 
miche finanziarie si tenti di alterare la 
situazione etnica, politica , ed economica 
della zona. 

(( L’interrogante chiede di sapere se sia 
vero che questo crescente peso slavo si 

manifesti sia con acquisti di case e di 
terreni, nonché con l’acquisizione di azien- 
de commerciali e industriali con capitale 
iugoslavo diretto e meditato, come dimo- 
strato- con l’awio delle industrie ” Tomos ” 
per la produzione di motoveicoli, ” Mebo ” 
per la produzione di mobili ” Leslina ”, 
che tratta il legno e i suoi derivati, ”Pri- 
morie ” nel settore dei trasporti, sempre 
grazie al’l’intervento della Banca agricola 
la quale per altro sta acquistando immo- 
bili nel cuore urbano di Gorizia e che, 
nata con tre impiegati i i i g ~ d ~ i ~ i  ~21% SE- 
bito a 12, oggi si appresta a cambiare la 
sede centrale; e ciò mentre si crea un 
crescente vuoto produttivo italiano subito 
riempito dagli iugoslavi, specie nel settore 
del trasporto per via terra onde control- 
lare l’interscambio, e mentre da parte ita- 
liana si frappongono divieti tassativi solo 
contro l’autorizzazione di lavoro agli ope- 
rai pendolari iugoslavi che per la loro spe- 
cializzazione possono rendersi utili al ser- 
vizio dell’attività industriale goriziana, at- 
teso il fatto che localmente non esiste di- 
soccupazione. 

cc L’interrogante chiede di sapere come 
si intende giustificare di fronte all‘assenza 
di qualsiasi iniziativa italiana in territorio 
iugoslavo nell’ambito della forte minoranza 
italiana, impedita ad esprimersi libera- 
mente (tra l’altro l’obbligo dei segnali stra- 
dali bilingue viene osservato solamente in 
Italia), l’involuzione sul piano politico de- 
gli equilibri attuali, evitando di creare 
rapporti di buon vicinato su un piano di 
parità, ma favorendo e dando un peso ec- 
cessivo ed artificioso alla minoranza iugo- 
slava (che conta meno di 10.000 persone), 
così da destabilizzare una zona di confine 
che presenta caratteri di estrema delica- 
tezza, specie in vista del dopo Tito. 

(3-03703) c( MENICACCI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare, 
i Ministri delle finanze e dell’industria, 
commercio e artigianato, per conoscere le 
ragioni per le quali non sono state mo- 
dificate le tabelle dei contingenti agevo- 
lati per la zona franca di Gorizia da parte 
del Ministro delle finanze per quanto at- 
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tiene particolarmente all’aumento dei con- 
tingenti di carbùrante (a parte altri pro- 
dotti alimentari quali: burro, zucchero, 
caffè e carne) tenendo conto tanto . delle 
accresciute esigenze della popolazione lo- 
cale, quanto delle imprese di trasporto 
che .devono affrontare una pesante e cre- 
scente concorrenza straniera dai paesi del- 
l’est, nonché allo scopo di incrementare 
contingenti atti a promuovere nuove ini- 
ziative produttive nell’ambito .dell’hinter- 
land di Gorizia, che è privo di adeguati 
insediamenti industriali, soprattutto alter- 
nativi rispetto agli impianti cantieristici 
di Monfalcone, che sono investiti da gra- 
vissime crisi, come pure dell’industria co- 
toniera di Gorizia, di Ronchi e di Gradi- 
sca, chiusa ormai da tempo. 

(3-03704) <( MENICACCI D,. 

. <c Il’ sottoscritto chiede di interrogare 
i1 Ministro dlella d.ifesa per conoscere ,le 
ragioni tecnico-logistiche che hanno deter- 
minato il progressivo arcetramento. dal 
omflne con la Jugoslavia delle caserme e 
di ,tutto il si,stem.a dif;ens,iv,o nella zona di 
Gorizia . (portat,o tra il Tagliamemo e il 
Piave) e quinldi la diminuzion,e- d’ella pre- 
senza militare italiana in una zun,a- ne- 
vralgica di peculiare interesse &fens,ivo, 
attesa -la particola,re situazione orografica 
ddla zona stessa, che è svantlaggiosissi- 
ma per l’Itaha, speci,e per la presenza del- 
l’andamento ,sinuoso dell’Isonzo fino alla 
conf1,uenza con il fiume Vipacco e .se tale 
ajretr’amento, è in conseguenza d’e1 trat- 
tato di Osimo. 

<( L’interrogan,te chiede di sapere se sia 
vero che, oltre 40.000 metri quadrati di 
territorio fra il Tagliamento e 1’Isonzo in 
provincia di Udi’ne, sono impegnati per la 
costruzione di nuove caserme, specie nella 
fascia di Tarcento, Tricesimo, Ipplis, Civi- 
dale, Palmanova, Cerwignano, Villa Vicen- 
tina fino a Magnago, . Porclenone, Sacik,  
Motta di Livenza, in sostituzione di quel- 
le pici avanzate che si prefigge d,i abban- 
donare, le ragioni che motivano tale scel- 
ta e quak d,estinazione si i,ntende assicu- 
rare alle vecchie caserme. 

(3-03705) cc MENICACCI D. 

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa- 
pere - premesso che: 

con la legge 21 ottobre 1978, n. 641, 
è stato disposto con decorrenza 1” set- 
tembre 1978 il trasferimento allo Stato 
delle istituzioni scolastiche dell’Ente na- 
zionale sordomuti e degli annessi convitti; 

con lo stesso provvedimento si di- 
spone inoltre l’integrazione dei ragazzi 
sordomuti in attuazione dell’articolo 10 
della legge 4 agosto 1977, n. 517 -: 

se è a conoscenza di quanto pubbli- 
cato dall’UILDEP nell’opuscolo Z sordo- 
muti e la legge n. 382 in merito alle isti- 
tuzioni scolastiche dell’ENS; 

se risponde a verità che gli istituti 
professionali dell’ENS sono stati conside- 
rati istituti di scuola dell’obbligo e come 
tali trasferiti allo Stato; 

se risponde a verità che l’Istituto 
ENS di Roma conta solo poco più di 10 
allievi; 

se intende ugualmente procedere alla 
statizzazione di detti istituti; 

se è a conoscenza di particolari ra- 
gioni che giustificano l’esistenza di due di- 
stinte scuole medie per sordomuti a 
Roma; 

se risponde a verità che il manteni- 
mento degli istituti EMS di Palermo, No- 
vara e Roma femminili lo Stato dovrebbe 
accollarsi l’onere dell’aff itto delle rispetti: 
ve sedi non essendo queste di proprietà 
dell’ente pubblico; 

se non intende per evidenti ragioni 
di opportunità sociale, oltre che di natura 
economica, procedere: 

a) alla soppressione dell’istituto di 
Novara che chiaramente non risulta di al- 
cuna utilità sociale; 

b) al trasferimento dell’istituto 
ENS di Palermo presso il già esistente in 
quella città istituto statale per sordomuti; 

c) all’unificazione delle due scuole 
medie di Roma presso il complesso .cc An- 
tonio Magarotto D, di proprietà dell’ente 
pubblico. 

(( ANIASI D. (3-03706) 
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<( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ,ministri, per 
sapere quali iniziative intenda promuove- 
re perché la Regione Calabria concluda 
al più presto la procedura di appalto dei 
lavori per il trasferimento degli abitati 
dei comuni di: Cardeto, Cardinale, Careri, 
Centrache, Fabrizia, Nardodipace, Roghu- 
di, San Lorenzo Bellizzi. 

<( L’intervento del Governo centrale si 
rende necessario perché appare inammissi- 
bile - a giudizio dell’interrogante - che 
non si riesca a realizzare opere di fonda- 
mentale importanza . per taluni comuni, 
duramente provati dal ricorrente flagello 
delle alluvioni, e per le quali sono a di- 
sposizione della Regione Calabria i relativi 
finanziamenti sin dal 1973; . 

<( Va sottolineato, inoltre, che il ritardo 
con cui si procede nell’espletamento delle 
procedure di appalto è assolutamente in- 
giustificato essendo abbondantemente sca- 
duti i termini previsti dal bando di con- 
corso per la presentazione delle offerte. 

<< Si chiede di sapere, altresì, se è vero 
che il ritardo di cui sopra è dovuto al 
fatto che la commissione giudicatrice, a 
suo tempo nominata dalla giunta regio- 
-naie sulla base di rigorosi criteri tecnici, 
ha dovuto subire dei rimaneggiamenti me- 
diante l’inclusione in essa di ”persone di 
fiducia” dei singoli assessori, anche se 
prive di esperienze lecnico-amministrative 
e collocate su talune posizioni politiche. 
Con ciò è stata data la stura a congettu- 
re di vario genere tra la popolazione ca- 
labrese, non certamente favorevoli al pre- 
stigio delI’Ente Regione, proprio nel mo- 
mento in cui la Regione Calabria è in cri- 
si e la sua credibilità nei confronti della 
gente di Calabria è fortemente diminuita. 

(3 -03707) FRASCA D. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del tesoro, per conoscere come 
intenda risolvere il problema del manca- 
to computo della tredicesima mensilità ai 
fini della indennit.à di buonuscita. 

(3-03708) <( PAZZAGLIA )>. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri delle partecipazioni statali e 
dell’industria, commercio e artigianato, per 
sapere se siano a conoscenza che: 

in data 16 novembre 1978 la .Monte- 
dison ha deciso di costituire una società 
per la ricerca in campo chimico che as- 
sumerà il nome di società per azioni Gui- 
do Donegani e che avrà sede in Novara, 
scorporando nei fatti la ricerca centraliz- 
zata delle ricerche divisionali e dalle real- 
tà produttive della Montedison; 

malgrado gli impegni assunti in re- 
lazione al centro ricerche di Portici, la 
Montedison non rispetta gli accordi presi 
con le organizzazioni sindacali sui suoi 
tempi di costruzione, non avendo neppure 
avviato le pratiche necessarie al finanzia- 
mento pubblico concesso dalle leggi n. 675 
e n. 183; 

questa operazione ha portato allo 
scorporo, da parte della Montedison, di 
alcune funzioni inserite nella Divisione ri- 
cerca come: Brevetti e licenze ”, ”Svi- 
luppo e scambi tecnologie ”, ” Previsioni 
di sviluppo tecnologico ”, ” Funzione studi 
ambientali ”. Tale decisione contraddice la 
tendenza di quasi tutti i grandi gruppi 
chimici del mondo, che assegnano alla ri- 
cerca centralizzata una posizione di pri- 
missimo piano. . 

<( La Montedison, invece, separa la ri- 
cerca centralizzata da quella divisionale e 
dalla realtà produttiva. Tale scelta è. an- 
cora più grave perché operata nel settore 
chimico, che versa in precarie condizioni 
per quanto riguarda la sicurezza degli im- 
pianti e la degradazione produttiva. Da 
questa situazione è possibile uscire solo 
attraverso una reale politica di program- 
mazione settoriale ed intersettoriale nel 
campo della chimica fine e secondaria. 
Riteniamo pertanto sia da respingere la 
scelta unilaterale della Monted,ison volta 
non allo sviluppo, ma alla distruzione e 
al ridimensionamento delle già carenti at- 
tività di ricerca del gruppo e dell’indu- 
stria chimica più in generale. 

<( Questa scelta operata dalla Montedi- 
son rappresenta una scelta di ridimensio- 
namento dell’impegno del Gruppo, dal mo- 

Il 
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mento che la società Donegani diverrà, in 
maniera prevalente, una società di servizi 
in conto terzi. 

<< Inoltre, gli interroganti chiedono di 
sapere: 

come intendano operare affinché la 
Montedison mantenga e realizzi gli impe- 
gni assunti con le Organizzazioni sindaca- 
li, a partire dal centro ricerche di Napo- 
li, rispetto alle varie unità produttive e 
di ricerca della Montedison, sia rispetto 
all’Istituto ricerche Donegani; 

come intendano operare affinché la 
Montedison non proceda alla costituzione 
della società per azioni Donegani proprio 
in rapporto a uno sviluppo delle ricerche 
rispetto a quanto sopra affermato; 

. quali provvedimenti intendano adot- 
tare per impedire che la Montedison pr3- 
ceda alla costituzione della Nolding; 

quali Provvedimenti intendano adot- 
tare per accertare il ruolo svolto dalla 
Sogam sia nella costituzione della Nolding 
che nel nuovo assetto della ricerca perse- 
guito dalla Montedison. 

(3-03709) << CASTELLINA LUCIANA, CASTOLDI, 
MARGHERI, MILANI ELISEO, 
PUGNO D. 

<< 1.1 sottoscritto chiede ,di ,interrogare il 
NLini,stro della pubblica istruzione per sa- 
pere, se è la cmascenaa che il ”Movimento 
d d a  vita ” ha preparato .un opuscolo mn- 
tro la legge n. 194 per la tutda ‘della 
maternità e per l’interruzione volontaria 
d d a  gravidmza, da diffondere .in tutte le 
scuole del tsnritmb nsazionde; 

. che nei giorni scorsi è stata iniziata 
la distribuzione di ,tale oipuscdo nella 
suola  media Lorenzo il. .Magnifico (di Fi- 
renze; 

qudi ,diretti.ve intende impartire ai 
provvedtitorati agli studi per impedire che 
gmppi privati s,i servano de21.a scuola i%a- 
l i a ~  per ‘dare imformazimi di’stolrte e di 
parte su tana. legge dldla Repubblica che 
tutti ,sono tenuti a rispettare e a fare 
conoscene in modo corretto ed imparziale. 

(3-037 1 O) << MAGNANI NOYA MARIA D. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri 
per sapere se non ritenga di sollecitare 
il riordinamento dei servizi statistici in 
Italia,. al fine di garantire un quadro sta- 
tistico completo ed organico, senza spre- 
chi di lavoro; 

per sapere pure se non ritenga ne- 
cessaria una progra-azione delle inizia- 
tive che I’ISTAT deve svolgere per realiz- 
zare il coordinamento dei nuovi centri re- 
gionali di iniziative statistiche, di quelli 
provinciali e di ;quelli comunali.. 

<< Per sapere infine se non ritenga ur- 
gente stabilire i principi fondamentali del- 
la legislazione regionale relativa ai servizi 
statistici e la ’ determinazione degli obbli- 
ghi precisi per gli enti e gli operatori 
che sono chiamati a fornire all’ISTAT i 
dati da elaborare. ~ 

(3-0371 1) <( COSTAMAGNA D. 

<< 11 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno e delle finanze, per 
sapere il perché è stata chiusa la -doga- 
na di Brescia e se è vero che sono trop- 
pe le armi che spariscono prima di vai.- 
care la frontiera. 

<<.Per- sapere, pure, se il provvedimen- 
to della visita doganale. delle . armi espor- 
tate dall’Italia deve effettuarsi solo nelle 
dogane’di confine per tenfdere ad un sere- 
no ‘controllo delle armi esportate, e ci5 
per -rendere impossibile -la.. sparizione delle 
armi lungo il tragitto che separa Brescia 
dai confini di terra e di mare e se non 
ritengono ’ equilibrato sul piano pratico 
trovare una. formula ‘che consenta ai pro- 
duttori bresciani di esportare armi - attra- 
verso la” dogana di Brescia ed allo Stato, 
di. avere la garanzia che non si realizzi 
una fraudolenta immissione, ” in consu- 
mo ” di armi da collezione, da divertimen- 
to, da caccia . e  da difesa, che non servo- 
no solo per cacciare gli animali m a .  pos- 
sono tranquillamente trasformarsi in armi 
offensive. 

<< Per sapere se non r.itengano di esten- 
dere ai trasporti di armi le scorte armaie 
che avvengono per i trasporti di banco- 
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note e inoltre se è possibile che i produt- 
tori bresciani raggruppando--le loro spedi- 
zioni possano realizzare anche un’econo- 
mia di costi dopo che la dogana di &e- 
scia avrà autorizzato l’inoltro all’estero, 
previo deposito di una dichiarazione di 
scorta rilasciata da uno dei tanti corpi 
di vigilantes privati accreditati presso i 
vari uffici di Polizia; lasciando ai produt- 
tori che non ritenessero di accollarsi !o 
onere della scorta, la’ possibilità di sdoga- 
nare presso il confine terrestre, aereo o 
marittimo più vicino. 

(3-037 12) <( COSTAMAGNA >,. 

C I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizi’a e dlelle poste 
e telecomunicazioni per sapere - dopo la 
sentenza del pretore Grassi di Bologna che 
ha d,eciso che, per un banale ritardo nel- 
l’adempimento di una formalità burocra- 
tica, Telemontecado debba restare oscu- 
rata, e il responsabile della sua diffusione 

’ locale condannato, restando invece ferma 
la libertà di trasmissione per lle ,televi- 
sioni di Capo d’Istria e della Svizzera ita- 
liana -., se non riteng&o che i nos,tri 
magistrati - così com& i nostri uomini 
politici - amando multo richiamarsi ai 
valori supremi della Costituzione, hanno 
in infinite occasioni applicata ” evolutiva- 
mente” la legge anche quando non era 
necessario ma anzi dannoso, mentre que- 
sta volta i valori primari della Costitu- 
zione - la lib’ertà di informazione, 1.a d,e- 
mocrazia, il pluralismo - sono stati con- 
traddetti senza batter ciglio, in ossequio 
alla carta bollata; e per sapere se non ri- 
tenga questa discriminazione imposta ai 
bolognesi ingiusta e grottesca; 

per complimentarsi questa volta con 
un Ministero che ha dimostrato una 
straordinaria efficienza nel bloccare, cen- 
surare, punire; 

per sapere, inoltre, se non ritengano 
giusto che i pubblici poteri dovrebbero- 
dare prova di Bltrettanto zelo e capacità 
nella lotta al terrorismo, per vivere in un 
Paese sicuro, e non nella giungla che ci 
tocca quotidianamente di affrontare; 

per sapere, infine, se non ritengano 
ben strana questa nostra Italia, dove l’in- 
formazione non è uguale per -tutti, e Bo- 
logna non vede ciò che Torino può ve- 
dere, e un Pretore condanna là dove un- 
altro assolve, se è vero che un Ministero 
è veloce ed efficiente nello iugulare men- 
tre altri sono tardi e svogliati nell’esple- 
tare s’ervizi indispensabili alla comunità; 

per sapere, altresì, perché la trap- 
poletta burocratica ha scelto per scartare, 
tra tutte le emittenti, quella che infasti- 
disce di piu. 

(3-037 13) << COSTAMAGNA D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
i ministri- dei trasporti, della marina mer- 
cantile e dei lavori pubblici, per sapere 
se di Eronte: al fenomeno, verificatosi so- 
prattutto negli ultimi anni, di continua 
avanzata del mare lungo estesi tratti di 
arenili della costa salernitana ed in parti- 
colare nel tratto che dal porto industriale 
raggiunge la zona del Picentino ed in 
quello della spiaggia di Agropoli; 

ai notevoli danni che tale fenomeno 
provoca alle attrezzature balneari, all’asse 
viario ” litoranea I’, al lungomare di Agro- 
poli ed a tutte le attività turistiche; 

alle costruzioni continue in cemento 
armato che i gestori dei stabilimenti bal- 
neari fanno per proteggere gli .stessi dal- 
l’avanzata del mare; . .  

al particolare fenomeno, che potreb- 
be definirsi quasi ’’ sismico ” causato dal- 
l’infrangersi delle onde contro dette co- 
struzioni in cemento poste a salvaguardia 
degli stabilimenti balneari che provoca, 
altresì, insopportabili tremolii e rumori as- 
sordanti nelle abitazioni che insistono sul 
lungomare Colombo nella zona di Merca- 
tello (Salerno); fatto già denunciato alla 
locale capitaneria di porto, Genio civile 
e comune; 

alla mancanza di qualsiasi intervento 
da parte delle autorità locali e regionali 
atto a contenere sia il fenomeno di de- 
grado della spiaggia che il fenomeno sud- 
detto, ‘non ritenga di dover intervenire 
nei tempi più brevi in accordo con la 
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Regione Campania ed i Comuni interessati 
per organizzare uno studio approfondito 
del fenomeno per accertarne le cause che 
si. addebitano, anche se solo in parte, 
alla costruzione di un porticciolo turisti- 
co ed agli stessi lavori di costruzione del 
nuovo porto e per realizzare un vasto 
programma di concreti interventi (barrie- 
ra frangiflutti ecc.) idonei a salvaguardare 
sia il litorale salernitano che le attività 
commerciali e turistiche che lungo di es- 
so si svolgono. 

(3-03714) G FORTE, BIAMONTE, AMARANTE D. 

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Ministri dei lavori pubblici e della ma- 
rina mercantile per conoscere, in riferi- 

mento al programma di emergenza di ope- 
re pubbliche finanziate con i 500 miliardi 
di cui al 3" provvedimento delle variazio- 
ni del Bilancio dello Stato per l'anno fi- 
nanziario 1978, se siano state definite le 
opere finanziate con il predetto program- 
ma, quali criteri sono stati seguiti nella 
individuazione delle opere da realizzare, a 
che punto sono le procedure di appalto, 
e, segnatamente per le opere marittime, 
quali e quanti fondi siano stati destinati 
ai porti-rifugio, il cui prezioso ruolo, spe- 
cie per quanto riguarda la pesca, è stato 
messo in evidenza dal Governo in sede di 
discussione delle suddette variazioni al 
Bilancio 1978. 

(3-037 15) a AIARDI >>. 

* * *  
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I N T E R P E L L A N Z E  

c( I sottoscritti chiedono d’interpellar( 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
Ministri dell’interno, della difesa e di gra 
zia e giustizia, per conoscere - premessc 
che: 

a) negli ultimi quattro anni si sonc 
verificati numerosi episodi di violenza in 
giustificata da parte degli organi prepost 
all’ordine pubblico, che si sono non d 
rado conclusi con la morte di cittadini 1 

quali sono stati fatti segno a colpi d’ar 
ma da fuoco solo perché non avrebberc 
ottemperato all’ordine di fermarsi impar 
tito a volte perfino da agenti in borghese 
e spesso comunque in modo tale da non 
consentire la certezza della apprensione 
dell’ordine stesso da parte del destina 
tario; 

b) l’uso delle armi da parte delle 
forze dell’ordine nel corso di manifesta- 
zioni od anche nel corso di episodi cri- 
mi’nosi appare spesso illegittimo, spropor- 
zionato al danno commesso, pericoloso 
per i cittadini che vengono a trovarsi in- 
cidentalmente a tiro della polizia; 

c) la stampa nazionale ha commen- 
tato con molta preoccupazione l’ultimo 
episodio accaduto il 7 febbraio 1979 a Ca- 
rignano dove agenti della polizia stradale 
hanno ucciso un ragazzo di 17 anni, Mas- 
simo Costanzo, che fuggiva a bordo di 
una FIAT 500, nonostante gli occupanti 
di questa automobile fossero assolutamen- 
te disarmati e l’evidente possibilità di usa- 
re altri mezzi per bloccare una automo- 
bile di minima cilindrata; 

d) sempre can maggione frequenza, 
nonostante le censure della stampa, ven- 
gono colpiti a morte delinquenti, il più 
delle volte giovanissimi, responsabili di 
furti di autovetture o addirittura di ciclo- 
motori, i quali, sorpresi nella flagranza o 
quasi flagranza del delitto, piuttosto che 
essere inseguiti dai mezzi, senza dubbio 
idonei, delle forze dell’ordine, sono fatti 
oggetto a colpi di pistola ed a raffiche di 
mitra, cioè giustiziati sul posto; 

‘ e) simile documento ispettivo fu pre- 
sentato in data 23 agosto 1977, ricevendo 
dal Governo, il 13 dicembre. 1977, assicu- 
razioni, seppur minime, circa il corretto 
uso delle armi da parte della polizia; 

f )  nonostante ciò analoghi fatti de- 
littuosi sono avvenuti successivamente, 
per identici motivi, e per quanto ci è 
dato di conoscere dalle notizie della 
stampa, 1’11 gennaio 1978 a Lido Adriano, 
ai danni di Fabio Casadei; il 22 gennaio 
1978, ai danni del brigadiere Felice Can- 
nava; il 21 febbraio 1978 a San Bartoio- 
meo a Mare, ai danni di Franco Anselmo; 
il 20 febbraio 1978 ad Acilia, ai danni di 
Massimo Spoletini; il 17 marzo 1978 a 
San Donato Milanese, ai danni di Vito 
Grassi; il 25 marzo 1978 a Roma, ai dan- 
ni di Francesco D’Anna; il 17 settembre 
1977 a Teramo, ai danni di William Mari- 
nelli; il 12 aprile 1978 a Torre Annunzia- 
ta, ai danni di Nicola Avella; il 5 mag- 
gio 1978 a Bassano del Grappa, ai danni 
di Ugo Andriolo; il 14 maggio 1978 a La 
Spezia, ai d’anni, di M,echal Nourry; il 15 
maggio 1978 a Torino, ai danni di Imerio 
Nesi e Armando Cretier; il 2 giugno 1978 
a Battipaglia, ai danni di Antonio Nappi; 
il 9 giugno a Caserta- ai -danni di Crescen- 
zo Pizzo e la moglie Ercolanese; il 26 giu- 
gno 1978 a Fiumicino, ai danni di P. A. 
di 17 anni; il 4 luglio 1978 a Brescia, ai 
danni di Giovanni Bravin; il 5 luglio 1978 
a Catania, ai danni di Salvatore D’Aman- 
te; il 26 luglio 1978 a Milano (San Dona- 
to Milanese), ai danni di un giovane di 14 
mni di cui la stampa non riporta il no- 
me; il 10 agosto 1978 a ‘Rocca di Cambio, 
i,i danni di Mario NLizzi; ,il 15 agosto a 
Senova, ai danni di Ettore Berlenghi; il 
22 agosto 1978 a Catania, ai danni di 
Salvatore Cottone; il 22, agosto 1978 a 
Xoma, ai danni di Diego Festa; il 2’ set- 
:embre 1978 a Roma, ai danni di Roberto 
3ucci; 1’8 settembre 1978 a Roma, ai dan- 
li di Antonio Malduca; il 10 settembre 
,978 a Napoli, ai danni di Noemi e Fran- 
:esca Coraggio; il 24 settembre 1978 a Pa- 
ermo, ai danni di Salvatore La Cara; il 
2 ottobre 1978 a Torino (Borgaretto), ai 
lanni di Piero Danesi; il 29 ottobre a Ca; 
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tania, ai danni di Salvatore Ragonese; i1 
31 ottobre 1978 a Cosenza, ai danni di 
Domenico Maddalone; il 10 novembre 1978 
a Milano, ai danni di Marcello Peana; il 
17 novembre 1978 a Potenza ai danni di 
Angelo D’Andrea; il 19 novembre 1978 a 
Bologna, ai d a i  di Gabriele Malacarne; 
il 3 dicembre 1978 a Milano, ai danni di 
Anna Primavera; il 4 dicembre 1975 a 
Roma, ai danni di Paolo di Paolo; il 9 
dicembre 1978 ad Asti, ai danni di Giam- 
paolo Masiero e Giacomo Lamberti; 1’11 
dicembre 1978 a Ravenna, ai danni del- 
l’appuntato Guglielmo Baldovini; il 15 di- 
cembre 1978 a Seminara, ai danni di Fer- 
dinando Tripodi; il 16 dicembre 1978 a 
Milano, ai danni di Vincenza Milicia; i1 
18 dicembre 1978 a Bari, ai danni dell’ap- 
puntato Arcangelo Fabiano; il 3 gennaio 
1979 a Roma, a i  danni di Alberto Di Cori; 
il 13 gennaio 1979 a Badalucco (Genova) 
ai danni di Giancarlo Rebaudo; il 4 gen- 
naio 1979 a Ragusa, ai danni di Rosmia 
Cannizzaro; il 5 gennaio 1979 a Roma, ai 
danni di Bernardo Nicolino; il 20 gen- 
naio 1979 a Guidonia, ai danni di un di- 
soccupato; il 21 gennaio 1979 ad Ivrea, 
ai danni di Danilo Gervasi; 

g )  in tutti questi Gasi appare eviden- 
te la violazione palese delle norme di cui 
alll’articolo 53 del codice penale della leg- 
ge 22 maggio 1975, n. 152 - 

gli intendimenti del Governo in re- 
lazione a questo comportamento delle for- 
ze di polizia, dettato evidentemente da 
precise disposizioni del ministero compe- 
tente, che, lungi dal costituire un deter- 
rente o una risposta al terrorismo o alla 
delinquenza organizzata, stimola forme di 
escalation all’uso delle armi da parte di 
delinquenti, politici e non, incrementando 
nel contempo nell’opinione pubblica il di- 
stacco, la diffidenza nei confronti dellc 
forze dell’ordine che mostrano, in alcuni 
casi, di agire non sulla base dei principi 
giuridici affermati dalla Costituzione e dal- 
le leggi ma sulla base della ”legge del ta- 
glione” o con il criterio della rappresa. 
glia indiscriminata. 

<( Gli interpellanti, ritenendo inoltre che 
alle forze di polizia, così duramente col 

pite dal terrorismo e dalla delinquenza 
non debba essere ” concessa ” la ” licenza 
d’uccidere ” (e di essere uccisi) ma invece 
debba essere assicurata la riforma e dz- 
mocratizzazione dei corpi, la preparazione 
e specializzazione adeguata, la responsa- 
bile partecipazione alle decision,i operative 
e programmatiche concernenti la preven- 
zione e la repressione dei reati, un orario 
di lavoro non superiore a quello della 
gran parte dei lavoratori italiani, chiedono 
di sapere, ancora una volta, se il Governo 
ed il Ministro competente intendano im- 
partire rigide disposizioni affinché tutti gli 
organi di polizia vengano richiamati al ri. 

goroso rispetto della legge che tassativb- 
mente non consente, ed anzi punisce, l’uw 
delle armi da parte della polizia che non 
sia indispensabile ” oltre che per respir?- 
gere una violenza o vincere una resister- 
za, anche per contrastare il compimento 
di delitti gravissimi come il sequestro di 
persona, la rapina a mano armata, l’omi- 
cidio volontario ” (Lettieri, 13 dicembre 
1977; Resoconto stenografico Camera) e in 
ogni caso lo consente ”solo quaindo ap- 
paia come una extremn ratio, ossia nei 
soli casi in cui l’agente non abbia avutG 
altro modo di realizzare quegli interventi 
che per legge ha l’obbligo di attuare” 
(ibidem) , escludendolo peraltro, diversa- 
mente da altre legislazioni, ”contro chi 
t,enta ,di ls,ottrans8i cm Ira fuga alia cat- 
tura ” (ibidem). 

<< Gli intierpelltanti chiedono infine di co- 
noscere, in relazione agli episodi prima 
citati : 

a)  la dinamica dei fatti che emerge 
dal confronto della documentazione esi- 
stente; 

b)  il parere del Governo sul com- 
portamento delle forze di polizia in rela- 
zione alla esigenza di vincolare rigorosa- 
mente l’uso delle armi ”ad un grado di 
prudenza e di senso di responsabilità tale 
da conciliare, anche in casi estremi, l’esi- 
genza della protezione dell’ordine giuri- 
dico con il dovere primario del rispetto 
della vita dei cittadini ’’ (ibidem); 

c) quali provvedimenti siano stati 
presi nei confronti dei responsabili delle 
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violazioni di legge che sembrano configu- 
rarsi; 

d) se non ritenga il. Governo che la 
omissione del dovuto intervento giudizia- 
rio e disciplinare nei confronti dei re- 
sponsabili delle predette violazioni, che 
emerge, per quanto riguarda gli interpel- 
lanti, dalle notizie di stampa, non rappre- 
senti oggettivamente un incentivo all’uso 
iltegittimo delle armi e la garanzia‘ della 
impunità per qualsiasi delitto compiuto 
dalle forze di polizia. 
(2-00530) << CICCIOMESSERE, GALLI MARIA 

LUISA, DE CATALD~, MEL- 
LINI D. 

<( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per conoscere - in relazione a quanto ap- 
parso sulla stampa nazionale in merito 
alle iniziative che I’IMI sta effettuando 
per il salvataggio delle imprese SIR di 
Rovelli - i risultati delle verifiche dello 
stato patrimoniale e delle finalità. della 
SIR,  condotte dalle autorità competenti, 
e ciò prima di procedere ad ulteriori ero- 
gazioni di denaro pubblico che, in assen- 
za di adeguate garanzie, sarebbero ingiu- 
stificate stante anche l’inderogabile neces- 
sita di finalizzare gli investimenti. 

(2-0053 1) (< SERVELLO, VALENSISE D. 

(< I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per conoscere - premesso che: 

il nostro Paese ha dato nel passato 
innumerevoli prove di fattiva ed operante 
solidarietà internazionale nei riguardi di 
popolazioni colpite da eventi bellici o 
sconvolgimenti interni; 

alla solidarietà formalmente intesa si 
sono sempre unite concrete. misure di soc- 
corso e di sostegno degli esuli con inizia- 
tive atte ad integrare nel corpo sociale, 
nell’ambiente e nelle attività economiche 
e di studi, gli esuli stessi; 

analogo trattamento non è stato ri- 
servato ai profughi vietnamiti di transito 
o che hannd scelto il nostro Paese quale 
nazione ospitante; 

le condizioni in cui sono costretti a 
vivere i profughi vietnamiti sono al di 
sotto del limite della civite convivenza - 

le ragioni di tale diversità di tratta- 
mento nei riguardi degli esuli vietnamiti 
e se non ritengano doveroso intervenire 
sulle autorità competenti affinché detti 
profughi possano ricostruirsi in Italia una 
esistenza libera e dignitosa che faccia di- 
menticare e non perpetuare loro il ricor- 
do degli orrori di cui sono stati vittime 
e testimoni. 

(2-00532) G SERVELLO, TREMAGLTA ;>. 


